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GIACOMO    MEYERBEER 


|flM\u  ne'  29  febbrajo  1836  che  il  capolavoro  di  Giacomo  Mcyerbeer,  Gli  Ugonotti,  fu  prodotto 
^iRp^jSulle  scene  dell'Opera  di  Parigi.  Il  libretto  è  fra  gli  ottimi  dello  Scribe  e,  come  tutti 
J%£sanno,  tratto  da  una  fra  le  più  terribili  pagine  della  storia  del  fanatismo  religioso 
^eàjnel  1572,  pagina  che  assunse  il  suo  nome  funesto  dalla  notte  di  S.  Bartolomeo. 
Lo  stile  della  musica  di  questo  stupendo  quadro  musicale  è  forse  più  originale  ed  indi- 
viduale che  non  lo  stile  della  musica  del  Roberto  il  Diavolo.  Vi  si  nota  un'  impronta  spe- 
cialissima, mantenuta  all'istessa  altezza  per  tutto  il  corso  della  lunga  opera.  Anche  qui,  come  in 
tutte  le  musiche  di  Meyerbeer,  è  ammirabile  la  varietà  grandissima  delle  tinte  e  l'efficacia  di 
esse.  Questa  varietà  e  potenza  nello  scolpire  profondamente  i  caratteri  di  opposti  generi  di  mu- 
sica, è  una  delle  doti  maggiori  dell'illustre  Berlinese,  tale  che  rivela  il  genio  di  lui.  Essa  è  però 
una  delle  primissime  condizioni  richieste  nel  compositore  operista,  onde  egli  sappia  a  nuovo  ar- 
gomento adattare  nuovo  genere  di  musica.  Dote  tutt'  affatto  indipendente  dagli  studii  tecnico- 
musicali,  essa  deve  essere  propria  a  tutte  le  arti  ;  è  una  facoltà  richiesta  tanto  per  creare  un 
buon  quadro  storico,  che  per  fare  una  bella  statua,  scrivere  un  poema  o  comporre  una  partitura. 
Segna  essa  facoltà  la  differenza  fra  il  vero  artista,  la  di  cui  imaginazione  comprende  il  bello  in 
tutt'i  suoi  aspetti,  e  quello  i  di  cui  lavori  non  rivelano  se  non  una  sola  maniera  di  vedere 
o  di  sentire. 

Tutte  le  qualità  dell'artista  e  del  maestro  sono  fuse  nella  musica  degli  Ugonotti,  formando  un 
tutto  da  nessuno  prima  di  lui  raggiunto  e  da  nessuno  superato.  Meyerbeer  parve  toccare  in  questa 
musica  le  colonne  d'Ercole. 

Il  preludio  degli  Ugonotti  è  tessuto  sul  celebre  corale  Luterano,  corale  che  cantasi  anche  og- 
gigiorno nelle  chiese  protestanti.  La  severità  del  pezzo,  la  ricchezza  dei  dettagli,  la  loro  finezza, 
il  bel  lavoro  contrappuntistico  (senza  che  appaja  punto  scolastico),  la  stretta  del  tema,  la  cadenza 
focosa,  tutto  ciò  forma  del  preludio  una  fra  le  più  belle  cose  dell'  opera.  È  saliente  contrasto 
l'aprirsi  della  scena  col  dialogo  dei  cavalieri  cattolici  sopra  musica  leggera  ed  elegante,  piena  di 
varietà,  elaborata  con  rarissima  maestria.  In  questa  scena  il  comico  si  fonde  col  patetico  ;  è 
'cca  di  svariatissime  vicende  ;  l'orgia  ed  il  sentimentale  racconto  di  Raul,  il  corale   di    Marcello 

la  canzone  Ugonotta,  i  parlari  musicalmente  ingegnosissimi  dei  cavalieri  cattolici,  l'arrivo  del 
r  ggio  Urbano,  la  lettera  misteriosa,  sono  tutti  dettagli  nei  quali  la  mente  d'un  artista  di  genio 
j    appalesa  in  ogni  minima  parte. 

secondo  succede  nei  giardini  di  Margherita  di  Valois,  e  la  musica  qui  riveste  tutta  la 
a  e  l'eleganza  che  caratterizzano  il  soggiorno  della  frivola  corte  di  Turena.  L'ispirazione 
in  juesta  musica  è  corroborata  dall'arte  ;  vi  si  rivela  sempre  un  fondo  inesauribile  di  spontaneità 
e  i  sapere.  AÌYaria  di  Margherita,  preceduta  da  un  delizioso  preludio  orchestrale  ,  al  terzclliiio 
delle  dame,  al  coro  delle  bagnanti  con  quell'accompagnamento  sommamente  descrittivo  ,  al  duetto 
fra  Margherita  e  Raul,  tutto  tessuto  con  musica  festevole  e  brillante  ;  a  tutto  ciò  ,  diciamo,  fa 
poi  contrasto  la  solenne  entrata  dei  cavalieri  cattolici  e  protestanti  e  la  magnifica  scena  del  giu- 
ramento col  quartetto  a  sole  voci,  quasi  sempre  fra  noi  vergognosamente  ommesso.  Notisi  —  fra 
i  mille  finissimi  dettagli  —  con  quanto  gusto  sia  armonizzata  la  proposta  dei  timpani ,  ripresa 
alla  fine  di  questo  adagio. 

Che  dire  del  terzo  atto,  di  questo  quadro  descrittivo,  dei  tesori  contrappuntistici  che  vi  sono 
profusi?  Vi  sono  bellezze  di  generi  opposti,  nell'ideale  e  nel  tecnico,  fuse  maravigliosamente,  quali 
sono  le  sublimi  litanie  ed  il  rataplan,  il  coprifuoco  e  la  scena  della  conlesa,  la  di  cui  buona  ese- 
cuzione non  si  potè  finora  ottenere  nei  nostri  grandi  teatri.  A  ciò  si  rimediò  sempre  facilmente 
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levando  del  tatto  l'intero  pezzo  di  musica.  Il  gran  duello  fra  Marcello  e  Valentina  è  composizione 
ispirata  in  tutte  le  sue  parti.  Il  settimello  e  la  stretta  finale  sono    eminentemente  caratteristici  :  e 

10  sono  pure  le  danze  in  quest'opera,  la  di  cui  musica  —  come  in  tutte  le  opere  sue  —  Mey- 
erbeer  curava  con  grandissimo  amore.  Notisi  soltanto,  a  cagion  d'esempio,  il  minuetto  dell'atto 
quarto  (anche  questo  tagliato  fra  noi  per  brcvilìi);  non  è  esso  modello  di  musica  di  quell'epoca? 

Il  quarto  atto  è  meglio  noto  all'universale  di  quello  che  non  lo  sia  il  terzo,  epperò  non  per- 
deremo parole  a  portare  vasi  a  Samo. 

Meno  note  sono  le  bellezze  dell'atto  quinto,  spietatamente  taglialo  tra  noi  in  grandissima  parte. 

11  terzetto  finale,  puossi  veramente  dire  che  non  siasi  mai  udito  eseguito  a  dovere:  e  dove  fu 
meno  compreso  si  è  in  tutto  il  recitativo  che  precede  la  benedizione  ;  nel  contrasto  di  passioni  a 
cui  Valentina  è  in  preda  ,  nel  sublime  slancio  col  quale  essa  abjura  alla  propria  fede  cattolica 
per  abbracciare  quella  dello  sposo.  Sublime  sacrifizio  che  dalle  file  dei  carnefici  la  fa  passare  in 
quelle  delle  vittime!  Gli  è  questa  una  situazione  nella  quale  tutti  gli  elementi  del  drammatico 
trovatisi  riuniti.  Ma,  disgraziatamente,  tali  cose  al  quinto  atto  di  una  lunga  opera  sono  assai 
poco  gustate:  si  rivelano  assai  più  complete  alla  mente  dell'artista  che  legga  per  suo  proprio 
conto  il  lavoro:  le  sensazioni  sono  allora  quadruplicate. 

Chiuderemo  questo  fuggevolissimo  cenno  col  dare  brevi  notizie  della  vita  dell'illustre  maestro. 

Nacque  egli  dalla  ricca  famiglia  Beer,  il  5  settembre  179 1 .  Da  un  amico  della  famiglia  istessa 
ereditò,  in  un  con  vistoso  patrimonio ,  l' appellativo  di  Mcyer.  Le  eccezionalissime  sue  tendenze 
all'arte  musicale  si  rivelarono  in  lui  fin  da  bambino.  A  sette  anni  si  produsse  a  Berlino  come 
pianista.  Primo  maestro  di  lui  fu  il  Lauska,  fra  i  migliori  allievi  di  Clementi.  Più  tardi  Clementi 
istesso,  durante  un  suo  viaggio  d'  affari  in  Germania,  sentito  che  ebbe  il  giovanissimo  pianista, 
volle  dargli  delle  lezioni  che  riuscirono  profittevolissime.  Il  successo  dell'enfant  prodige  raddoppiò. 
Zelter,  Bernardo  Anselmo  Weber,  e  poi  Vogler  furono  i  di  lui  maestri  di  armonia  e  contrap- 
punto. Dopo  alcuni  lavori  prodotti  sulle  scene  tedesche  con  esito  poco  lusinghiero,  dietro  con- 
siglio di  Weber ,  Meyerbeer  venne  in  Italia  e  qui  si  assimilò  la  musica  di  Rossini.  Frutto  di 
tale  assimilazione  furono  Romilda  e  Costanza,  Semiramide  riconosciuta,  Emma  di  Resbttrgo,  Marghe- 
rita d'Anjou,  Y  Esule  ,  il  Crociato.  Passò  poi  in  Francia  ov'  ebbero  vita  il  Roberto  il  Diavolo ,  gli 
Ugonotti,  la  Stella  del  Nord,  Dinorah  e  l'Africana  ,  nelle  quali  opere  la  sua  spiccatissima  indivi- 
dualità brillò  di  vivissima  ed  inestinguibil  luce. 

Moriva  a  Parigi  il  2  maggio  1864.  Il  nome  di  lui  vivrà  imperituro  nella  storia  dell'arte. 

Edwart. 
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PERSONAGGI 


ESECUTORI 


Margherita  di  Valois,  fidanzata  di  Enrico  IV Soprano     .     .     Dorus-Gras     'C^^f  re^X. 

Il  conte  di  Saint-Bris,  signore  cattolico,  governatore  del  Louvre  Basso    .     .     .     Serda 

Valentina,  sua  figlia Soprano     .     .     Falcon  f'ts-?'?  <f^. 

Il  conte  di  Nevers ,  .     .     .  Baritono     .     .     Derivis 

Cosse.     •     •  ] I    •     •     •  Tenore      .     .     Dupont 

Thoré     ../....• Basso    .     .     .     Wartel 

Thavannes  .  /  Gentiluomini  cattolici .     .     .     .f>-,     .     .     .     .  Tenore.     .     .     Massol 

Mérù.     .     .  V Basso    .     .     .     Prévost  ainé 

De  Retz.     .   I Basso    .•    .     .     Prévost  Ferd. 

Raul  de  Nangis.  gentiluomo  protestante Tenore.     .     .     Nourrit  A.         ^^i^t-/^^ 

Marcello,  servo  di  Raul Basso  profondo     Levasseur         ??Z^<?l£?-u; 

Urbano.,  paggio  della  Regina  Margherita Mezzo-Sop.    .     Flecheur         s??7 sìsi*-  /**~<j 

Muareyert,  confidente  del  Conte  di  Saint-J3ris.     .....  Basso    .     .     .     N.  N. 

Bois-RosÉ,  soldato  Ugonotto Tenore.     .     .     N.  N. 

Un  servo  del  Conte  di  Nevers Tenore.     .     .     N.  N. 

Gentiluomini  e  Dame  di  Corte,  Cattoliche  e  Protestanti  -  Soldati  Protestanti 

Studenti  -  Zingari  -  Donne  del  Popolo  -  Giuocatori  di-  pallone      Dame  d'onore 

Paggi  -  Fanciulli  -  Contadini  -  Cittadini  -  Magistrati  -  Frati,  ecc. 


La  scena  accade  nel  mese  di  agosto  1572; 
i  primi  due  atti  mila  Turrena,  i  tre  ultimi  a  Parigi. 


ATTO     PRIMO 


SCENA     PRIMA. 


UNA     SALA     NEL     CASTELLO     DEL     C 


ONTE     D  f    ì 


N  E  V  E  R  S . 


Nel  fondo  due  grandi  vetriate  che  danno  accesso  ad  un  vasto  giardino. 
A  destra  una  porta  che  conduce  agli  appartamenti  interni  ;  a  sinistra  altra  piccola  vetriata  posta  un  poco  in  alto  e  chiusa  da  una  tenda  ; 

la  medesima  corrisponde  ad  un  oratorio  interno. 
Sul  davanti  del  teatro  vedonsi  molti  gruppi  di  giovani  signori  tutti  occupati  a  giuocare. 

NEVERS,     COSSE,     THORÈ, 
TH  AV  A  N  NES ,    DE    RETZ,    MÈRU   e    molti    altri   signori. 


-A-       ^   Fra  gli  amori  e  l'allegria, 
Ogni   pena  alfin  s'oblia 
Nell'ebbrezza  del  piacer. 
Coro         Ai  scherzi,  alle  follie 

Sia  sacro  ogni  momento, 
Né  pungaci  il  tormento 
Di  torbidi  pensier. 

THA.     (indirizzandosi  al  conte  di  Nevers) 

Nobil  signor  di  questo  ameno  loco, 

Nevers,  perchè  alla  mensa 

Or  non  andiamo  a  ristorarci  un   poco? 
Nev.     Ancor  si  aspetta  un  commensal... 
Tutti  Chi  mai? 

Nev.     Un  giovin  gentiluomo, 

Un  nuovo  camerata 

Che  nel  corpo  de'  Lanzi  un  grado  ottenne 

Dell'ammiraglio   col  favore. 
Tutti   (sorpresi)  Oh  cielo  ! 

Cos.      È  dunque  un  Ugonotto  ? 
Nev.  È  ver...  solo  vi  prego 

Accoglierlo  da  amico  e  da  fratello. 

L'esempio  il  Re  ci  dona,  e  lo   comanda  ; 

Coi  protestanti   vuol 

Riconcigìiarsi  alfin  :  la  fiera   Medici 

E  Coligny  d'accordo  ai  sommi  duci, 

Quell'antico  livore 

Voglion  che  spento  sia  ! 
Tha.  Spento  per  poco. 

Nev.     Ebben,  che  importa  a  noi  ? 
COS.  Amici,  un  forestiero 

(guardando  in  fondo  al  giardino) 

Veggo  appressarsi  qui. 
Nev.  È  appunto  il  cavaliere, 

È   Raul  di   Nangis. 
MÉru  Qual  sguardo  ha  mai  severo! 

Ret«Z  Qual  tetro  e  cupo  aspetto! 

Tha.  Dei  dogmi  di   Lutero 

Quest'è  l'usato  effetto. 
Retz  Mi  voglio  divertir  ! 

Nev.  Piuttosto  il  convertir! 

Tha.  Tu   convertirlo  vuoi  ! 

Nev.  Al  culto  d'altri  Dei, 

L'amore  ed  il  piacer! 


SCENA    II. 

RAUL  e  detti. 


Raul    Qui  sotto  il  ciel  della  Turrena,  e   in   mezzo 
A  voi,   prodi  signori, 
Per  me  soldato  umile 
Qual  piacer,  miei  signori,  e  qual  favore  ! 

NEV.     (piano  agli  altri) 

(No,   non  c'è  mal  davvero! 
E  noi  lo  ridurrem  ! 
Tutti   Davvero,  non  v'è  mal  ! 
Sì,  noi  lo  ridurrem). 
A  mensa,  a  mensa  andiam. 

CORO   BACCANALE    (tutti  si  pongono  a  tavola) 

Piacer  della  mensa 

Tu  solo  ci  diletti  ; 

Tu  svegli  nei'  petti 

Novello  vigor  ! 
Festosi  innalziamo 

Spumante  il  bicchiere, 

Ogni  altro  pensiere 

Sia  lungi  dal  cor. 
Nev.  Della  Turrena 

Toglie  ogni  pena 

L'incomparabile 

Vermiglio  umor. 
Viva  l'ebbrezza  ! 

Lungi  saviezza!... 

Solo  c'ispirino 

Il  vin,  l'amor. 
Piacer  della  mensa,  ecc. 

Versate  in  abbondanza 

Dei  vini  scelti  ancora!... 
Così  la  donna  del  tuo  core  onora...       (a  Raul) 

10  ben  m'accorgo  al  languido  tuo   sguardo 
Che  nel  tuo  seno,  amor 

11  dardo  suo  vibrò. 

Raul    Che  dite?...  a  me?  (tubato) 

Nev.  Permesso  è  all'età   nostra. 

Ma  co'  suoi  casti  nodi 

Doman  mi  stringe  Imene. 


Tha.  ed  altri 


Coro  (ripete: 
Nev. 


ATTO     PRIMO 


Donai  mia  fede...  e  vo'  da  questo  istante 
Rinunziare  all'amor...   ma  polio  mai 
Scordar  il  duol  di  tante  afflitte  belle  ! 

[in  tuono  tragico) 

Narraci ,    orsù  ,    le    tue   avventure ,    e   noi 

'  (aNevcrs) 


(i  Raul) 


Tha. 

L'esempio  imiterem... 

Nev.      All'ospite  novel  spetta  primiero 

11  cominciare  ! 
Tutti  È  vero.  * 

Raul    Di  buon  grado  il  farò 

Senza  tradir  colei 

Che  accendeva  il  mio  core. 
Nev.      Ma  non  sai  chi  ella  sia?... 
raul  No  sul  mio  onore. 

Nev.     Il  nome  ?... 

Raul  Ignoro. 

Nev.  Il  caso  in  vero  è  strano... 

Ascoltiam,  cavalieri,  il  grande  arcano. 
RAUL    Non  lungi"  dalle  torri 

E   dai  bastion  d'Ambosa  io  solo  errava; 

Quando  apparir  vid'io  ricca  lettiga 

Al  voltar  del  sentier,  a  cui  fea  cerchio 

Uno  stuol  numeroso  e  discortese 

Di   giovani   studenti  :  i  gridi  loro, 

E  il  minaccioso  ardir  mi  fanno  certo 

Del  pravo  e  rio  pensier  ;   su  lor  mi  slancio, 

Li  pongo  in  fuga...  e  poi  m'avanzo...  Oh  quale 

Soave  vision 

Al  mio  sguardo   s'offrì  ! 

Bianca  al  par  di  neve  alpina, 
Pura  più  di  un  dì  d'aprile, 
Una  vergine    divina 
Di  sua  luce  m'abbagliò. 
Un  moto  interno  -  a' piedi  suoi 
Mi  fé'  cader  -   e  le  dicea  : 
Vergin  bella,  vaga  Dea, 
Sempre  fido  io  t'amerò. 
M'ascoltava  ;  ed  un   sorriso 
Tradì  il  palpito   del  core, 
Ed  io  lessi  in  su  quel  viso 
Un  presagio  di  pietà. 
Fiamma  eterna  nel  mio  seno 
Arderà,  fra  me  dicea; 
Vergin  bella,  vaga   Dea, 
Fido  sempre  il  cor  sarà. 
CORO    Ah  davver,  qual  candori  è  un  incanto! 
Due  begli  occhi  lo  fan  palpitar. 

SCENA    III. 
MARCELLO    e    detti. 

(Marcello  comparisce  in  fondo  della  scena) 

THA.      Qual  mai  strana  figura 

Io  comparir  qui  veggo  ?... 
Raul  E  un  vecchio  servo 

Che  dall'  infanzia   i   passi   miei  guidava. 

MARC,    (avvicinandosi  ad  uno  dei  convitati  e  domandandogli  di  Raul  che 
glie  lo  accenna) 

Sir  Raul  ?...   Ciel  !...   a  mensa  con  lor  ! 

Ah  mio  padron  !...   Dio  ci  dicea  :  dell'empio 

Evitate  il  convito. 
THO.      È  un  santo   Israelita...  (ridendo) 

Marc.  Nel  campo  Filisteo!  (con  fierezza) 

Tutti  Che  vuol  dir  ?... 
Raul  Ah!   perdon  !... 

Fra  la  spada  e  la  Bibbia 


L'avo   mio  l'educò  :   sol  di   Lutero  , 
Egli  segue  la  legge  e  il  rito  austero. 

Marc.  E  ver,   è  ver...  (con  soddisfczion*) 

Raul  Ma  fido, 

Pien  di  coraggio  e  di  bontà,  rassembra 
Un  gregio  diamante  in  ferro  stretto, 

(si  volge  a  Marcello) 

Vieni...   ci  servi,   Marcel...   taci  se '1  puoi! 

(Marcello  vuol  rispondere) 

Marc.  Obbedisco.   (Come  mai 

A  costoro  lo  torrò  ?) 

NEV.,     THOR.     (bevendo) 

Un  brindisi  alle  belle!... 
Raul,  Tha.   (come  sopra) 

Un  brindisi  alle  belle  !... 

MARC,     (da  sé  con  angoscia) 

Deh!...    tu,  divin  Lutero, 
Togli   Raul  dal  male, 
E  fa  tuonar   tua  voce 
Col  cantico  infernale. 

Corale 

Signor,  scudo  e  difesa 
Del  debol  che  ti  adora, 
Giammai  la  prece  è  ascesa 
Invan  di  chi  t'implora. 
Il  tentator  eterno, 
Coll'arti  rie  d'averno, 
Oggi  s'armò,   Signore, 
D'inganno  e  di  furor  : 
Scendi  a  salvarci  ancora, 

Vieni,  Signor  ! 

(Raul  a  queste  parole  abbassa  gli  occhi  atterrito  e  posa  il  bicchiere) 

THOR.  Che    cos'  è  ?... 

Raul    (con  voce  soffocata)   Di  Lutero 

La  prece  ell'ò,  che  noi  cantiamo  ognora 

Del    periglio  nel  dì. 
Cos.      Ma  che  ?  ben  osservando,  mi  ricorda 

Un  soldato,  che  un  dì 

Della  Roccella  al  forte... 

MARC,     (con  orgoglio) 

Vi  ricordate  ancor  ? 
COS.       Davvero,   n'ho  ragion, 

Che  quest'ampia  ferita... 

MARC,      (con   baldanza) 

Raul    Marcel  !  Marcel  ! 

COS.  Fu  in  buona  guerra,  il  so  : 

Per  prova  ora  con  me  dèi  ber... 
Marc  Mi   lascia... 

Non  bevo  mai. 
Cos.  Con  un  figliuol  d'averno  ! 

(burlandolo) 

Raul    Ah  perdono  per  lui  !... 

Nev.      Se  ber  non  vuol,  ch'ei  canti  ! 

Raul  Miei  signori  ! 

Cos.      Sì,  sì,  cantar  tu  devi. 

Marc    (con  intenzione)  Volentieri  ! 

Una  vecchia  canzon   contro  i  papisti 

Ed  il  sesso  infernali... 

Tu  la  conosci  già  -   di  guerra  è  la  canzon  ! 

(a  Cosse) 

Quella  della   Roccella  ;  egli  era  allora 
Che  al  rombo  delle  trombe  e  dei  tamburi 
Ed  al  fischiar  delle  palle, 
Intuonai   la  canzon  ! 
Piff,   paff,  piff. 

(facendo  il  gesto  di  tirare  delle  archibugiate) 


(allegro) 


Essa  venia  da  me! 


.' 


** 


ATTO     P  RI M 0 


Dispersa  sen  vada 

La  fiera  masnada, 

Che  il  debole  opprime, 

Che  insultaci  ognor. 
Sien  arsi  degli  empj 

Sacrileghi   i   tempj, 

La  spada  ricada 

Sui  nostri  oppressor  !... 
A  torme    struggiamoli. 

Sterminiam  !... 

Uccidiam  !  !... 

Piff,  paff,  piff,  paff! 

Giammai  qui  si  pianga 

Pel  vinto  che  muori... 
Pietade  non  sento    - 

Di  donna  al  lamento, 

Il  cielo,  se  l'odo, 

Già  chiuso  è  per  me. 
Si  fuggan  sue  frodi  ; 

Si  spezzili  suoi  nodi  ; 

Che  pianga,  che  muoia, 

Ma  grazia  non  v'è. 
A  torme  struggiamoli. 

Sterminiam  !... 

Uccidiam  !  !... 

Piff,  paff,  piff,  paff! 

Giammai  qui  si  pianga 

Pel  vinto  che  muor  !... 

CORO     (ridendo  con  ironia) 

Ah  !   ah  !  ah  !  ah  !  ah  !   ah  !   ah  ! 
Ammirate  del  suo  core 
La  dolcezza  ed  il  candore!... 
Grazia,  grazia  per  pietà!... 


SCENA     IV. 

Un  SER  VO  del  conte  di  Nevers  comparisce  in  fondo 
al  teatro  conducendo  una  donna  velata;  essa  spari- 
sce fra  i  boschetti  del  giardino.  Il  Servo  si  avanza, 
e  si  dirige  al  suo  padrone. 


Ser. 


Nev. 


Marc 
Ser. 

Nev. 


Ser. 
Nev. 
Cos., 


Nev. 


Ser. 

Nev. 
Ser. 


Del  castello  al  signor, 

Al  conte  di   Nevers, 

Si    desia    favellar, 
(con  orgoglio  e  audacia)       Quand'anche  fosse  il  re, 

Nessuno  ascolto  ;  e  quando  a  mensa  bevo 

Io  mi  rido  del  ciel  ! 
.   (da  sé)  L'empio   bestemmia  ! 

Ma  una  giovin  beltà... 

Donna,  tu  dici  ? 

Nessun  creder  potria  (con  albagia) 

Quanto  ogni  dì   perseguitato  io  sia. 

Nell'oratorio  è  entrata... 

Ebben,  che  attenda. 

MÉRU    (alzandosi  da  tavola  insieme  cogli  altri) 

Ah  non  fia'ver  che  un  cavalier    galante... 
Per  rimpiazzarti  io  corro... 

(con  indifferenza)  Andate    pure!... 

Ma  un  breve  istante  ancor,  parla  chi  è  dessa? 
Forse  saria  la  giovin  contessa? 
No,   mio  signor... 

Madama  di   Raincy?... 
Nemmen  :  costei  mai  non  ho  vista  qui. 


Nev.     Una  nuova  conquista? 

L'affar  diverso  è  assai!...    corro  da  lei! 

(Curiosila  mi   spinge)  :   or  voi,  signori, 

Vogliate  perdonarmi  ; 

Benché  lontano  io  sia,  l'orgia  festosa 

Che  amor  turbò  un  momento, 

Non  cessi  no,  che  in  breve  al  mio  tornare 

Dell'avventura  il  fin  potrò  narrare  ! 

(Nevers  si  allontana,  i  signori  lo  accompagnano  sino  alla  porta;  quindi  ri- 
tornano facendo  segno  scambievolmente  di  tacere) 


SCENA    V. 

/  suddetti,   eccettuato  NEVERS. 

Th.wannes  ,    De    Retz    e  gli    altri. 

L'avventura  è  singolare, 

Tutto  arride  al  suo    pensiero, 
Ah  !  perchè  di  tal  mistero 
Ancor  io  l'eroe  non  son. 

(Marcello  conduce  Raul  da  parte,  in  maniera  ch'egli  non  possa  udire  ciò 
che  gli  altri  dicono  fra  di  loro,  e  Io  rimprovera  di  prender  parte  alla  vita 
sregolata  di  quei  giovani  cavalieri) 

Tho. 

Cos. 

Retz 

Cos. 

Tha. 


Tutti 
Tha. 


Tho. 
Tha. 
Cos. 
Tha. 


Ma  chi   è  mai  cotesta  bella  ? 

Di  saperlo  ho  gran   desio  ! 

Appressiamci  un  poco  a  quella... 

Il  bel  volto  a  vagheggiar  ! 
Un  bel  mezzo  io  vi  progetto 

Che  pericolo  non   ha, 

Dal  balcon,  là  in  alto    posto, 

Che  ricopre  un  vel  leggiero, 

Tutto  quanto  il  gran  mistero 

Scopriremo... 

Oh  che  piacer  !... 
Del  progetto  io  sono  autore, 

Spetta  a  me  guardar  primier  !... 

(corre  alla  finestra  e  tira  la  tenda) 

Parla,   orsù  ?... 

La  vedo  bene  ! 
È  vezzosa  ?... 


Ell'è  un  portento. 

RETZ    (prendendo  il  suo  posto) 

Tocca  a  me. 
Cos.   (come  sopra)  La  vedo  anch'io. 

MÉRU    (come  sopra) 

Qual  beltà! 
Tho.  Qual  portamento  ! 


La    conosci  ? 


No. 


Tha. 
Tho. 
MÉRU  e  gli  altri  Né  anch'io. 

Ah  !   Nevers  felice  è  appieno 

Tanto  ben   di   posseder. 

RETZ     (a  Raul  che  è  rimasto  a  parlare  in  segreto  a  Marcello) 

Ma  che  ?  tu   sol  non   sei  curioso,   o   temi 

Che  quel"  bel  volto   offenda 

Di  un  rigido  Ugonotto   il  cor  pudico  ? 

RAUL    (sorride  e  va  alla  finestra  per  osservare) 

Mal  tu  pensi  di  me...  Per  prova...  Oh  Dio  !.. 
Tutti  Che  avvenne  ? 

RAUL     (con  vivacità  a  Marcelli) 

La  donzella 
Sì  giovine  e  sì  bella, 

Che  il  mio  braccio  salvò  dall'empie  insidie, 
La  riconosco...   è  quella  !... 


IO 


ATTO     PRIMO 


Tutti  L'infelice  avea  speranza 

Di    trovare  in  lei   costanza, 
Ma  l'infida  lo  ingannò. 

Raul  Ah  capace  io  non   ciedea 

Di  perfidia  quella, rea: 
Quanto  ornai   la  sprezzerò  ! 

(Raul  si  slancia  verso  la  porta  del  fondo  per  penetrare  nell'oratorio;  i  si- 
gnori lo  trattengono  e  lo  e  nducono  sul  davanti  della  scena  ululandolo, 
ma,  neli'accorgersi  che  Nevers  torna  in  iscena,  esclamano) 

TUTTI  Ma  silenzio...   ei  vien...   partiam. 

SCENA     VI. 

Si  vede  in  fondo  del  giardino  passare  il  conte  di 
NEVERS,  tenendo  per  mano  la  donna  velata.  Egli 

-  la  saluta  rispettosamente  ed  entra  in  isccna  pensie- 
roso, senza  guardare  gli  altri  Cavalieri,  che  si  pon- 
gono inosservati  dietro  di  lui. 

Nev.      Scioglier  si  dee  l'imene 

Che  a  me  si  preparò...    L'inaspettata 

Visita  consigliava  or  la  regina 

Alla  sua  damigella  : 

La  stessa  Valentina 

In  segreto  qui  venne  a  supplicarmi 

Di  scioglier  quel  legame,  a  cui  l'astringe 

11  paterno  volere  : 

Da  leal    cavaliere 

lo  la  mia  fé  donai,  ma  dentro  al  petto 

Arder  mi  sento  d'ira  e  di  dispetto. 

tutti  i  signori   circondano  il  conte  pian   piano  e  lo 


(durante  questa  scena 
salutano  ridendo) 


Curo  Facciamo  plauso  e  onor 

Di  belle  al  domator, 
Che  le  più  schive  ancor 
Sommelte  altero. 
Sparge  dovunque  amor 
Per  lui  novelli  fior. 
E  sovra  tutti   i  cor 
Stende  l'impero. 

SCENA    VIE 
Il  paggio  URBANO  vedesi  comparire  infondo  alla  scena. 

Nev.     Nel  mio  castel,  bel  paggio,  chi  t'invia  ? 
Pag.      Salute,   o   cavalieri,   il  ciel  vi  dia. 
Vaga  donna   illustre   e  cara 

Di  che  un  rege  andrebbe  altero, 
Con  tal  foglio  messaggiero, 
Cavalieri,   or  m'inviò. 
Io  celare  il  nome  deggio 
All'eletto  del  suo  core, 
Ma  giammai  d'egual  Livore 
Niun   mortai  qui   si  vantò. 
Non   temete,   o  cavalieri, 
Menzognero   il  labbro    mio. 
Vi   protegga  il  sommo   Dio 
Nella  pugna  e  negli  amor. 

NEV.     (con  compiacenza) 

Talor  soverchio  merto  anche   importuna  ! 
Ma  poiché  al  fin  sottrarmi 


Non  posso,  o  gentil  paggio, 

Dai  colpi   di  fortuna, 

Deh  porgi  a  me... 
Pag.  Sareste... 

Sir  Raul  di   Nangis?... 
Nev.  Che  narri  adesso  ? 

Pag.     A  lui  diretto  è  il  foglio. 
TUTTI  Eterni   Dei! 

MARC.      accennando  Raul  con  orgoglio) 

11  padron,  eccol  là... 
Raul  Per  me  ? 

Pag.  Per  voi. 

Raul  »Sir  Raul  di  Nancy, 

»  Alla  metà  del  dì 
»  Un  regal  cocchio  aurato 
} A  prendervi  vena!... 
»  Senza  esitar  montate, 
»  Gli  occhi  bendati,  e  cheto 
»  Condurre  vi  lasciate... 
»  Coraggio  in  voi  sarà?... 
Eh   via!  m'accorgo  bene... 
Di  me  rider  si   vuole!... 
Caro  costar  potria!... 


(leggendo) 


Che  importa?...    io  ci  anderò  ! 


N  EV.     (sorpreso  e   a 


voce  bassa) 

Dio  !  ! 


(egli  dà  la  lettera  ad  un  altro  cavaliere,  e  cosi  passa  da  una  mano  all'altra 
di  tutti) 

Retz  Sorpresa  !... 

Cos.  Ciel!...  quell'armi!... 

Tha.  E   quel  sigillo...   parmi... 

Tutti  Fia  ver?...   è  la  sua  mano  (guardando  Raul) 

Noi  t'invidiam,   Raul  ! 

(dopo  un  lungo  silenzio  i  cavalieri  si  consultano  fra  di  loro,  quindi  il  conte 
di  Nevers  si  accosta  a  Raul,  gli  fa  un  profondo  saluto,  stringendogli  ami- 
chevolmente la  mano,  e  lo  stesso  van  facendo  a  vicenda  tutti  gli  altri 
convitati) 

.  TUTTI       (a  vicenda) 

Un  amico  ben  sincero 

Sempre  in  me  tu  troverai, 
Il  mio  cor  ti  esprime  il  vero, 
Su  di  me  contar  potrai!... 
Il  mio  braccio  in  tua  difesa 
Pronto  ognor  per  te  sarà. 
Il  tuo  cor  del  nostro  affetto 
Forse  un  dì  si  sovverrà. 
Raul         Qual  cangiamento,  oh  Dio  ! 

Che  far  dunque  dovrò  ? 
TUTTI  I   piaceri,  l'onor,  la  possanza 

Compiraii  del  tuo  cor  la  speranza  ; 
Su,  coraggio,  e  la  sorte  fia  in  mano 
Di  colui  che  afferrarla  saprà. 
Ah  per  te  qual  ventura  più  bella, 
A'  suoi  pie  la  bellade  ti  appella; 
Vuoisi  ardire,  e  la  sorte  fia  in  mano 
Di  colui   che  afferrarla  saprà. 
Un  inno  di  gloria 
Per  l'etere  eccheggi, 
Raul  si  festeggi 
In  sì  lieto  dì. 
Amore  t'invita, 

Su,  parti,  ti  affiena  : 
La  bella  ti   aspetta 
Che  il  cor  ti  ferì. 


ATTO    SECON DO 


SCENA     PRIMA. 

IL     CASTELLO      F.     I     GIARDINI      DI      CHENONCEAUX. 

♦ 

Il  fiume  serpeggia  sino  in  mezzo  alla  scena  perdendosi  di  tratto  in  tratto  fra  i  verdi  cespugli.  A  destra  vi  è  una  larga  scalinata  in  pietra, 

dalla  quale  si  scende  dal  castello  nei  giardini.  All'alzar  della  tenda  la  regina  Margherita 

è  circondata  dalle  sue  damigelle  che  l'aiutano  a  compire  la  sua  toeletta.   Urbano,  suo  paggio,  sta  in  ginocchio 

avanti  di  lei  tenendo  in  mano  uno  specchio  dove  la  regina  si  guarda. 

MARGHERITA,    il   paggio    URBANO,     Damigelle  d' onore. 


Mar. 


L 


ieto  suol  della  Turrena, 
Bel  giardino,  riva  amena, 
Onda  chiara,  ognor  soave 
Che  odo  appena  mormorar. 
Presso  a  te  vogl'io  sognar. 
Che  la  lotta  fatai  dell'empie  sette 
Insanguini  la  terra,  e  in   suo  furore 
Porti  dovunque  il  lutto  ed  il  terrore  ! 
Nella  mia  reggia 
No,  non  impera 
Ragion  austera 
Severo  umor. 
Sotto  mie  leggi 
Non  si   sospira, 
Non   si  delira 
Che  per  amor. 

Coro  di  Damigelle 


Umor  severo, 

Tristo  pensiero 

Giammai  non  regni 

Nel  nostro  cor. 
Sotto  sue  leggi 

Non  si  sospira, 

Non  si  delira 

Che  per  amor. 
MAR.  All'eco  intorno,   dir 

10  voglio  i  miei  sospir, 
E   i   cantici  d'amor 
L'eco  fa  sol  sentir. 

Fra  i  rami  l'usignuol 

Li  affida  all'aure  in  cor 

Delle  colombe  il  duol 

Spira  sull'onda  ! 
La  tenera  parola 

11  ciel,   la  terra  avviva  : 
L'eco  di   riva  in  riva 
Va   ripetendo:   amor. 

PAG.     (da  sé,  sospirando  e  guardando  la  Regina) 

Ahimè!...    quanto   vezzosa  è  la   Regina! 
Mar.  Chi  giunge?...   deh  vedi.  (al  Paggi,.) 

Pag.  È  la  più  bella 

Delle  tue  damigelle. 


SCENA     II. 
VALENTINA    e    delti. 

Mar.  Valentina, 

Non  temer...   ti  avvicina. 
Pag.    Tutto  per  lei  !...    Ell'è  la  preferita  !... 
MAR.  A  pianger  la  vid'io, 

E  quel  pianto  commosso  ha  il  core  mio. 
Pag.    Io  più  non   riderò  ! 
Mar.    (a Valentina)  Coraggio,  o  figlia, 

Dell'ardito  oprar  tuo  narra  l'evento. 
Val.    Il  conte  di  Nevers 

Sull'onor  suo  giurò 

Di  ricusar  la  destra  mia. 
Mar.  Già  tutto    ' 

Seconda  il  mio  pensiero...   in  breve  io  spero 

Che  un  altro  nodo... 
Val.   (turbati)  Oh  ciel!  che  intendo  mai?... 

Mar.  Il  rossor  ti  tradì!...    tu  l'ami  dunque? 

(Valentina  abbassa  gli  occhi) 

Val.    No...   non  lo  devo...  e  il  padre  mio!... 

Mar.  Ti  calma, 

Gli  parlerò. 
Val.  Sì,  ma  Raul?... 

Mar.  Fra  poco 

Ei  qui  verrà. 
Val.   (spaventata)       Gran  Dio  ! 

Giammai  non  oserò... 
Mar.    (sorridendo)  Giammai?...    davvero?... 

Allor  parlerò  sola  al  cavaliere 


SCENA    III. 

Le  Damigelle  d'onore  che  tornano  in  i scena,  e  detti. 

Una  dama  d'onore 

Venite,  o  mia  Regina, 
Sotto  le  dense  foglie  e  i  verdi   rami 
Un   riparo  a   cercar  dal  sole  ardente; 
11  fiumicel  che  bagna  queste  sponde 
V'offre  un  asil  nelle  sue  limpid'  onde. 
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ATTO     SECO  A D  O 


Coro  Al  rezzo  amico 

Dei  verdi  faggi 

Correte,  o  giovani 

Vaglie  beltà. 
E  voi  dai  fervidi 

Cocenti  raggi 

Il  rio  che  mormora 

Conforterà. 
Nel  seno  tremulo 

Dell'onda   pura 

Calma  dolcissima 

Rinascerà. 

MAR.     (ringraziando  le  Damigelle  che  la  circondano) 

Non  più...   del  vostro  omaggio... 
Che  fate  là,   bel  paggio  ? 

(vedendo  il  Paggio  nascosto  dietro  di  un  albero) 

Pag.    (confuso)  Io  qui  attendea 

Regina,  i  cenni  vostri. 

(tutte  le  Damigelle  fuggono  spaventate) 

Mar.  Ed  io  potea 

Colui  dimenticar?...    Bel  paggio,  or  devi 
Tosto  partir  di  qua. 

Pag.    (con  tristezza)  Ahi,   qual  tormento  ! 

Partire  in  tal  momento  ! 

(si  allontana  lentamente,  volgendosi  indietro  molte  volte) 

Coro   (ripete)  Al  rezzo  placido 

Dei  verdi  faggi,   ecc. 

(durante  questo  Coro,  tutte  le  Damigelle  si  occupano  della  loro  toeletta  per 
il  bagno:  molte,  che  sono  già  pronte,  compariscono  in  lunghe  vesti  leg- 
giere, e  prima  d'immergersi  nel  fiume,  ballano,  scherzano  e  corrono  le  une 
dietro  l'altre,  formando  vari  gruppi.  La  Regina  osserva  questo  diverti- 
mento sorridendo,  e  stesa  con  abbandono  sopra  uno  strato  di  verdura. 
Altre  Damigelle  spariscono  dietro  i  cespugli  degli  alberi  di  fondo,  e  si 
vedono  un  istante  dopo  bagnarsi  nel  fiume,  che  forma  sulla  scena  diverse 
sinuosità.  In  questo  momento  il  paggio  Urbano  comparisce  nuovamente 
in  mezzo  ai  diversi  gruppi  di  Damigelle) 
MAR.     (vedendo  il  Paggio) 

Di  nuovo?...    oh  quale  ardir!... 
Pag.  Regina,  non  son  io...   ma  un  cavaliere... 

(timido) 

TutteU n  cavalier  ? . . . 

(le  Damigelle  insieme  con  Valentina  si  aggruppano  intorno  alla  Regina  per 
nascondersi) 

Pag.  Deh  !  non  temete,  un  fitto 

Velo  gli  copre  il  volto. 
Mar.  Che  venga  pur...  ecco  Raul...      (piano  a  Valentina) 
Pag.  Ignora 

Qual  trama  ordia  quel  foglio.  (pane) 

Mar.  Tutto  arride  ai  miei  voti... 
Val.    Fuggir 
Mar. 


No,  resta;  io  così  voglio... 


SCENA     V. 
MA  RGHERITA  e  RA  UL  sempre  cogli  occhi  bendati. 


SCENA      IV. 

RA  UL  s'  inoltra  dalla  gran  scala  a  destra  con  una 
benda  sugli  occhi.  Tutte  le  Damigelle  lo  accennano 
col  dito  e  si  accostano  a  lui  deridendolo. 


M.\R.     (accennando  a  Raul  e  facendo  segno  a  tutte  le  damigelle  di  ritirarsi) 

Parlare  a  lui  degg'io, 

Sola    restar    desio.  (si  allontanano) 


Mar. 


Raul 


(a  Raul) 


Mar. 

Raul 

Mar. 
Raul 
Mar. 


Raul,  la  vostra  fede 

Merita  ricompensa,  ed  or  vi  sciolgo 

Dal  dato    giuramento.   Il  vel  togliete. 

(si  strappa  la  benda  e  guarda  attorno) 

Oh  ciel  !   io  sogno!...   ma  forse  un  prestigio 
Questo  non  è  che  al  guardo  mio  si  presta  ? 
Oh  beltade  che  rallegri 
Di  tue  grazie  questa  riva, 
Sei   mortai,   dimmi,   o  sei   Diva?... 
Sono  in  terra  o  sono  in  ciel?... 
(Ah!    le    pene    intendo   e    i    palpiti 

(guardandolo) 

Della  bella  Valentina, 

Che  anche  il  cor  di  una  regina 

Qui   potrebbe  vacillar). 

Di  un  umil  cavaliere  (animand>  sii 

Accettate  l'omaggio. 

(sorridendo  Ancora  un  segno 

Di  vostra  fé'  voglio. 

Sì,  lo  giuro  ai  vostri  pie, 

Al  vostr'ordin  di  piegar  ! 

(arrestandosi  e  guardando  con  esitanza) 

(Svegliarsi  nel  mio  petto 

Già  sento  un  altro  affetto, 

Che  offendere  potria 

Dell'amistà  la  fé. 
Ma  no,  sul  mio  zelo 

Si  affida  sua  bella  ; 

Io  deggio  per  quella 

Piacer,  non  per  me). 
A  voi,  qui,  la  vita  mia 

10  consacro  e  l'armi  e  il  cor, 
Per  l'onor,  l'amante  e   Dio 
Sempre  è  grato  di  morir. 

(Quell'ardor  che  sì  lo  infiamma 
Mi  rapisce,  mi  consola. 
Deh,  ti  calma,  e  una  parola 
Farà  pago  il  tuo  desir). 

SCENA     VI. 

11  paggio  URBANO,   e  detti. 


PAG.   Ah    mia   signora  ! 

Mar-    (con  impazienza)  Ancor  qui  siete,   Urbano? 

Pag.    I   cavalier  son  giunti 

Per  fare  omaggio  a  Vostra   Maestà. 

RAUL     (colpito  a  queste  parole,  si  allontana  d.illa-Regina  per  riverenza) 

O   ciel!... 

MAR.     (accostandosi  a  Raul  con  dolcezza) 

Il  vero  ei  disse... 

(osserva  ridendo  il  suo  turbamento) 

A  me  obbedir  giuraste?...   Ebbene  io  voglio 

In   illustre  imeneo  stringer  per  voi. 

Alta  ragion  di   Stato 

Di  mia  madre  e  del  re  vuol  che  la  pace 

Regni  coi  protestanti  :   il  pio  disegno 

Seconderò  col  darvi 

Una  gentil  erede,  unica  figlia 

Del  conte  di  Saint-Bris, 

Un  dì  vostro  inimico  ;  egli  consente 

Dimenticar  gli  sdegni  e  gli  odi  antichi  ! 


Raul 


Mar, 
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Raul  Che?...    desso  ?,..    ebben  vi  dono 

La  mia  fede,  o  regina...  (inchinandosi) 

Mar.  A  cotal  patto 

Vi  unisco  alla  mia  corte. 

RAUL    (baciando  la  mano  alla  Regina)         O    qilal    bontZlde  ! 

Pag.    (Buona  con   tutti  ell'è,  (sospirando) 

Fuorché  pietosa  e  tenera  per  me). 

SCENA     VII. 

Cavalieri  e  Dame  della  Corte ,  il  conte  di  SAINT- 
BRJS ,  il  conte  di  NEVERS ,  molti  signori  Ugo- 
notti,  Damigelle  d'onore,   e  detti. 

TUTTI     (salutando  la  Regina) 

Onore  alla  più  bella  ! 

Quando  sua  voce  appella 
Voliam  pronti  al   suo  pie. 
Mar.  Al  fortunato   Imene 

Che  unir  dovrà  due  co"', 
Ognun  di  voi,  signori, 
Presente  oggi   saia. 

(durante  questo  Coro  giunge  un  corriere  di  corte  che  rimette  nelle  mani 
della  Regina  diverse  lettere:  ella  dopo  averne  letto  il  contenuto,  si  avvi- 
cina ai  conti  di  Saint-Hris  e  di  Nevers  e  mostra  loro  una  di  queste  lettere) 

Mio  fratel   Carlo   Nono, 

Che  lo  zel  vostro  apprezza, 

Vi   richiama  a   Parigi  questa  sera 

Per  un  vasto  progetto  a  me  celato. 

Bris  ,   Nevers 
Al  suo  voler  sommessi   siam. 
Mar.  Ma  pria 

Cedete  al  mio  :  le  consentite  nozze 
Spengan  gli  sdegni  vostri. 
Giurate  or  tutti  a  me 
Come  dell'ara  al  piede 
Inalterabil  fede 
E   stabile  amistà. 

Vi    Unisca,    O    cavaliei',  (ai  signori  Ugonotti  e  Cattolici) 

Tutti   in   un   sol  pensier. 

(i  cavalieri  circondano  la  Regina  in  atto  di  prestar  giuramento) 

Raul,  Bris  e  Nevers  (stendendo  n  braccio) 
Per  l'onor,  per  la  fé  degli  avi  miei, 
Per  il  re,   per  l'acciaro  a  me  affidato, 
Per  quel   Dio  che  punisce   i   traditori 
Giuriam  eterna  pace  e  fedeltà. 
O  divina  provvidenza, 

Sulla  terra  fa  che  scenda 
La  concordia  e  che  ci  renda 
Tutti   uniti  d'amistà. 
Marc.  (Per  Luter,  per  la  fé  degli  avi  miei,       (da  sé) 
Per  l'onor,  per  l'acciaro  a   me  affidato, 
'Per  quel   Dio  che  punisce  i   traditori, 
Giuriam  vendetta  eterna  e  nimistà. 
O   divina  provvidenza 

Su   Raul  fa  che  discenda 
Viva  luce  e  che  gli  renda 
La  primiera  libertà). 
Mar.  O  benigna  accolga  il  cielo 

Questi  voti  d'amistà. 
Ed  ora   io  deggio  ai   vostri   sguardi  offiiie 
La   gentil  fidanzata 
Che  lieta  renderà  la  fé  giurata. 

BRIS    (che  era  andato  a  prendere  la  figlia,  ritorna  conducendola  verso  Rau') 
RAUL    (sorpreso  e  colpito  a  questa  vista) 


Mar.  Come? 

Raul  (potendo  a  stento  parlare)      Fia  ver?...   è  questa 

Che  offrir  voleano  a  me?... 
Mar.  Coll'imene,  l'amor  ! 
Raul  Perfidia  !...   tradimento  !... 

Io    SpOSO    SUO?...    giammai  !  !  !  (con  trasporto) 

Tutti  Cielo!  che  sento!!! 

(Lungo  silenzi»)) 

Mar.      Oh  furor!  donde  mai  quest'oltraggio? 

Qual  lo  invade  delirio  infernale? 

11  poter  d'altro  amore  fatale 

Forse  accende  l'infido  suo  cor?... 
VAL.      Ah  non  resta  per  me  più  speranza!... 

Ah  gran   Dio  !  perchè  mai  tale  oltraggio  ? 

Nel  mio  sen  già  vacilla  il  coraggio, 

Che  perduto  ho  il  mio  bene  e  l'onor. 
Raul    Mi  tradì    quel  destino  fatale, 

Ma  l'odioso  legame  rigetto, 

Sol  mi  parla  l'onore  nel  petto, 

E  mi  rido  del  loro  furor. 
Nev.,  Bris 
Ah!  che  avvampo  di  rabbia  e  di  sdegno. 

Punirà  la  mia  spada  l'indegno: 

Laverò  nell'iniquo  suo  sangue 

Quella  macchia  ch'ei  fece  al  mio  onor. 
Marc.  Ei  rigetta  l'odioso  legame!... 

Sol  l'onor  nel  suo  cor  si  ridesta  ! 

Se  fedele  al  suo  culto  egli  resta, 

Io  mi   rido  del  loro  furor. 
Coro     O   furor!...    donde  mai  tale  oltraggio? 

Qual  delirio  lo  invade,  lo  assale?... 

Ma  col  sangue  l'offesa  mortale 

Puniremo,  e  il  tradito   suo  onor. 
Mar.  Perché  sì  atroce  offesa  ? 

Raul  Giusta  pur  troppo  ell'è. 

Mar.  Ma  la  ragion  palesa. 

Raul  Sana  delitto  in  me. 

N  E\\,      BRIS    (rivolgendosi  a  Raul,  che  è  pronto  a  seguirli) 

Partiam. 

Raul  II  fier  cimento, 

Audaci,   io  non  pavento. 
Nev.,  Bris    Sotto   il  mio  acciar  cadrà. 
Mar.  Fermate...    un  nuovo  insulto 

Or  tollerar  degg'io?... 

Raul,   la  vostra  spada  ! 

(ordina  ad  un  ufficiale  di  disarmare  Raul,  quindi  si  rivolge  a  Saint-Bris) 

E   voi   scordar  potete 
Ch'ambo  a  Parigi   siete 
Chiamati   oggi  dal  Re?... 
Raul  Seguirli  io  vo'... 

Mar.  Giammai! 

V'impongo  di  restar. 
Bris.,    Nev. 
Tròppo  felice  egli  è 

Che  la  sua  man  regale 
Il  possa  a  noi  sottrai-. 
Raul        Voi  soli  ella  protegge, 

Se  disarmato  è  il  braccio  ! 
Mar.  Tutti  tremate,  audaci, 

Al  giusto  mio  furor. 
Bris,    Nev. 
Ritroverei!!  l'indegno, 
Il   perfido  offensor. 
Tutti  Oh  furor!   perchè  mai  tale  oltraggio?  ecc. 

(tutti  ripetono) 
(Siint-l!rls  e   Nevers  trascinano  Valentina    quasi    svenuta,    sempre    minac- 
ciando Raul  che  tenta  seguirli,  ma  che  viene  trattenuto  dalle  gu.irdic  della 
Regina.  Tutti  si  separano  nella  più  gran  confusione,  e  cade  il  sipariuj 
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SCENA   PRIMA. 

LA   SCENA   È   A   PARIGI. 

77  Pré  anx  Clercs,  che  si  estende  fino  alla  riva  della  Senna.  A  destra  vi  è  una  tavola  d'osteria,  intorno 
alla  quale  sono  seduti  vari  giovani  Studenti  callisti  con  delle  Donne.  A  sinistra  vi  è  un'altra  ta- 
vola circondata  da  Soldati  Ugonotti,  Più  nel  fondo,  a  destra,  una  porta  che  introduce  ad  una  Cap- 
pella. In  mezzo  un  albero  immenso  che  dà  ombra  al  prato.  All'  alzar  del  sipario  si  vedono  molti 
gruppi  di  giovani  e  di  donzelle,  parte  seduti  qua  e  là,  parte  che  passeggiano.  Lavoranti ,  Mercanti, 
Marionette,   Musici  ambulanti,   Cittadini  d'  ambo  i  sessi.   Sono  le  sei  ore  di  sera  del  mese  di  agosto. 


Coro 
generale 


Qi 


UAL  piacer!...   è  il  dì  di  festa 
Che  c'invita  a  riposar. 
_  La  fatica  ognor  molesta 
Qui   vogliam  dimenticar. 

BOIS-ROSÉ    (a  sinistra,  bevendo  coi  soldati  Ugonotti) 

Rataplan,   rataplan,   rataplan... 
Col  formidabil  brando 

Che  ovunque  i   colpi  scaglia 
Correte  alla  battaglia, 

Prodi  guerrier. 
Io  duce  vostro  sono, 
Vi  guido  alla  vittoria, 
E   dell'eterna  gloria 

Al  bel  sentier. 
Viva  la  guerra, 
E   in  questo  dì 
Facciamo  un  brindisi 

A  Coligny. 
Coro  (ripete)  Viva  la  guerra,  ecc. 
BoiS  Compagni,  all'armi,  all'armi  ! 

Propizio  ci   è  il   destino  ; 
La  speme  del  bottino 

Parli  al  cor. 
Fia  premio  del  valore 

Il  vin   che  il  petto  accende, 
Che  inebria,  e  che  ci  rende 
Invitti  ognor. 
Viva  la  guerra,  ecc. 

(giunge  in  questo  il  corteggio  dei  matrimonio.  I  conti  di  Nevers  e  di  Saint- 
Bris  si  avanzano  dando  la  mano  a  Valentina,  che  coperta  di  un  velo,  è 
seguita  dalle  sue  Damigelle,  da  molti  signori  della  corte,  e  da  altre  per- 
sone addette  al  servizio,  e  si  dirigono  verso  la  Cappella) 

Coro  di  Donzelle 

Vergin   del  cielo, 

Mistica  rosa, 

Vèr  noi   pietosa 

Ti  mostra  ognor. 
Chi  ver  te  innalza 

Prece  fidente 

Mai  non  risente 

Pena  o  dolor. 

(Marcello  entra  in  iscena  dalla  parte  sinistra,  e  tenendo  un  figlio  in  mano, 
va  cercando  Saint-Uri*  in  mezzo  ai  corteggio) 


Marc.       Il  conte  di  Saint-Dris? 
Cattolici    A  lui  parlar  non  puoi. 

Tu   devi   ora   inchinar. 
Marc.  Perchè  farlo  degg'io  ? 

Forse  colà  vi  è   Dio?... 

(accennando  la  processione) 

(frattanto  si  vede  comparire  una  banda  di  Zingari  d'ambo  i  sessi,  alla  quale 

tutti  si  fanno  incontro.  S'intreccia  una  danza  generale  fra  gli  zingari  ,  gli 

studenti  e  le  donne  del    popolo.  Alla   fine  del  ballabile,  il  conte  di  Saint- 

Bris  e  il  conte  di  Nevers  e  Maurevert  escono  dalla  Cappella  a  sinistra) 

Nev.   Per  adempire  un  voto  di  pietà  (a  Saim-Bris) 

Valentina  mi   chiese  di   restare 
Fino  a  sera  prostrata   al  snero  altare. 
Io  lo   concessi  :  e  a  ricercar  la  sposa 
Coi   fidi   amici   miei  farò   ritorno 
Per  ricondurla  in  pompa  al  mio  soggiorno,  (parte) 

BRIS     (osservandolo  nel  partire) 

Or  sì,   lavar  poss'io 
Per  questo  illustre  imene 
Dell'iniqua  ripulsa  il  vile  oltraggio. 
Non  obliarla  mai...   se  ai  colpi  miei... 

MARC,     (vedendo  Saint-Bris  e  accostandosi  a  lui) 

Al  conte  di   Saint-Bris 

Invia  Raul  questo  messaggio...   ed  io... 
Bris   Porgi...   qua  riede  alfin  ?  (con  gioia) 

Marc    (con  orgoglio)  Colla  Regina 

Tutti   insieme  la  Turrena  abbandonammo 

Ed  in   Parigi  siamo. 
BRIS    (leggendo)  Il  ciel  ringrazio  ! 

Sfidarmi  egli   osa  ed  un   cartel  m'invia  ? 

MARC,     (atterrito  a  queste  parole) 

Gran   Dio  !   che  sento  mai  ? 

BRIS     (mostrando  il  foglio  a  Maurevert) 

In   questa  sera  istessa 
Allor  che  sgombro  appieno 
Questo  loco  sarà, 

Qui  verrà. 
Mau.  Nel  folto  della  notte 

A  noi  lo  guida  il  cielo, 
E   morto  qui  cadrà. 

BRIS     (a  Marcello  che  si  allontana) 

Noi    l'attendiam.     (a  Maurevert)    Il    foglio 

Sia  celato  a  Nevers  :   in   sì  bel  giorno 
Ei  la  sorte  non  dee  rischiar  dell'armi, 
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MAU.     (con  mistero  a  Saint-Bris) 

E  voi  nemmen  ;  già  per  colpire  un  empio 
Altri  mezzi  vi  son  che  il  cielo  approva! 
BRIS  Quali  son? 

Mau.  Dio  lo  vuol! 

Noto  alfin  vi  sarà 
Ciò  che  far  si  dovrà  ! 

(Maurevelt  e  Saint-Bris  ritornano  nella  Cappella:  si  fa  n"tte,  ed  in  lonta- 
nanza si  sente  la  campana  e  la  voce  degli  arcieri  della  guardia  notturna) 

SCENA    II. 
Molti  Arcieri  e  i  suddetti  celati  nella  Cappella. 

Un  arciere 
Cittadini,  al  vostro  albergo 
Questo  è  il  suon  che  vi  richiama. 
Cessi  lo  strepito, 
Non   più  tardar, 
Già  questa  è  l'ora 
Di  riposar. 
CORO         Cittadini,  al  nostro  albergo 
,  Questo  è  il  suon  che  ci  richiama. 

Cessi  lo  strepito, 
Non  più  dimora 
Già  questa  è  l'ora 
Di  riposar. 

(il  popolo  si  allontana  a  poco  a  poco.  I  soldati  ugonotti  entrano  nell'osteria, 
le  di  cui  porte  si  chiudono.  Densa  è  la  notte,  e  quando  tutta  la  vasta 
pianura  è  sgombrata  dai  cittadini,  Saint-Bris  e  Mauievcrt  escono  miste- 
riosamente dalla  Cappella) 

Bris   Intesi  siamo!...    udisti  ben? 

Mau.  Fra  un'ora 

Qui  tornerò  co'  miei  seguaci  ancora.         (partono) 

SCENA    III. 

VALENTINA  comparisce  sulla  porta  della  Cappella, 
quindi    MARCELLO. 

Val.    Oh  terror,  io  vacillo 

Al  suon  de' passi  miei!...   forse  de' sensi 
Illusione  ell'è?...   fra  quelle  mura 
Ascosa  all'occhio  uman,  scopersi  il  filo 
Del  complotto  infernali 
La  sua  vita  è  in  periglio, 
Ed  io  deggio  salvarlo  ! 
Non  già  per  lui,  gran   Dio  ! 
Ma  solo  per  l'onor  del  padre  mio. 
Ma  come  avvertir  Raul?... 
Marc,    (dalla  sinistra)  L'attenderò!... 

Al  suo  fianco  starò... 
E  s'ei  muor?...   morirò!... 
Nell'orror  di  cupa  notte 

Qual  rumor  di  passi  io  sento? 
Solo  io  veglio,  ed  ogni  evento 
Sto  qui  fermo  ad  osservar. 
Val.  Giusto  ciel,  deh  mi  concedi 

La  tua  grazia,  il  tuo  consiglio: 
L'ora  appressa,  e  dal  periglio 
Come  il  posso,   oh  Dio,  salvar? 
Marc.       Chi  va  là? 
Val.     .  Oh  gioia  !  è  quello, 

È  la  voce  di   Marcello. 
Marc.  A  quest'ora,  in  questo  loco 

Chi  m'appella?  chi  va  là? 
Val.  Vien...   t'appressa... 

Marc.  Fermo  là.  ■ 

La  parola,  0  guai  chi  avanza  ! 


Val. 
Marc. 


Vai- 
Marc. 
Val. 
Marc. 

Val. 


Val.  Ah!  Raul... 

Marc.  Raul?...  va  bene. 

Or  t'avanza...   Qui  velata 
Una  donna  ? 

Terni  forse? 
Che  mai  dici?...   io  qui  temer? 
Ah  no,  no.    Marcello  io  sono. 
Sono  il  fuhnin  d'Israele, 
E   dell'empia  tua   Babele 
Son  l'acciar  sterminator. 
Ascolta  ben:   Raul 
Qui  tornerà  fra  poco. 
È  ver... 

Per  un  duello  ! 
Se  vendica  il  suo  onore 
Dio  lo  difenderà. 
Ma  se  qui  solo  ei  viene, 
Tradito  egli  sarà. 

(Valentina  fa  cenno  a  Marcello  di  andar  subito  a  prevenire  il  suo  padrone;  egli 
esita  alquanto;  ma  colpito  da  tale  annunzio,  si  allontana  fictlulosamente) 

Ah  l'infido  !   quest'anima  amante 
Lacerata  ha  d'offesa  mortale, 
Ed  ancor  quell'immagin  fatale 
Viva  sempre  mi  resta  nel  cor. 

MARC,     (tornando  in  iscena  nella  massima  agitazione) 

Il  volea  prevenir  del  periglio, 

Ma  Raul,   dove,  dove  sarà?... 

Insensato  !   qual  strano   consiglio  ! 

E  mi  disse  d'attenderlo  qua. 
Ma  che  fia,  se  un  pugnale  omicida 

Nel  silenzio  ora  attenta  a' suoi  dì?... 

E    Marcello,   Marcello,  gli  grida, 

E   Marcel  dal  suo  fianco  sparì  ! 
Ei  morrà...    sì  restiam...    ma  gran    Dio, 

E   che  giova  qui  solo  il  mio  zel  ? 

A  pugnare  al  suo  fianco  vogl'io 

E   morire  da  servo  fedel. 
Dio  clemente,  tu  assisti,  tu  guida 

Questo  vecchio  che  umile  ti  adora, 

Che  piangendo  t'invoca  ed  implora 

Da  te  solo  clemenza  e  pietà. 

(in  atto  di  partire) 

Tu  m'intendesti  ?...    Addio... 
Marc  No,  vo'  saper  chi  sei. 

Vai..  Chi  son?... 

Marc.  Ebben?... 

VAL.     (con  abbandono)  Chi  SOll?... 

Ah   Marcello,  tale  io  sono 
Che  l'adora;  e  per  salvarlo 
A  morir  pronta  son   già. 
Che  dici!...  oh  ciel!...  fia  ver?... 
Ah  ch'esprimer  non  può  il  labbro  mio 
Quei  tormenti  che  provo  nel  petto, 
E  la  fede,  il  dovere  e  l'affetto 
Van  straziando  a  vicenda  il  mio  cor. 
Per  salvar  quella  vita  sì  cara, 

Fui  spergiura  a  mio   padre,  all'onore, 
Ma  quel  Dio  che  conosce  il  mio  cuore, 
Al  mio  fallo   perdono   darà. 
Di  quel  ben  che  a  me  facesti 
Non  pentirti,  ah  no,  giammai; 
Cessi   il  pianto,  e  tu  sarai 
Benedetta  ognor  da  me. 
Io  per  te,   che  onoro  ed  amo, 
Pregherò  la  vita  intera  : 
E   d'un  vecchio  alla  preghiera 
Mai  ripulsa  il  cielo  die. 

(Marcello  vuol  interrogare  ancora  Valentina,  che  fugge  nella  Cappella) 


Val. 


Marc. 
Val. 


Marc. 


IO 
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SCENA     IV. 

MARCELLO,  quindi  RAUL,  SAINT-BRLS 
e    quattro    Testimoni. 

Marc.  Su,  su,  Marcel...   se  in  tempo  giungeremo... 
All'erta,  vecchio  arnese, 
Salviamo  Beniamino  dal   periglio!... 

(vedendo  giungere  Raul  ed  i  testimoni) 

Cielo!   Raul  qui  viene...    e  Giuda   insieme! 
Bris     Vi  ritroviam  sul  campo  all'ora  istessa!...  (a  Raul) 
Raul    Del    mio  coraggio  dubitar  potevi?     confierezz.) 
Marc.  (Potrò  mai  di  quest'empi 

I  progetti  sventar  ?) 
Raul  (a  Marcello)  Sei  tu,  mio  buon  Marcel  ? 

MARC.  Un  angiolo    è    disceso,    (a  Raul,  misteriosamente) 

Forier  della  tempesta  ! 
Un  laccio  a  noi  fu  teso! 
RAUL  Vaneggi  tu,   Marcel?... 

Le  leggi  regolate,  o  cavalieri,  (ai  testimoni) 

Della  leal  disfida,  ed  il  mio  core 
S'affida  al  vostro  onore  ! 
Tutti  Per  vendicar  l'affronto 

Nel  ciel  confido,  e  pronto 
L'acciar  brandito  è  già. 
Ed  or  del  vile  oltraggio 
L'ardir,  il  mio  coraggio 
Ragione  a  voi  darà. 

(i  testimoni  misurano  il  terreno  ed  assegnano  il  posto  ai  combattenti) 

Marc.  Qual  colpo  inaspettato 

Per  l'età  mia  cadente  ! 

Pietà,  gran  Dio  clemente, 

Del  figlio  mio  pietà  ! 
I  TEST.  Qualunque  sia  la  sorte 

Marciana  senza  timore  ; 

Tre  contro  tre,  daremo 

Prova  di  gran  valore  ! 
Raul  Deciso  egli  è. 

Bris  D'accordo  siam. 

I  Test.  Chi  morderà  la  polve 

Mercè,  né  tregua  avrà. 
Raul  Deciso  egli  è. 

Bris  D'accordo  siam. 

Tutti  Per  vendicar  l'offesa  (con  entusiasmo) 

Nel  dritto  mio  confido 

E  nel  favor  del  ciel  ! 

(Marcello  corre  intanto  verso  il  fondo  della  scena  sembrandogli  udire  del 
rumore) 

Marc.  Fermate,   olà  ;  rumor  di  passi  io  sento. 
Nell'ombre  io  non  discerno 
Se  molti  sono,   e  armati. 

(a  voce  alta,  sguainando  la  spada) 

Voi,  che  di  notte  andate, 
Che  mai  volete  qui  ? 

MaU.     (il  quale  comparisce  con  due  uomini  armati) 

Ma  a  te  che  importa? 
Che  vedo,  oh  ciel!...  qual  nuovo  tradimento 
Degli   Ugonotti?...    coll'acciar  snudato 
Si   scagliano  furenti 

Contr'uno  sol  de' nostri?   A  noi,  a  noi, 
Difensori  della  fé  ! 

(chiama  verso  le  scene  altri  armati  ,  che  si  pongono  dalla  parte  di  M.'Ure- 
vert  insieme  o>i  testimoni  di  Saint-lìris  ,  che  lutti  circondano  R.iul  e  i 
suoi  compagni) 

Marc.  Oh  tradimento!  oh  mostri!  un  Dio  vi   vede! 

(gridando) 

(si  ode  frattanto  nell'interno  dell'osteria  ripetere  il  canto  dei  soldati  Ugonotti) 

Coro  Rataplan,  pian,  pian... 

Viva  la  guerra, 
E  in   questo  di 
Facciamo  un   brindisi 
A  Coligny. 


MARC  (nell'udire  la  voce  de' suoi  compagni  picchia  con  violenza  alla  porta 
dell'osteria  gridando) 

Coligny,   Coligny... 
È  in  periglio   Israel  ! 
Su,  su  tutti  accorrete. 
Vittoria  ci  rendete, 
Giusto,   clemente  ciel  ! 

(i  soldati  Ugonotti  nell'udire  intuonare  il  corale,  si  precipitano  sulla  scena. 
Frattanto  Saint-Bris  chiama  dall'altra  parte  gli  studenti) 

Bris     A  me,   bravi   studenti  ! 

Ti  aditi   siam,   correte  tutti  a   noi. 

(gli  studenti  escono  in  folla  dall'osteria  seguiti  dalle  donne  che  erann  con 
loro;  dalla  sinistra  escono  pure  le  donne  Ugonotte,  e  ciascuno  si  pone 
dal  lato  del  suo  partito.  Tutti  si  minacciano  scambievolmente) 

Donne  Pronte  siam!  felloni  indietro! 

Studenti  e  Soldati 
Morte  avrete,   Dio  lo  vuol  ! 
Pronti  siam!  felloni  indietro! 
Morte  avrete,   Dio  lo  vuol! 

STUDENTI    (insultando  i  soldati  Protestanti) 

Voi  bigotti,   rei  soldati, 
Truppa  vile  di  stregoni  ! 

SOLDATI     (minacciando  i  studenti  cattolici) 

Giù  gli  spiedi  sguainati, 
D'acqua  santa  bei   campioni  ! 

Studenti  (con  ironia) 
Bell'onor  di   Calvinisti! 
Via,  pagani,  via  di  qua! 
SOLDATI  Bell'onore  di  Papisti, 

Che  vantate  lealtà! 

DONNE      CATT.     (con  ironia  alle  donne  protestanti) 

Cenare  alla  caserma 
Con  simili  guerrieri  ! 

DONNE    PROT.     (con  ironia  alle  donne  cattoliche) 

Ballare  alla  taverna 

Coi  giovin  baccellieri  ! 
DONNE  CATT.   Celatevi,  sfrontate  ! 

Al  vostro  disonor  ! 
Donne  PROT.  Tacete,  orsù,  sfacciate, 

Del  ciel  senza  timor  ! 
Tutti  Chi  resiste  morire  dovrà. 

Donne  Dio  lo  vuol! 

Uomini  Dio  lo  vuol! 

Tutti  Dio  lo  vuol! 

SCENA    V. 

/  due  partiti  si  scagliano  furenti  l'uno  contro  l'al- 
tro. Le  donne  spaventate  fuggono  da  diverse  parti; 
alcune  di  queste ,  più  coraggiose ,  si  gettano  coi 
loro  figli  in  messo  alla  pugna,  cercando  di  trat- 
tenere i  combattenti.  SALNT-BRIS  e  RAUL  in- 
crociano i  loro  brandi ,  mentre  MARCELLO 
strappa  di  mano  ad  un  garsone  dell'osteria  una 
scure  e  corre  a  difendere  il  suo  padrone.  Frattanto 
dal  lato  sinistro  compariscono  le  Guardie  ed  i 
Paggi  dì  Corte  con  faci  accese,  i  quali  scortano  la 
regina  Margherita  che  rientra  a  cavallo  nella 
sua  reggia.  Alla  vista  della  regina  tutti  i  com- 
battenti si  arrestano  per  rispetto.  MARGHERLTA 
a  cavallo,  seguita  dalla  sita  corte,  e  detti. 

Pag.      Fermi,   olà  ;  rispettate 

Della   Navarra  la  regina. 

Mar.  Oh   vista! 

Di   Parigi   anche  in  seno, 
E  sotto  gli  occhi  del  fratello  istesso, 
Vedrò  de'  due  partiti  ognor  l'eccesso  ? 
Ne   rieder  posso  al  mio  regal   soggiorno 
Senza  incontrar  discordia  a  me  d'intorno? 


" 
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Bris 

1  '  1  hi  dessi  accusare  ? 
Lor   che    di   tradimento 

(accennando  Raul  e  suoi  partigiani] 

Accuso  innanzi  a  te. 

N  EV. 

[sce 

idendo  dalla  b 

V'affrettate,  0  nobil  dama, 
Agli  amplessi  d'uno  sposo, 
Che  felice  ed  orgoglioso 

R  UL 

(additando  Saint 

A  lui  la  colpa  sol,  che  senza  dritto 
D'un   infame  tranci  complice  fa. 

Di  tal  nodo  ognor  sarà. 
Addolcir  del  vostro  core 

Saprà  amor  le  acerbe  pene, 
E   al  convito  dell'imene 

Mar. 

Oh   ciel  !   chi  creder    deggio?...   e  quali  prove 

Ui  sì  fatai  sospetto  ? 

Già  v'attende  l'amistà. 

Marc 

Io  posso  a  voi 

(.li  zin 

;  Hi 

si  avanzano  ed  offrono  agli  sposi,  secondo  l'uso  del  tempo,  dei 

Darle,  0  regina;  essi   il  padron  voleano 

dolci  e  dei  fiori;    Nevers                                       di  distribuir  loro  dell'oro, 

Assassinar.                          (additando  Siint-Bris  e  Maurevert) 

e  lì  1  ì 

iri  manifestano  la  loi  i  gioia  i   >n  dana      quindi  escono  di  scena 

Bris 

Tu   menti  ! 

con  faci  accese   per    scai                              di  matrimonio,   parte 

Marc 

Egli  è  qui  che  una  donna 

a  sinistra 

».    Nevers   prende  per   mano 

\  aleni  ina 

Vi  rso  la  barca,   l.a  regina    accompagna  la 

Ila   rivelato  a  me   il   fatai  complotto! 

quiml 

1  la  scena  con    tutto  il  suo   seguito.   In- 

E   questa  donna...   ò  quella. 

l  ;  ,;  . 

si  canta  il  seguente  coro) 

• 

(vedendo  una  donna  velata  uscire  dalla  Cappella) 

S  C  E  N  A     V  I. 

A 

Coro  gener ile 
convito  che  imene  ti  appresta 
Spiri  solo  il  piacere  e  l'amor  ! 
La  delizia  sarai  della  festa, 

/  ".  ÌLENTINA  che  comparisce  sulla  porla  della  Cappella 

La  speranza  d'un  tenero  cor. 

e  delti. 

F 

•a  le  danze  giulive  ed  i  canti 
S'incateni  di  rose  il  tuo  crin  : 
Ed  ognora  ai  due  teneri  amanti 

Bris 

inrendo  furioso  verso  quella  donna,  e  strappandole  il  velo,  ricono- 

Sia  costante  e  propizio  il  destili. 

S'C    \ 

alcalina) 

Mia  figlia  ? 

Raul 

Oh   rabbia!   oh   rio   martoro! 

Tutti 

Ah  giusto  cielo  ! 

Colei  che  tanto  adoro! 

Bris 

Quale  audacia  ! 
Non  e  sogno  ?  perfidia  ! 

Ad  un  rivale  odiato 
Per  sempre  unita  ell'è. 

Raul 

E  ver  sarà?... 

Val. 

Più  speme,  oh  Dio,  non  resta  ! 

Mar. 

Raul,  tutto  saprete... 

Un  uom  che  il  cor  detesta 

Val. 

Regina,  0  per  pietà... 

Esser  dovrà  congiunto 

Raul 

Ma   la   perfidia  sua,  di   cui   la   prova 

D'eterno  nodo  a  me  ? 

Nel  castel  di  Nevers  io  stesso  avea  ? 

Bris 

Già  contro  quell'indegno 

Mar. 

Ella  v'andò  soltanto 

Per  scioglier  il  eia  lei  odiato  imene. 

Tutto  sfogai  lo  sdegno, 
Or  che  a  Nevers  la  figlia 

Bris 

E   fin  da  questa  mane                     (con  gioia  feroce) 

Giurava  eterna  fé. 

Nevers  a  lei  donò  la  man  di  sposo  ! 
Udite?...   E  già  s'appressa 

Mar. 

Empi,  frenate  in  petto, 

Quell'odio  maledetto, 

Col  nobile  corteggio, 

E  all'amistà  pensate 

E   i  cantici  giulivi 

Che  voi  giuraste  a  me. 

Ripetono  festosi 

Ugo.  e  Stud. 

I   due  nomi  gloriosi 

Gridiam  vendetta  e  morte  ! 

Dei   conti  di  Nevers  e  di   Saint-Bris. 

Impugnerem  del  forte 

'    irisce  sul  fiume  una  gran  barca  sfarzosamente  decorata  ed  illuminata, 

Il  sacro  acciaro,  e  il  vinto 

dalla 

quale   scendono  musici,    paggi,   dame  e  tutto  il  corteggio  di  nozze 

del  tonte  di  Nevers) 

Mai  non  avrà  merce. 

■m    r. 
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SCENA    PRIMA. 

APPARTAMENTO     IN     CASA     DEL     CONTE     DI     NEVERS. 

Le    pareti    sono    decorate    de'  ritratti    di    famiglia.     Nel   fondo    vi    è    una    gran    porta    ed    un    ftnestrone    gotico. 

A  sinistra  dello  spettatore  un'altra  piccola  porta  che  introduce  nella  camera  da  letto  di  Valentina. 

A  destra  un  caminetto,  e  accanto  a  quello  un'altra  piccola  porta  chiusa  da  una  portiera,  la  quale  dà  accesso  ad  un  gabinetto. 

Più  in  avanti,  dalla  stessa  parte,  una  vetriata,  la  quale  corrisponde  nella  strada. 

VALENTINA    sola. 


O 

^^ON  sola  alfin!   sola  col  mio  dolore! 
W_yAd  un   eterno  affanno 
Già  condannata  fui  dal  genitore. 
Contro  il  voto  del  cuore 
Ei  donò  la  mano. 
Ah  tu  che  imploro   invano 
Nel  mio  dolor,    tu  che  il  funesto  nodo 
Permettesti,   o  gran   Dio, 
Scenda  su  me  tua  grazia  celestiale, 
E  tolga  dal  mio  core 
Un  sovvenir  fatale. 

SCENA    II. 

RAUL  comparisce  dalla  porta  di  fondo,   e  detta. 

Val.   (osservandolo)  Oh  del  !   che  vedo?...  è  desso?... 
Desso,  di  cui  l'aspetto  e  il  mio  rimorso 
Mi  perseguon  dovunque?... 

RAUL    (con  aria  cupa)  Ah    SÌ,    S011    io, 

Che  nella  notte  vengo,   al  par  d'un  reo 

Da  mille  strazi  oppresso  ; 

E  brama  altra  non  ho, 

Che  presso  voi  morir  ! 
Val.     Che  volete  da  me  ? 
Raul  Solo  vedervi 

Pria  di  morir. 
Val.   (spaventata)  Che  sento?...   e  non  temete 

L'ira   del  padre  e  dello  sposo  ? 
Raul  (con  freddezza)  Io  posso 

Qui  rincontrarli,  il  so. 
Val.  Crudo  hanno  il  core. 

V'uccideran  !...   fuggite... 
Raul  Io  vo'  lo  sdegno 

D'entrambi  qui   sfidar. 
Val.  Oh  cielo  !  udite 

I   passi  lor...   fuggite... 
Raul  Ah  no,  qui  resto... 

E  se  qualche  periglio... 

VAL.     (osservando  in  fondo  alla  scena)  Oh   Dio!    mio    padre! 

Lo  sposo  mio...    per  me...   per  il  mio  onore... 
Salvatevi,   Raul,  dal  lor  furore  !... 

(in  aria  supplichevole,  talché  Raul  commosso  si  nasconde  dietro  una  tenda 
della  finestra  in  fondo  al  teatro) 


SCENA     III. 

RA  UL  nascosto,  ma  di  tanto  in  tanto  in  vista  dello  spet- 
tatore, VALENTINA,  SAINT-BRIS,  NEVERS, 
THA  VANNES,  e  molti  altri  Signori. 

13RIS     (ai  signori  che  Io  circondano) 

Di   Caterina  un   cenno  or  qui  ci  aduna. 

È  giunta  l'ora  alfin 

Che  palesarvi  deggio 

Un  progetto  che  il  ciel  benigno  accoglie 

Già  da  gran  tempo  ordito 

Dalla  Medici  !... 
Val.  (Io  tremo  !) 

BRIS  Voi  partite, 

(a  Valentina) 

Partite,  o  figlia  mia. 
Val.      Ah  padre! 

N  EV.     (ritenendola  per  mano) 

E  perchè  mai  ?  L'ardente  zelo 
Per  la  fé  de'  suoi  padri,  a  noi  concede 
Che  in  faccia  a  lei  si  sveli 
L'ordin  sovrano,   ed  il  voler  de'  cieli  ! 

BRIS    (indirizzandosi  ai  signori) 

Da  risorgenti  guai  -  dall'ostinata  guerra 

Dovrem  noi  liberar  -   il  nostro  suol  natal? 
Tutti  Sì,  lo  vogliam  -  teco  sarem! 
BRIS      Del  trono  e  dell'aitar  -  volete  insiem  con  me, 

Miei  prodi,   ora  estirpar  -  tutti  i  nemici  alfin? 
Tutti   Noi  pronti,  siam. 
Bris  Ebbene, 

Di  un   Dio  vendicatore 

Il  fulmin  punitore 

Sul  capo  lor  piombò.   Degli   Ugonotti 

Sacrilega  la  razza,   in  questo  giorno 

Annientata  sarà. 
Nev.     E  chi  dettò  tai  detti? 
Bris     Dio! 

Nev.  E  chi  colpirà? 

Bris.     Voi  ! 

Nev.  Noi?  (Qual'empietà!) 

Bris  La  causa  è  santa,  e  in  petto 

Dover  ti   parli   e  onore  ; 
Servir  senza  timore 
Tu  dèi  la  patria  e  il  re. 


(inorridito) 


' 


ATTO     QUARTO 


19 


Contar  sul  mio  coraggio, 

O  fidi  miei,  potete; 

E  il  giuramento  avete 

D'inalterabil  fé. 
Val.  (La  loro  rabbia  insana 

Sventar  come  poss'io?... 

Deh  tu  sostieni,  oh   Dio, 

11  debole  mio  cor). 
New  (Quest'anima  è  colpita 

Di  duolo  e  di  spavento  ; 

Un  nero   tradimento 

Perchè  si  vuol  da  me  ? 
Bris     Su   voi  fidar    può  il  re?  (ai  signori) 

TU'ITI    (eccettuato  Nevers)  Noi    lo    giuriamo, 

Bris     Io  scorta  a  voi  sarò. 

TUTTI    (come  sopra)  Sì,   vi   seguiamo. 

Bris      Ma  che!...   dunque  Nevers  (a  Nevers) 

Muto  sol  lui  rimane  ? 
Val.      (Ah  che  dirà?  -   Gelato  ho   il  cor!) 
Nev.  Quegli  empi  distruggiamo, 

Ma  non  già  disarmati  ! 

Non  è,  non  è  il   pugnai 

Che  li  dovrà  colpir  ! 


Bris 

Nev. 


Ma   se  il  re  lo  comanda  ? 


(a   Nevers) 


Ei  mi  comanda  invano 

Macchiar  della  mia  stirpe 

L'avito  onor,  la  gloria!... 

Degli  avi  miei  famosi 

Infra  l'illustre  stuolo 

Dei  prodi  io  conto   solo, 

E  non  degli    assassini 
Bkis  Ma  che?  la  santa  causa 

Oggi  tradir  vorrai  ? 
Nev.  No;  da  un  misfatto  orrendo 

La  spada  mia  difendo. 

(rompe  la  spada  e  la  getta) 

Mirala  !  or  via,  fra  noi 
Dio  sol  giudicherà  !... 

VAL.     (corre  verso  lo  sposo  e  fili  dice  a  mezza  voce) 

Ah!  in  quest'istante  il  core, 
Nevers,  consacro  a  voi  ! 
Deh  !  mi  seguite,  e  poi 
L'arcan   deggio  scoprir. 

(in  questo  punto  si  aprono  le  porte  del  fondo,  e  compariscono  molte  guar- 
die, magistrati  e  capi  del  popolo,  tutti  arni  iti) 
LRIS    (indirizzandosi  a  loro  ed  accennando  il  conte  di  Nevers) 

Nevers  si  arresti,  olà  ! 
E  fino  al  dì  novello 
Custodito  ei   sarà  nel  suo  castello  ! 
Val.  Ah  possa  disarmare 

Il  ciel  tanto  furor  ! 
Nev.  Or  mi  parlò  nel  petto 

Dover,  giustizia,  onore! 
Potrò  senza  rossore 
Resistere  al  mio  re  ! 
Val.  (Or  quelìa  rabbia  insana 

Come  ingannar  poss'io  ? 
Deh!  tu  sostieni,  oh  Dio, 
Il  debole  mio  cor). 

Bris  e  Coro 
La  causa  è  santa,  e  in  petto 
Dover  mi  parla  e  onore, 
Servir  senza  timore 
Deggio  la  patria  e  il  re. 

(mohi  de!  popolo,  armati  di  alabarde,  trascinano  Nevers  dalla  p  rta  di  fondo. 
Valentina,  ad  un  gesto  del  padre,  rientra  nelle  sue  stanze,  ma  di  quando 
in  quando  è  in  vista  dello  spettatore) 


SCENA     IV. 
/  suddetti ,   eccettuato  Nevers. 


Bris     E  voi,  che  rispondeste 

Al   Dio  che  ci   chiamava, 

O   voi,   duci  fedeli 

Della  cittade  santa, 

Or  tutti  voi,  attenti 

Qui  vogliate  ascoltar  il  detto  mio. 

(rivolgendosi  ad  uno  dei  capi) 

Di   fidi   nostri  intorno 

La  folla  sparsa  sia, 

E  cupa  e  silenziosa 

Trascorra  in  ogni  via  ; 

Quando  un  segnai  fia  dato 

Ognun  ferisca  insiem. 
Coro  Ognun  ferisca  insiem  ! 

Bris  Tu  coi  tuoi  fidi  ancora 

(rivolgendosi  ad  un  altro) 

Circonda  la  dimora 

Dell'ammiraglio,  e  morte 

Egli  primiero  avrà. 
Coro  E  primo  morte  avrà  ! 

Bris  Tu   corri   ove  adunati  (ad  un  altro) 

Sono  all'ostel  di  Nesle 

I   condottieri  odiati 

Della  nemica  setta, 

Per  la  grandiosa  festa 

Che  in  questo  dì  s'appresta. 

Udite  tutti  ancor!  (rivolgendosi  a  tutti) 

Quando  del  sacro  bronzo 
Di   San  Germano  udrete  il  primo  squillo, 
Ognuno  attento  e  cheto 
D'allarme  a  tal  segnale, 
Abbi?   presti  i  suoi  fidi  e  il  suo  pugnale. 
Tu  al  sanguinoso  appello  (ad  uno  dei  capi) 

Corri  dovunque  a  suscitar  tumulto. 
Sulla  tua  fé  riposo. 
E  quando  alfin  per  la  seconda  volta 
Il  sacro  augusto  bronzo  avrà  annunziato 
La  vendetta  fatai  del  ciel  sdegnato, 
S'affretti  ognuno  il  ferro  ad  impugnar, 
E   cada  l'empio  sotto   il  vostro  acciai'. 
Quel   Dio  che  la  sua  destra 

A  voi  stende  dai  cieli, 

La  mano  dei  fedeli 

Primiero  guiderà. 

VAL.     (da  sé,  con  angoscia) 

(Ah  giusto  ciel!...    salvarlo  non  potrò! 
Non  può  fuggir,  e  tutto  egli  ascoltò. 
Difenderlo  vorrei,  ma  il  cor  non   osa  : 
O   sommo   Iddio,   in  tal  periglio  estremo, 
Salva  Raul,  e  me  soltanto  uccidi  !) 

SCENA    V. 

Si  apre  nuovamente  la  porta  in  fondo  alla  scena,  e 
si  avanzano  lentamente  tre  Frati ,  recando  delle 
ciarpe  bianche. 

FRATI    (in  tuono  solenne) 

Gloria  al   Dio  vendicatore, 

Gloria  al  forte  e  pio  campion, 
Che   in  servigio  del  Signore 
Il  suo  ferro  impugnerà. 

(tutti  I     spade  e  i  pugnali) 


: 
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E  voi  sacrati  brandi,   che  vermigli 

D'abbietto  sangue  in  breve  diverrete  ; 

Voi  che  strumento  siete 

Dell'alta  ira  tremenda, 

Su  voi  del  cielo  tutto  il  favor  discenda. 
CORO         Gloria  al  Dio  vendicatore  , 

Gloria  al  forte  e  pio  guerriero, 
Che  in   servigio  del  Signore 
Il  suo  ferro  impugnerà. 

BRIS     (dispensando  a  tutti  una  ciarpa  bianca,  in  cui  è  impressa  una  noce) 

Che  questa  benda  candida 
E  l'illibato  segno 
Additino  del  ciel  gli  eletti  figli. 
Frati  e  Bris 
Pietà  non  sentirem  ! 

I  rei  noi  ferirem  ! 
Se  alcuno  fuggirà 
Ucciso  pur  sarà. 

Tutti  Feriam  !  feriam  !  feriam  ! 

Frati  e  Bris 
E  se  il  guerrier  mercè 
Implora  al  vostro  pie... 
TUTTI  Feriam!  feriam!  feriam!... 

Frati  c  Bris 
La  fiamma  strugga  e  il  ferro 

II  veglio  ed  il  bambin  ; 
Sdegnato  sperda  il  cielo 
La  triste  setta  alfin. 

Anatema  gridiam  ! 
Tutti  Anatema  gridiam  ! 

(precipitandosi  con  furore  sul  dinanzi  della  scena  ,    ed  innalzando  le  spade 
e  i  pugnali) 

Dio  lo  vuol!...    Dio  l'ha  prescritto, 
Speme  alcuna  a  lor  non  resta  ! 
A  tal  prezzo,  del  delitto 
Il  perdono  avran  dal  ciel. 
La  lama  alfin  fiammeggi, 
Del  sangue  lor  rosseggi, 
Ed  avrà  palma  immortale 
Fra  gli  eletti  il  pio  fedel. 
Bris  Silenzo,  fidi  miei, 

Tradirci  noi  possiam  ! 

Senza  rumor  partiam  ! 
TUTTI  La  causa  è  santa,  e  in  petto 

Dover  ci  parla  e  onore. 

Servir  senza  timore 

Dobbiam  la  patria  e  il  re. 
Voi  sul  coraggio  nostro 

Contare  alfin  potrete, 

E  il  giuramento  avrete 

D'inalterabil  fé. 
Muti  siam  -   su  partiam  ! 

Niun  rumor  -   Dio  lo  vuol  !... 

(tutti  si  allontanano  nel  più  gran  silenzio) 

SCENA     VI. 
VALENTINA    e    RAUL. 


(la  folla  si  allontana,  ed  allorché  la  scena  è  rimasta  vuota,  Raul  solleva 
lentamente  la  portiera,  e  quando  si  è  accertati  eh'-  tutti  sono  partiti,  si 
slancia  veiso  la  porta  del  fondo  ;  ma  si  arresta  ad  un  tratto  nell'  uoire 
che  al  di  fuori  vi  n  chiusa  a  chiavistello.  Adora  si  dirige  verso  la  porta 
ove  èchiusa  Valentina,  clte  esce  in  quel  momento  nella  massima  agitazione) 

Val.      Raul...   ove  vai  tu  ? 

0  ciel  !   rispondi  a  me. 

Raul    Vo  a  soccorrer  gli  amici,  ed  ai  fratelli 
Svelare  quest'orribile  complotto, 

1  bracci  armar!...   e  col  ferro  alla  mano 


Val. 


Raul 

Val. 
Raul 


Val. 


Raul 

Val. 
Raul 


Val. 


Raul 

Val. 


(quasi  piangente) 


(cerca  trattenerlo) 


(svincolandosi) 


Prevenir  i  disegni 
Di  quei  vili  assassini  ! 
Ma  que'  nemici  tuoi 
Il  padre  son,  lo  sposo 
Che  il  core  apprezza  ornai  ! 
Ambo  a  immolarli  vai  ? 
Vili  assassini  sono, 
Ed  io  li  vo'  punir... 
Il  ciel  lor  destre  armò  !... 
Il  ciel  lor  destre  armò  ? 
È  questo  dunque  il   Dio 
Che  al  culto  tuo  fìa  sacro? 
Un   Dio,  che  del  fra  tei 
Comanda  il  reo  massacro? 
Ah!  no,  non  bestemmiar: 
Egli  è  pietoso  un   Dio 
Che  vuol  tuoi  dì  salvar. 
Deh  !  non  partir. 

Il  vo'! 
Morte  allor  troverai! 
Restare  egli  è  tradir 
L'onore  e  l'amistà. 
Ah!  no!  giammai!...  giammai!. 
Stringe  il  periglio, 
L'amore  oblio, 
Lasciami,  lasciami 
Di  qua  partir. 
Se  mi  abbandoni 
Certa  è  tua  morte, 
Fermati!   fermati! 
Deh  !  non   partir  ! 
Raul...   pietade 
Del  mio  martir. 
L'onor  m'incita, 
Deggio  partir. 
No...   no...   da  te  questa  tremenda  soglia 

(lo  segue) 

Mai  varcata  vedrò... 

Mai  non   ti  lascerò. 
Raul    Solo  in  udirti,  o   Dio,  colpevol  sono  !... 
Val.      Noi  sono  io  pur  se  ascolto  ora  ti  do?... 

(smarrita) 

Eppur  sola  mi  espongo 

In  quest'ora  fatale  ! 

Vedo  te  solo  nel  crudel   periglio  ! 

Cedi  Raul  !  se  col  mio  danno  posso 

(animandosi  sempre  più. 

Salvar  tua  vita,   il   danno  mio   sol  bramo  ! 
Deh!  non  partir...  resta...  deh  resta...  io...  t'amo! 
Come  un  balen   -   qui  nel  mio   cor 

(colpito  s'arresta) 

Detto  suonò  -  che  mi  consola... 

M'innébriò  -  e   mi  rapì 

La  celestial  -  cara  parola  ! 

Or  sfiderò  -  l'iniqua  sorte 

Ed  al  tuo  piede  attenderò  la  morte. 
Oh!  terror,  che  diss'io?...  (con  terrore) 

Tutto  dicesti  ! 

Dillo  ancora...   di'  che  m'ami... 

Qual  fulgor  irradia    il  cor  ! 

E  fu  raggio  a  me  foriero 

Di  sereno  e  lieto  albor. 

Ah!  ripeti  il  dolce  accento 

Che  m'innalza  infino  a  te  !... 

Se  fu   sogno  il  mio  contento, 

Fa  ch'eterno  ei  sia  per  me  !... 
Che  diss'io...    è  questa  l'ora!...  (smarrita) 

Ah  !   pietà  del  mio  martir  ! 

(si  ode  ad  un  tratto  squillare  in  lontananza  la  campana  a  martello,  e  Raul 
si  scuote  e  torna  nella  più  grande  agitazione) 


Raul 


Val. 
Raul 


Val. 


v*\ 
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Raul 

Non  ascolti  il  suon  funebre? 

Raul 

Ah  !  mi  lascia,  è  questa  l'ora  ! 

Val. 

Ei  mi  gela  di  terror  ! 

Mi   comanda   il  ciel  ch'io  muora. 

Raul 

In  quest'orride  tenèbre 
S'alza  un  grido  di  furor  ! 
Dove  sono  ? 

Sparger  tutto  il  sangue  mio 
Per  difenderli   degy'io. 
Invano  a  me  resisti. 

Val.  (con 

tenerezza)           Presso  a  me! 

Val. 

No,  no,   non   partirai... 

Raul 

Oh  !   ricordo  a  me   fatale  !       (gè 

ta  u 

n  grido) 

Raul 

Forza,   o  gran   Dio,  mi   dai  ! 

Del  massacro  dei  fratelli 

Val. 

Ferisci,  eccoti  il  sen... 

E  il  terribile  segnale  ! 

(ad  onta 

della  resistenza  di  Valentina,  Raul  la  trascina   sino  alla  finestra 

(cerca  sempre  di  sciogliersi  dalle  braccia   di   Valentina,   che  tenta 

di  im- 

e l'apre  e  le  accenna  nella  strada) 

tenerlo) 

Il  rimorso  ciudel  che  mi  assale 
Sull'amor  del  mio  bene  prevale. 

Raul 

Là,  vedi  in  sulla  riva 
Le  salme  insanguinate?... 

Parmi  udire  le  voci  dolenti 

Val. 

Ah!...   la  ragion  vacilla! 

Dei  fratelli  traditi  e  morenti. 

Che  orribile  delitto  !... 

Correr  deggio  a  salvarli  o  morir! 

Raul...    t'uccideranno!... 

Val. 

Raul,    il    mio    dolore                  (con  voce  supplichevole) 

Pietade...   io  muoio...    ohimè!  (cade svenuta) 

Pietà  ti  desti  in  sen, 

Raul 

Che  far?...   Oh  ciel!...    ti  calma! 

E  la  tua  fede  almen 

(nel  massimo  turbamento) 

Terribile  momento  ! 

Deh  !  non  dimenticar. 

Ahimè,  già  cede  il  core 

Ed  involar  da  me 

Al  pianto  e  al  suo  dolore... 

Nessun  qui  ti  potrà. 

Deh  !  veglia  ai   giorni  suoi,            (con  forza) 

Se  il  vuoi,  le  membra  mie 

Misericorde   Iddio  ! 

Dovrai  tu  calpestar. 

(Raul  si 

slancia  dall'alto  della  finestra;  Valentina  alza  gli  occhi  in  quel  mo- 

(Valentina  lo  cinge  colle 

sue 

braccia) 

mento. 

cerca  a  slento  di  rialzarsi,  getta  un  giido  e  ricade  al  suulo) 
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SCENA    PRIMA. 

appartamento  nel  palazzo  di  sens  illuminato  con  isfarzo. 

Damville,  De  Gucrchy  e  tutti  l  principali  signori  Ugonotti  vi  sono  rumiti;  molte  Dame  in  abito  di  rata 
stanno  sedute  In  cerchio,  mentre  altre  ballano  con  giovani  Cavalieri.  Le  danze  del  tempo  si  succedono  alle- 
gramente, e  frattanto  comparisce  In  fondo  alla  scena  Margherita  con  Enrico  di  Navarra,  suo  sposo,  se- 
guita dal  paggio  Urbano.  Le  Dame  e  i  Cavalieri  si  fanno  intorno  alla  coppia  reale,  la  quale,  dopo  aver 
traversata  la  sala  del  ballo  passa  In  un  altro  appartamento.  In  mezzo  ad  una  musica  strepitosa  si  crede 
udire  il  suono  lontano  di  una  campana  j  i  ballerini  si  arrestano  un  momento  per  ascoltare,  quindi  riprendono 
con  indifferenza  la  danza,  e  quando  tutto  presenta  l'aspetto  della  festa  la  più  animata,  si  ode  al  di  fuori 
un  grande  strepito,  Raid  comparisce  sulla  porta  di  fondo,  pallido,   in  disordine  e  colle  vesti  Insanguinate. 


SCENA    II. 

RA  UL,  precipitandosi  in  mezzo  alla  sala. 
Tutti  lo  arrestano  e  lo  circondano. 


Raul 


I  OM 

V_>Si 


OMPAGNI,  all'armi,   all'armi  ! 

svenano  i  fratelli!...  or  della   Senna 
Inondato  di  sangue  è  il  lido  opposto. 
E  le  orde  sanguinose 
Di  comprati  assassin  giungon  furiose. 
Già  delle  faci  allo  splendor  funebre 
Forsennati  guerrier  correr  vid'io, 
Gridando  ovunque  in  mezzo  alle  tenèbre: 


Feriam,   feriam,  li  ha  condannati   Iddio  ! 
Vidi  i  prodi  cader  senza  difesa, 
Assalito  l'asil  del  duce  invitto, 
Ed  ebri  gli    empi  alla  nefanda  impresa, 
Con  mille  colpi  han   Coligny  trafitto  ! 
Compagni,  ecco  il  suo  sangue... 

(mostrando  gli  abiti  insanguinati) 

Coro    Oh  ciel!...   suo  sangue  è  questo!... 
Raul  Misfatto  orrendo,   atroce! 

Il  popolo  feroce 

Impreca  ovunque  a  voi 

L'anatema  del  ciel. 
La  giovine  tremante, 

Il  pargolo   lattante, 

Senza  pietà  svenati 

Già  son  dai  traditor  ! 


'. 
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Tante  innocenti  vittime 

Estinte  al  suol  cadran  ! 

Da  noi  vendetta  aspettano, 

Sì,  sì,  vendetta  avran. 
Coniamo   intrepidi 

Su,   su,  a  difendere 

Cotanti  martiri, 

Cotanti  eroi... 
Ah  rendiam  guerra  per  guerra, 
Vendichiam  la  morte  atroce, 
Rispondete  alla  mia  voce, 
Fidi  amici,   in  questo  dì. 
CORO         Ali  rendiam  guerra  per  guerra, 
Vendichiam  la  morte  atroce, 
Rispondiamo  alla  sua  voce, 
Fidi  amici,  in  questo  dì. 

(a  questo  racconto  le  dame  fuggono  pallide  e  spaventate;  i  cavalieri,  im- 
pugnate le  sp.ide,  escono  nel  più  gran  disordine) 

(la  scena  cambia  e  rappresenta  un  chiostro,  in  fondo  al  quale  vedesi  un 
tempio  ugonotto  con  grandi  vetriate  gotiche  che  scendono  fino  a  poca  di- 
stanza da  terra.  A  destra  vi  è  una  cancellata  che  corrisponde  ad  un  giar- 
dino. Delle  donne  ugonotte  fuggono  traversando  la  scena  e  rifugiandosi 
nel  tempio  coi  loro  figli  in  braccio.  Marcello,  ferito,  è  in  mezzo  ad  un 
gruppo  di  donne  e  di  fanciulli,  ai  quali  addita  colla  mano  la  porta  del 
tempio  medesimo:  quindi  cade  in  ginocchio  pregando  il  cielo,  allorché 
giunge  Raul  dal  cancello  a  destra) 

Raul    Sei  tu,   mio  buon   Marcello, 

Che  riconoscer  parmi?... 
Marc.  Ah  mio  padrone, 

Vi  veggo  ancor  ! 
Raul   (guardandolo)  Ma  che?...   tu  pur  ferito?... 

Marc.  Io  non  lo  so. 
Raul  Vendetta  ! 

Marc.  Ah!  che  mai  dite?... 

Di  guerrier  in  furor  da  tutti  i  lati, 

O    Dio,  siam  circondati  ! 

E  questo  tempio  il  solo, 

Ultimo  asil  che  resta 

Alle  donne,   ai   fanciulli 

Ed  ai   vegliardi,   uniti 

Santamente  a  morir. 

Andiam   al  fianco   loro, 

Olia   dentro   in   queste   porte 

Attenderem  la  morte  ! 


SCENA    III. 
VALENTINA    e    detti. 


VAL. 
Raul 
Marc. 
Val. 


Raul 
Val. 


Raul 

Val. 

Raul 


Val. 


Raul,  dove  correte? 
Alla  gloria  ! 

Al  martirio  ! 

Ah  non  fia  vero  ! 
Il  cielo  che  m'ispira 
Mi  guida  a  te...   salvarti  ora  poss'io... 
Possibil  fia  ? 

Sì,  questa  bianca  ciarpa 
Ti  condurrà  sicuro 
Al   Louvre,   e  la  regina, 
Commossa   al   pianto   mio, 
Tua  vita   salverà,   se  tu  lo  vuoi. 
Che  si  chiede  da  me  ? 
Che  sol   cangi   tua  fc  ! 

No  !  no  !  giammai  ! 
Quando  ho  l'onor  tradito, 
Mi   ameresti  tu    più?...    tutto  è  finito. 
Ah   no,   che  amarti  posso 
Senza  delitto  alfin. 


Marc.  Ma  sì,  Nevers 

Da  guerrier  generoso  i  giorni  miei 
Salvato  egli  ha  :  ma  dai  barbari  ucciso 
Del  zelo  suo  vittima  santa  ei  cadde. 

Raul    Morì  Nevers? 

Val.  Ah,  vien  partiam!... 

Raul  Dovere... 

Amor...  Che  strazio!...  Oh  Dio!... 

Marc,    (minaccioso)  Raul!... 

Raul  Marcello!.. 

Non  vedi  tu  che  a  speme  il  cor  si  appresta? 

Marc.  Raul,  la  man  non  senti  (gravemente) 

D'un   Dio  che  ora  ti  arresta?... 

VAL.     (timidamente) 

Vieni  !... 
Raul  No  :  qui  con  lui 

10  resto  per  morir!... 

VAL.  Perire    io    ti    vedrò?...  (con  esaltazione) 

Senza  te  subirò 

L'esiglio  sulla  terra... 

Ove  tanto  soffrii,  e  tanto  amai  ! 

Raul!...    no...    non  fia  mai, 

Buon  Dio!...    al  vero  amore 

Dell'uomo  è  chiuso  il  core; 

Ma  alfin   conoscerai 

D'una  donna  che  sia  il  vero  affetto! 

Or. che  tutto  ci  unì, 

Tu  vuoi  fuggir?...   morir?... 

Ah!  no!...    ch'io  più  non  so 

(con  crescente  esaltazione) 

Se  danno  l'alma  mia  !... 
Inferno  o  paradiso... 
Ora  tu  tenti  invano 
Dividerti  da  me  !... 
Tu  il  culto  mio  rigetti?... 
Io...    abbraccio  la  tua  fé!... 
Ora  può  il  Dio  clemente 
Nel  santo  suo  pensiero 
Unirci  in  questa  terra 
O   nell'eternità  !... 
Raul    Oh  gioia  !... 
Marc.  Di  sua  fiamma 

Ora  il  signor  l'infiamma  ! 
Val.      Dio,  tu  m'ispiri  sol  !...   ma  dagli  iniqui 
Maledetta  sarò!...    Marcello,  entrambi 
Ci  benedite  nella  fé  novella!... 
Raul    Niun  ministro  del  ciel  avvi  presente 

Per  unir  nostre  destre  :  in  te  confido. 
Marc.  Sì,  con  trasporto  accetto 

11  divin   ministero, 
Che  il  servo  tuo  fedele 
Ministro  sia  in  tal  dì! 

(odesi  nell'interno  del  tempio  intuonare  dalle  donne  e  dai  fanciulli  il  corale 
di  Lutero) 

Coro  Signor,   scudo  e  difesa 

Del  debol  che  t'implora,  ecc. 
Marc.  Udite  i  voti  loro 

D'innocenza  e  di  fé?...    Già  del  Signore 

Cantan  le  lodi  in  aspettar  la  morte!... 

Come  davanti  a   Dio, 

Voi  rispondete  intanto  al  detto  mio. 

(i  due  amanti  si   pongono  in  ginocchio,  Marcello  sta  in   mezzo  a  loro,  di- 
cendo con  voce  grave  e  sevcr.i) 

Nell'unir  vostre  man 
Or  qui  dinanzi  a   Dio, 
Noto  forse  non  v'è 
Che  sì  poco  è  lontan 
L'istante  dell'addio  ? 
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Val.  e  Raul 

Lassù  in  ciel,  lo  sappiamo, 
Noi   ci  uniremo  solo!... 
Marc.  »  Siete  voi  ben  disciolti 

»  D'ogni  mortai  catena  ? 
»  Ove  i  desir  son  vólti?... 
3>  La  fé  pura  e  serena 
ì>  Sola  vi  regna  in  cor?... 

Val.,  Raul 

»  Sì,  sovr'ogni  alto  affetto 
»  Regna  la  fede  in  cor. 
Marc.  Su  voi,  se  fuoco  e  ferro 

Vedrede  fiammeggiare, 
In  faccia  anche  al  martir 
La  fé  di  un  solo  dì 
Potrà  mai  vacillare?... 

Val.,  Raul 

No:   se  il  ciel  die  l'amore, 
La  forza  pur  darà. 

(Marcello  li  benedice  ed  unisce  le  loro  destre;  frattanto  odesì  nell'interno 
del  tempio  uno  strepito  d'armi  e  di  grida:  traverso  le  vetriate  si  vede  lo 
splendor  delle  torce  ed  il  brillar  delle  armi.  Gli  assassini  sono  già  pene- 
trati nel  tempio,  avendone  prima  atterrate  le  porte) 

Coro  di  Soldati  cattolici  (nell'interno) 
Rei  settari,  tremate,  o  avrete  morte  ! 
Dio  lo  vuol  !  questa  fia  la  vostra  sorte  ! 

VAL.     (corre  alle  vetriate  per  osservare  ciò  che  succede  nel  tempio) 

Quei  figli!...  le  madri! 
Iniqui  !  fermate  ! 
Trafitti  già  son  ! 

(si  sente  nell'interno  una  scarica  di  fucilate) 

Marc.  E  cantano  ancor! 

Val.  (come sopra)  Quell'empio  furente!... 

Quel  veglio  piangente!.,. 

Oh    Dio  !    Cade    al    SUOI  !  (altra  scarica) 

Marc.  E  cantano  ancor  ! 

Val.  Inutili  accenti... 

Del  giusto  i  lamenti 

Ascendon    laSSÙ!...    (altra  scarica  in  lontananza) 

Marc.  Non  cantano  più. 

(tutti  e  tre  rimangono  in  un  profondo  abbattimento  :  ma  ad  tratto  Marcello, 
che  era  pur  esso  in  ginocchio,  si  alza,  i  suoi  occhi  si  volgono,  e  come 
ispirato  da  una  visione  celeste,  il  suo  volto  si  rasserena,  e  canta  con 
esaltazione) 

Oh  stupor  !   s'apre  il  cielo  e  fiammeggia, 

Gloria  a  Dio,  ogni  tromba  risuona, 

Dai  Cherubi  già  un  inno  s'intuona 

Per  gli  eletti  che  ascendono  al  ciel  ! 

Quell'arpe  che  ascolto 

Mi  additan  la  via, 

Lo  spirto  disciolto 

Lassuso  si  avvia, 

Mi  è  cara  la  morte 

Che  guidami  al  ciel  ! 


Val.  e  Raul 

Oh  stupor  !...   già  il  suo  volto  fiammeggia, 
La  sua  fronte  di  rai  s'incorona, 
Su  quel  labbro  l'osanna  risuona 
Che  intuonaro  i   Cherubi  nel  ciel. 
L'ammiro,  lo  ascolto, 

M'accenna  la  via  ; 

Lo  spirto  disciolto 

Lassuso  si  avvia, 

Mi   è  cara  la  morte 

Che  guidami  al  ciel. 

(molti  soldati  compariscono  all'entrata  del  quadrivio,  e  dopo  aver  atterrata 
la  cancellata,  si  slanciano  sul  teatro,  precipitandosi  sopra  Marcello,  Raul 
e  Valentina,  i  quali,  tenendosi  per  mano,  si  avanzano  lentamente  ed  of- 
frono coraggiosi  i  loro  petti  ai  colpi  degli  assassini.  Questi,  colpiti,  si  ar- 
restano ad  un  tratto,  ma  poi  si  avanzano  nuovamente,  li  circondano  e 
loro  presentano  una  ciarpa  bianca) 

Coro    Ugonotti,  abiurar  o  aver  la  morte! 

Infedeli...   questa  fia  la  vostra  sorte!... 

Raul,  Marc,  e  Val. 

Niun   timor  in  noi  destan  vostr'ire. 
Il  Signor  nostro  scudo  sarà. 

(allora  gli  assassini  si  gettano  con  furore  fra  di  loro,  li  separano  e  li  trasci- 
nano ognuno  separatamente  fuor  della  cancellata.  Quindi  dalla  stessa 
parte  si  odono  molti  colpi  di  fucile) 


SCENA    ULTIMA. 

/    suddetti,    poi    S  A  I N  T-B  RI  S. 

Coro   di  Assassini  (m  lontananza) 

Or  col  fuoco  e  colla  spada 
L'empia  setta  estinta  cada, 
Niun   risparmi   la  pietà. 

Della  fede,   o  pio  soldato, 
Su,  persegui  il  rinnegato, 
Dio  lo  vuol:  per  noi   cadrà. 

(giungono  dalla  parte  destra   del   teatro    Raul  e  Marcello   feriti  a  morte,  i 
quali  cadono.  Valentina  presso  di  essi  per  dar  loro  soccorso,  ed  intanto 
giunge  il  conte  di  Saint-Bris  alla  testa  di  una  compagnia  di  soldati) 
BRIS     (gridando  a  Raul  ed  ai  suoi  compagni) 

Chi  va  la  ? 
Val.  Deh  taci  !  o  Dio  ! 

Raul  Ugonotto!... 

Val.,  Marc.  Il  sono  anch'io  ! 

BRIS     (ordina  ai  soldati  di  far  fuoco  sul  gruppo) 

Su,  ferite...   il  re  lo  vuol!... 

VAL.     (cade  ferita  a  morte) 

Ciel  !...    Mio  padre? 

BRIS     (precipitandosi  verso  di  Valentina)        Che    VC'g'io  ? 

La  mia  figlia  ?... 
Val.  Sì,  son  io... 

Che  a  pregar  per  voi   sen  va!... 

(cade  morta  sul  corpo  di  Raul) 
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ATTO     PRIMO 

Introduzione 


SCBXA  PRIMA.  Sala  del  castello  del  Conte  dì  Ne  ver*,  chiusa  nel  fondo  da  due  grandi  vetriate  che  danno 
accesso  ad  un  vasto  giardino.  A  destra  una  porta  che  introduce  agli  appartamenti  interni ;a  sinistra 
altra  piccola  vetriata  posta  un  poco  in  alto, e  chiusa  da  una  tenda. la  medesima  corrisponde  ad  un 
Oratorio  interno.  Sul  davanti  del  teatro  vedonsi  molti  gruppi  di  giovani  signori  cattolici,tutti  oc_ 
.cupati  a  giuncare. 
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SCENA  PRIMA.  Il  Castello  ed  i  giardini  di  Chenonceaux.il  fiume  serpeggia  fino  in  mezzo  alla  scena,perdendosì 
di  tratto  in  tratto  fra  i  verdi  cespugli.  A  destra  vi  è  una  larga  scalinata  in  pietra,dalla  quale  si  scende  dal  Castello 
nei  giardini.  All'alzar  della  tela  la  Regina  Margherita  è  circondata  dalle  sue  Damigelle^che  l'aiutano-  a  compi- 
re la  sua  toeletta.Urbano  suo  paggio'è  in  ginocchio  avanti  di  lei^tenendo  in  mano  uno  specchio  dove  la  Regina 
si  guarda. 
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Durante  queste  Coro  tutte  le  Damigelle  si  occupano  della  loro  toelette  per  il  bagno;molte,che  sono  già  pronte, 
compariscono  in  lunghe  vesti  leggiere,e  prima  d  immergersi  nel  fiume,scherzano,baIlano,e  corrono  le  une 
dietro  le  altre, formando  varj  gruppi.  La  Regina,stesa  con  abbandono  sopra  un  banco  di  verdura, osserva 
sorridendo  questo  divertimento.  Altre  Damigelle  vedonsi  nuotare  fra  i  cespugli  degli  alberi  in  fondo. 
Il  Paggio  Urbano  si  è  maliziosamente  celato  dietro  un  albero  per  contemplare  questa  scena. 

"Ti  :z 


POCO  JNDÀNTE 


m 


m 


f  y p n~  m 


& 


^ 


fag      _ 


-      P 


veni  _    te,o    vo 


_  i 


Sì 


m 


va_ghe        bel_ 


13 


\a_ghe        bel-tà» 


"9  ~9  • 

v«_ni    _    te,ovoi 


a        4*05* 


.      y     J 


a^'ixte^g 


g         *8064        g 


■ 


' 


135 


E- ri     -     Ta     -     Jce      _      rà  la   cai 


I5C 


__     mail 


«      **064      <» 


i 


136 


I 


/""" "N-»^ì    ""^  ^fttifptff'JijrfC'  f.'ÈM.f^i^f.'tÉL'^fS- 


& 


B9 


Se 


±± 


a 


morendo 


m 


y     t 


5B     * 


P9 


£0  STESSO  TEMPO 


H> 


r>pMpiW  r^=UJ^: 


I 


4fc 


Al  rezzo pia  _  ci_do    dei  fag_gi,  su,su,eor_re  _  te o 


H» 


BfffTfffffWT 


E 


Z.0  STESSO  TEMPO 


Al  rezzo  pia  _  ci_do    dei  i'ag„  gi,  su,su,cor_re  _  teo 

.  ♦i   ili  £    «V 


a      420S4       a 


il 


- 


jÉHjj  J'p  (LgJtJjp  Pt^F^^^^ 


m 


^ 


gio_va_ni,    e  va_ghe  beLtà,  vaghe beLtà,  o  gio.va.Jii  beLtà Nel  seno  insta  -  bi 


ty-tohl   1>J>J§E 


Mm+mè0mPF§ 


2* 

gio_va_ni,    e  va_ghe  beLtà,  vaghe  beLtà,  o  g io jva_ni  beLtà....       Nel  seno  insta  „  bi- 


I 


i 


t 


K-?^ 


te 


UEJJ3  3  3 


-<— •- 


i 


*> 


yif  f  I  [Fse^ 


H 


pg  E  >-P  *r  p  p  \  \  \  \  \  H  i  JY-^f^fefe^g 


le    dell' on_  da    su,s«,ve_ni  _  teo  gio  _  va_ni, vaghebeltà    va     _      ghe        bel. 


te 


_fle    dell' on- da     8U,su,ve_ni  _  teo  gio  _  va-ni,....   vaghebeltà     va     _     ghe        bel. 
fi     £\>4L     +   ±£+- 


m 


I  vj   f"jj^£ 


teo  gio  _  va-ni,....   vagne  Delta     va     _     gne        Del- 

±  %      ±  ±  ibi  ±  É^hiè  te -ì^ 


iéis 


^gfif^- 


p-tfr^ 


Hi      I  8  I    E 


Damigelle  ^> 


(ringraziando  le  Damigelle 
MABG.  che  la  circondano) 


(vedendo  il  Paggio  nasco- 


sto dietro  un  albero) 


(Tutte  le  Damigelle  si 
celano  spaventate) 


(ricomponendosi ed  inchi- 
PAGGIO  (coatX°)    nandosi  alla  Regina) 


m  *  i  b  per-  »pir  pTirirryTr«>rr  ì  J'p^g 


che  fa_te  là... 


bel  Paggio?..che  fa_te  là?..   Io?.. 


quiattendea.Re 

i  ±  t  te 


-v         49(154 


■ 
:      '    ■ 


138 


MARC 


fe 


vo  _  stri     io  auiatiendea,  Regina!..  Ed  io  pò  _  te  a    costui  di 


£=& 


gi_na,icen.ni  vo  _  stri     io  qui  atiendea,  Regina!..  Ed  io  pò  _  te 


a    costui  dimenJi. 


I 


F#^± 


m 


-te: 


£Cqgp*p 


«i=^ 


^£-P-F  p't  g  r  pr  p  r— p= 

lei  Pagiricor  dei  par.tir  diana,  or  dei     partir    di 


^car,    dimenti_car,dimen-ti  _  car? Bel  raggio.ordei  par_tir  di  qua,  or  dei     partir   di 

la.- 


^^  I  |jpj  H§ig  É 


H/   l>  7  y  s^?^ 


m   H  >   # 


FFF^ 


3 


33= 


ep 


ittti 


»-t-  * 


^  7*7"  ' 


«..qua!  v 

PftG.  (con  tristezza) 


S 


f— ^-v 


É 


r»».-* 


M 


ira 


P^P 


t^Jtt^f-fff^g 


P 


? 


e 


Ahi!     quale  tor   mento!     par. tir!..    intalmomento,ohi_mè!    Ahi!  qualtoi-mento! partir  io  deggio,ohi- 


èsdp^ 


m 


5 


-Mf^ 


^: 


i 


iP^S 


E^ 


a 


m 


(La  scena  è  vuota.  Le  Damigelle  si  bagnano  nel  fiume  e  si  odono 
le  loro  voci  in  lontananza  come  se  uscissero  dalle  onde) 
(si  allontana  lentamente)  /■    n 


txyy^i  *i£m 


& 


czic 


me!       par-tir...     pai 

^SOPRANO  |? 


.    tir 


ir 


-Mrfl^-y 


^^ 


^ 


It 


g 


1 


SOPRANO  2?3.V4' 


OoO    /.O 


(  fra  le  scene) 

à 


ì 


1  rezzo  a  _ mi    _ 


-  co  dei  ver    _    di 


-efcte 


5EEES 


Effi 


? 


Vaghe        beltà, 


<f        48054       g 


k 


139 


ÉÉ 


r^f— #£ 


£^fWP 


fag 


_   gi  ve.ni    _    te,o      vo  - 


i,  vaghe         bel. 


jÉ  "      JJ:    I 


§ 


m 


E  8      * 


7        * 


vaghe  beltà, 


ve.ni    _    te,ovoi, 


W 


S 


|    T  'P    '  f 


r^r^n 


*»  ì 


^^ 


BBflaàfftftfCttg 


affBaèr^ 


^§ 


m 


i 


f-^frf— f 


^^T^ 


_tà. 


Hormo.raìl      rio schermo        sa- 


p  i  tfrTrm 


tÉPff 


r      x- 


vaghe  beltà. 


Mormo  _  rail  rio, 


^ém 


a 


^ 


=r=f!^ 


& 


m^Sm^s&è 


é»à 


y*»  § 


É 


^— P4f 


■*-  -tC^ 


feFRJ^P 


ra. 


controil       ca  _  lor cheil  sol       ci 


^ — ^ 


B     7       ? 


-4  *"- 


£^3 


i± 


a  noi      schermo 


schermo        sa.rà, 


sa 


ÉÈ 


<jfrT^  7  f  ^ 


f^^EE^ 


2EEÉ 


£•         48054»       g 


.') 


HO 


m 

\& 


^^ 


dà. 


pf=p 


:£ 


M 


$ 


Nel  su     _    sur.  rar k dall'ori   _    da 


mS** 


U_£ 


-rà 


1P4-+  %  i  i  ^ 


v 


NpI  su     _    surrar 


fct     v  M      v— ti     i   i  J  =? 


^ 


F 


l1  T 


feEfg^"^  ,^ 


5^# 


r~"Tr-p 


pu    - 


.  ra  la  cai  _  ma  in   cor 


runa    _     sce. 


g         '<2054l         fT 


\* 


*\  -1 


141 


i 


Ss 


±± 


f 


Ì 


m 


■  A *  -_ 


la  cai 


cai     _ 


ma 


ma         la      cai 
1»  A 


è  g^  j   «     i  y  j> 


ma 

A 


sì  la 


f — r — r 


r 


_  ma 


cai 


ma 


sì  la 


^^g^g 


jg  n  1  n- 


/j/j 


^5 


±zt: 


sì 


ri     _     na     _     sce      _      rà  la   cai    _ 


ma  in 


i^ivpfif^^ 


ma  in 


a        4*054         d 


I-     * 


1 


142 


morendo 


tm 


;fc 


H      '     ì     [S    JEE^ES 


w 


co  _  re         ri_Da    _  _     sce    _  _     rjjt  ri      _      na     _     sce 


n  t  .  r~^ 


±E^à 


w 


sce    _  _     ra 


)  y    j-»— 3   >  <  > 


- 


co  _   re         ri_na    _  _     sce    _ 


ri  na     _     sce    _ 


f'TT 


yv  i  »  e 


^ — -^— » 


-e- 


^  ra  r;       _        oa  see      _       ra, 


\ h 


a  i  j  ^  §     k  >  1 1 


-O* 


_  ra  ri  na       _      sce      _      ra. 


S 


15    i      * 


m 


)  »  * 


m 


* 


r 


^» 


■^ag|g 


Sé 


&). 


tt 


y     g 


WTJ 


-*  T 


PP 


BB 


/»*» 


<•>  4*064  a 


r  -! 


Coro    e  Scena 

(vedendo  entrare  il  Paggio) 


143 


MARGHERITA 


PAGGIO 


REC1TATIFO 


4LL°. 


1 


B   i  he  Vi 


Ff-f'Plir'H1  6 


i 


£& 


Dinuovo?..Urbano!..  oh  quale  ardir!. 

(timidamente) 


;fe 


^S 


PP 


Manonson  Ìjo!..  egli  èun  Cava. 


^^ 


«-**-»• — 


yy 


« 


i 


rec: 


«£ 


1  p^K^ppF^-^B 


P 


liei"!..  (fuggendo  spaventate) 

3  <* 


Sop.  il  e  a! 


Deh!  non  te  _  mete,     un  litto  vel         co -pre  il  suo 


Fffi 


1B& 


o 


P 


Sop.  3!  e  4!  (fuggendo  spaventate) 


Un  Cava. Iter 4  un  Cavalier?. 


S 


? 


rr 


j    *  co    i 


Un  Cavalier?., 


un  Cavalier?. 


Wp 


molto  cres. 


REC 


vo 


¥ 


! 


3=3  al    i=        ■: 

H      ii     1 


MARG.  (al  Paggio)  (a  Valentino) 


4  i  ip  pp  ?pp 


à 


£#-W£ 


x     y 


p 


Che  venjra!..  Ecco  Rà  _  ul!..,.     x     ,„.  .     .        „    _* 

(da  se  nell  introdurre  Raul) 


È  lui! tolto  arride  a'miei 


tm 


j-xJ-ppyp  P  p  p^ 


* — -- 


•olio. 


Ignora  qual trama  ordia  quel    foglio. 


¥ 


F 


in 


P 


(trattenendola) 


SCENA  ir. 


F>J  yw^lJ^Tl^qqht 


EB       i 


2 


VAL.  vo"'-i 


^ 


No,riman:    io  co_sì     voglio! 


g^ 


pgppp" 


Ah  fuggir  lo  deggio!.. 


I 


E 


JXD?°{tVJSI  JLif!°(LwÌ) 


•  ^y  «  lfiggrrmnat*  i 


3 


at 


s 


ili 


I 


I 


f 


:¥=F 


#       42054       g 


'■ 


IM    Sop.<?e2? 

b    - 


(nani  Tiene  introdotto  in  mezzo  alla  Scena  cogli  occhi  bendati.  Le  wamigelle  Io 
circondano  e  lo  guardano  con  molta  curiosità-cicalando  fra  di  loro  a  mezza,  voce) 


Sop.  3?e  41. 


fc 


h     >  JJjyJH 


i 


«3. 


è 


gg$P 


s 


fc=l 


W£££ 


*-* — y 


frir-± 


fag=  t   à!y**-± 


&y  ■■. 


Pi 


fe^ 


i4 

ss 


*s^ 


p 


E     *       3 


»       * 


*t^± 


FJ 


-?— *- 


P*T? 


sempre  dolce  e  staccato^qaasi  parlante 


a       42064       a 


' 


VP 

p  i  p  i  r *  i  y-p-^  r s  i y  p  cj 


rTT?P"t5Ì 


145 


e>gli  vien 

rr 


e_gli  vien...  con  timor 


Se  tolto  il  litio 


f  *pr>.r  'i'ppr*iTPP 


? 


y  *      y    —  § 


e_gli  vien...  e_glivien...         con  timor 


fep  rtlM7  ttiw  r 


i 


.      Se 


*     y 


gr^ 


< 


H 


Mi 


^~1    V  7  ti 


s§ 


■  ifc=£ 


y      sTf 


y  k  j  $[,:■=£ 


r* 


J^  j)  J^  I É 


PS 


M=M 


)         7 


)       y        ^± 


vel. 


a_pris_se  gì  occhiai  ciel, 


del  suo  pe_  riglioal. 


p-FTtt 


Y\-jrjr$—J)  J)  7       r  ti 


Eri 


toLtoil   tìt-to   vel 


a   _   pris.se  gì  occhi  al  ciel, 


i 


^ 


J>J>^  r^iJ' 


ftfrFT* 


suoi 


sotirar-ci    dohbiam    noi) 


|Fdr^r^v 


É  £  ì  i^ 


giù  _  ra_to  abJ)ia  .  md 


* 


£3 


-* y-1- 


* 


£ 


da-gli  sguardi  suoi 


sot  _  trar_ci    dohbiam  noi, 


frU±SÌ  ^^^ 


.'É. 


P       y    -jr~?  —£ 


giù. 

-h— 


m 


\)    y        £ 


^        *2054         ^ 


- 


liti 


t=y.  i   r   gHH 


Sì 


S     g     : 


fé, 


tradir,  la  non  si      de'. 


p    S'S^I^ 


i     s 


7^~ 


_rata  a hh l'amo  tè. 


l    r  r  r  r  g  g  r  te  ir  r 


*=> 


.au 


^ 


i 


i 


a 


s 


dola* 


3 


^^:   y  i 


il 


:ptd 


1 — ¥ 


E 


v^r 


Se 


ss; 


^s- 


e 


f* 


PAG     ( f?ua,'dan('0  't'  soppiatto) 
«3 


^  l' r  iFp«(ir  B  j  J  iPify 


a 


■  h#  B 


n^  r  ^ 


e£tt 


Qui  ce  -   laJo  vede  _  re  quelle  in  _  sidie  potrò 


chealgen  _  til  Curalier. 


^mrn 


W% 


1 


m 


rai 


3 


l'I 


*=^# 


*=t« 


w 


p 


zz: 


^  >     j^  iTinnw.y 


MARG.(accennando  Raul  e  facendo  cenno  alle  Damigelle  di  ritirarsi) 


feÉ 


»— y 


I 


*  * 


f     P  rP 


il  destin     prepa.rò 


Par-  la  _  re aluideggi      _  o! 


re _star  §o_la  de- 


-  j»-o!..  Chi  non  sa.rìa   gè  _  lo     _  _     so  di       sua     fé 


2=#=?=? 


&wm 


•/  ..    aca 


Sop.  l!e'i! 


tar  oc  — 


«I 


Su  partinm 

Sop.  3!  e  k\    w 


m 


0 P- 


in  sLlenzio... 


i    p  [HH 


in  suo  cor... 


K       '4  2054      £• 


• 


;    (Tutte  le  Damigelli-  si  allontanano  lentamente, tornando  spesso  indietro  per  osservare  il  Cavalier  bendato) 


# 


É^^^#3Wjg^ 


t- 


toltoli  fitto  vel 


it=3z 


a  -pi'isseglnrrhialt-iel  sa  _ rebbe  lieto  in  cor,        lie  -  toin 


P 


)       1      — S- 


5 


in 


si  len 


.    zio... 


lie  _  toin 


cor. 


lie  _  toin    cor, 


lie  _  toin    cor...  in   sLIen.zio  partiam,  in  si  . 


I 


-0   -0  -0-   -0     ■♦'3     "*■"*" 


T   7      X 


r=j 


cor, 


lie  _  toin    cor, 


lie  _  toin    cor...  in  si_len_zio  partiam,  in  si 


^MMll 


muJuLu, 


m 


M=±j= 


NI 


VP. 


-^— 


I 


E 


?EEEE±. 


g        ViOr>'»       t? 


tm. 


I 


1*8  MAR. 


1 


^%^ 


PAG. 


I 


1=1 


So 


la       de  ,, 


£ 


ÌEE£ 


TT-f 


-v#- 


■^ 


Av      _      ven  _  tu      _      ra  _  _  _  _  _ 

'ìtè^Ji  b  }  p  *  $  >  >  i  t^  .h  j>-£-J*-^-*-* 


len.zio    par_tiam,    in     si  _  len_zio  par_  liana,  è     gra_zio  _  sa     la      sce  _  na    dav_ 


&-TÌ  l>  ■:    ^-fr-fr  N'1J>  rjMi  JJ 


:pft 


5 


ar — ir 


5^ 

_Ien_zio    par_tiam,     in     si  _  Ien_  zio  par_  tiam,  è     gra_zio_  sa     la       sce  _  na    dav_ 


jr-tr 


* 


^ 


3ÈEÈ 


£# 


È 


*=* 


£=fc 


s 


b   i;    i,/ 


P 


ii§ 


_  star  so  _la    re   _    „*„  *^~        ^*        im ™ 


_  si 


re    _ 


instar 


^ 


e  jj  mv  ' 


^ 


g 


p 


t 


t^i'tfi ;'  ^ 


-   toe_  glie,av  _  ven_tu  ra    - 


'$Ì=X  ?  *  J:  .*  «*'  jJìJU.Ji  ^  J» .')  .S  J  J.  .h>  ^ 


-ver,  è  grazio_sa  la  scejaa  dav_ver,    è  graziosa    la  scena  dav_ver. 


w^fì'^nii^iiH'i^k 


_ver,  è  grazio.sa  la  sce_na  dav_ver,    è  graziosa    la  scena  dav.ver. 


-x 


ffi  £  r      >   ^^ 


^P 


Ì=±L 


^^^3 


•ite^e 


P^ 


^ 


m 


*=$ 


-to'       morendo 


sì   sì    partiam  partiam 


sì   sì    partiam  partiam 


■»        4X054 


Rondò 

PAGGIO 
(composto  per  la  Sig?AIboni) 

KB.  Eseguendo  questo  pezzo,  si  ommette  il  pezzo  precedente  —  CORO  E  SCEKA 

PAGGIO  (timidamente) 
MARGHERITA 


149 


RECITJTIFO 


4"  * i *»p PP^PippyppP  iippi  W% JalSi 


Dinuovo?..Ur_bano!..   oh  quale  ardir!..Regina,nonson  io...   MaunCava. 


A        420  54  * 


150 


{*  dolce  e  leggero     m    , 


*-    fìtp±±*:±    ±t*i 


f  !  i  i    ii   r+±\  e*  i  I  i 


PAGGIO 


scherzoso 


P 


* 


j^W^lr^^g 


-  ^.«3    /3   ^mM.      ff-ff     M+.  «s^       No,  no, no.no, no,  no,   no, giammai  da    gio_vin 

ff-  rt  1 1 1.   riTi  f 


pag_  gio,     no,    no, no,no, no,  no,    rac_con_tar   tai    co_se  u_di_ste   ah! 


mm 


i 


*  jjjxjir 


± 


* 


=St=£ 


^ 


^ 


SS 


±=fe 


fcfc 


5 


jh'l>  J),-JtJSjiJ^ 


gM  ffcf  ^  y£f  H*    <*  r  |  j, J  :      j1 1  g 


#-#- 


no,      no,no,no,no,  no,    mài    le   bel  _  le    del    vii  _  lag.  gio     scor    _      de  _   ran     abJ. 


a      4tii5  '<        a 


_lier; 


curi_0-sa       fol  _  la  lo      cir    _   con  „  da, 


lo  circondavi! 


p^ 


Jiv.hl>J^ 


HEE5 


f 


« — • • — 4 


trag  _  gè,  il      trag  _  gè         qui.    Chi siail  Cava  _  liei- 


# 


S 


ITTI 


o.gnun  vuol  sa  _ 


'tfflAw 


È 


^ 


I 


£ 


g  ?  x 


s 


w~ 


*      4    4     4       4       4    '  4    4   4    4  -      4    '  4    4  4    4—     4    '  4  4    4    4 


J^r       't^^^:      k  dpndevien?che  vuol?  chi  lo  manda     qua?  doveglisen     va?     cnsanr.aisa. 


$ 


fe* 


ifi  ^" 


I 


^ 


Ì 


S 


i 


rrs- 


f 


a 


? 


m.s. 
do/ce 


^m 


<&>. 


i> 


s 


^      «05>     «• 


t 


SE 


S1 


S 


i 


152 


•^  *0 —^ _*  -*~       M.AVMwwvj-.  «  ^4^^       *»irv         *-ir\  v\n€t  crir»  nn 


_sra?..   no,  do,  no,  no,  no,     no,  giammai    dlT  gio_vin     pag-  gio,       no,         no,  no,  no,  no, 


no,  rae_con_tar    tai    co.se  u_diste    ah! 


no,    no,no,no,no,    no,       mai     1« 


bel -le    del    viL^.   lag-  gio     scor     _       de   _    ran      mai 


te ;i  Si  I 


li  gì 


sì lie_to. 


I 


È^eÌÉÉI 


É 


e 


"E 


r-*- 


z — E 


E 


SS 


H§ 


f±3ZZ±- 


lF=r 


S 


■»-*- 


CORO  Di  DONNE 

Soprani     cfo/ce  g  leggero 


M 


-diarn,  rj_  (Jiam    pUr   ma     di      na 

Contralti 


SCO  _S0,    psi! 


S 


E 


E 


S 


"   j j  I  j i  Jfi 


P*^ 


5 


s> 


ji  •       y  ^  •  ■  •       v» 

_   aiam,  ri_diàm       pur,  ma      di     na   _ 


mm^^m  '     «■pMHnaa  I1-U1U1I1  pur,     lll.i         Ul        uà 


*       49054         a 


r^ 


1 


strisciata 


153 


a       4*054        a 


15*.  PAGGIO    schermasti 


yrr  j,  j>  i  j>  j>  j'TT-  f: 


Ì 


tó 


Co.sì     cie_co  il  Ca  _  va  _   lie  _  re 


I-  J'  I  f  *  ^  ^ 


qua  _  le 


SÈEEfeS 


^FW 


4* 


_mor 


scherzoso 


Co  _sì       cicco  il  Ca_va  _   lie_re 


,h  J)  |  J>  J>  J>,  h  |  JUJ 


^i,"  te 


ÈF^ 


$1! 

!_       molto  marcato 


Co_sì       cie_co  il  Ca_va  _   lie_re 


^  }  /5j^?irT  i  [j%X^iT^Ì\^n>W 


!* 


sia     non  sa  il   sen   _    tie_  re,  non sa  il  sen     _     tieu.     I  garzoncelli  al_ 


?—wK'  I  ì  i,J>=i 


«£iS 


1 


« 


t     at 


P 


I* 


no 


non    sa  il    sen.ti^r, 


t£ 


i'  >J'  i  '  i  '    ' 


^=5 


non   sa  il    sen_tier, 


!* 


m 


h?^W 


^SBSSJ 


-lor loburla_no  di    cor,. 


e  le  soreLle 


m  ^"ppppg 


^T'Pppp'p 


±z=fe 


-> — fr 


I 


te 


I  garzoncelli  aLlor 


lo  tnrla.no  di   cor! 


-^ 


Sés 


Ì 


I 


)  »     '/ 


±z=£ 


Ri 


( 


&* 


w  *      i' 


diana 


ri 


I 


diam 


?     * 


-» — fr 


P 


fcs 


fe* 


Ìz=t 


0        48054         <» 


« 


• 


155 


te 


pg  tlN)p))p\V  ipp^jfj) 


^^M 


te 


lor  gli  gettano  dei     fior,  gli  gettano  dei    fior. !Vo,no,no,no, 


S 


É 


i=t 


» — t- 


£ 


±t 


(ridendo) 


ah! 


ah! 


ah! 


i 


te 


WVh>    / 


5 


a     / 


£* 


ah! 


T 

ah! 


ih! 


PS 


I 


BÈS 


s 


w 


±=Èz 


f 


'J'UÌì  t 


«* 


* 


IEÉ 


»     » 


±±L 


jÉ  J    fjjg  y^Pytfiy~|SM^  pppplf 


i>jj  ji 


no,       no   giammai      da    gio.vin     pag.gio,       oo,       no, no,  no,  no,    no,       rac  _  con  _ 


te 


£ 


s 


EE  /  >   h  r 


Mg^hT 


PP 


^^ 


im 


^ 


i 


J 


HEE 


1 


ffi 


SE 


FFT 


±=£ 


f'iM'yg^^ip.hrir  ttgnfe^JWiJ  /^ 


_tar     tai     co  _  se  u  _  dLste  ah! 

te=      sj 


no,       no,  no,  no,  no,    no,    mai    le 


•^  J'tfflpy 


rs 


S 


* 


m 


gg  J^  >     a 


g 


a 


±zifc 


Et 


TJ 


k* 


g  p  ?  f  ^  ly—^  HiJ  • 


E 


m 


m 


P^W 


¥ 


bel   _    le     del      vii  _    lag  _  gio      scor    _      de  .  ran      co    _     sì lie.to. 

il.  ;    ,  n  fi  «fì\L.'—ì,  J^f 


$w  |  y^F  yg 


PP 


i 


b 


ers-r. 


ÉE5E1 


i 


SE 


# 


m  e  i  p^ 


»  y.y 


33     E 


±=£ 


a        48054         a 


' 


156 


vi_ci_no  è       già,         è  già  al     ca     _     «tei, 


il Ca_va      _      lier 


)* 


\)  »    I  J'  >-=ÌF 


m 


P 


3?=    *       jt 


te 


al 


ca    _     stel 


a 


al  ca    _     stel 


y    t 


i 


gg  i>nim 


^_         7    <3 


àt. 


g| 


s* 


**  * 


♦»  * 


[ITLL* 


ÌÉÉÉ 


* 


É 


»— ► 


^ 


.H§ 


?>     k    e 


s 


te 


già  vi  _   cin,      e        già  vi  _  cin,  il Ca_va  _ 


m 


^')    >     * 


y     \)  y    \t         §  -r — g         E 

ai é r 


gia  vLcin,  si,  sì, 

W  ]>    r     *  \t         J  |  J1  >  Jj  »     |  »       p 

già • 

/^~jT^~\  vi_cin,  sì,  sì, 


± * 


f 


j#g? 


b 


^ 


y=y 


is 


J1  r    l  ttg 


?^  f       j 


t 


4 Jl 


« 


E 


a        430  54  a 


1 


>  ^#j^f^#ffg^^g 


m 


151 

m 


~~~r 


_lier  è        già  vi     _     cin,  il       Ca_va    _     lier  è       già  vi     _     cintai 


ca 


stel     _ 


158 


$ 


ri* 


Cadenza 


!* 


P 


I 


JPS^i^If^^W^jj'- '  pTefiìr^lÉ 


ah!. 


J©u 


*=F 


t> 


'^^m 


J5l 


^ 


MARGHERITA 


PAGGIO 


BEVI  TATI  VO 


(dopo  IL  mondo) 


Jfw.' 


ffi»nJ-'.MJJ>lSE 


"•gtP'PPP1"^ 


E  Raul  ditfan_gisl 


No.resta:  io  così    voglio. 


Eroe  misteri  _  o_so!     Fuggir  degg'io. 


a       4Sa&4        a 


Segue  Duetto 
Margherita  e  Raul. 


Scena  e  Duetto 

MARGHERITA   E  RAUL 


159 


SCEMA  F. 


BEC'.'° 


MARGHERITA 


RECITATILO 


p=r t  r'p  fi  r  p f*ry%f-0^— x^nH^ 


Raul,  la  vostra      i 


rft-fr-*- 


SS 


te 


A        ricompensa  mer_  tò, 


ed     or  vi 


3E 


-&-. 


fc 


*     *    • 


Ih 


P^pp^pty^-ppibri^ 


F f- 

(Raul  si  stroppa  la  benda  e  guarda  attorno) 


m 


sciolgo   dal  ditto  giura  .mento...       il  ve]  to_glie_te. 


JLLlMODt0 


I 


^EÉfel 


ÉÈi 


=*=S 


? 


-e- 
4» 


F 


« 


ff^JSU^j 


3 


s 


■F 


W 


.tlUUUlT  Pg^ 


-I— p — » — * — » — » — -*- 


■A  n&ggjiij 


t^ffl 


£#■      •#•-#■     ■#■■*■     ■*-#■     i»- 


4 


RAUL        «Ed 


trrr^i 


m 


*ì 


■pT    *Jl'lf   J'vr»pp^/PlT7P4-f^-^ 


-jg— ^- 


s 


&l^~ **»   OhCiel!..     io     so_gno?       Un  prestigio  non      è    che  al  mio  sguardo  s'appre_sta? 


IfcS 


3^ 


il 


ì 


2 


"#* 


gEII 


tftfC." 


/¥* 


* 


4M 


r<-y 


dolviss. 


m 


w^ 


Mài 


m 


w 


m 


SfeffftfrS# 


35 


se 


S 


m 


ES3 


JtVD!10  {tVÀSl  ÀLL".°(  J=63) 


5^ 


^ 


yyy    y 


RAUL 


dolcissimo 


g      4*05-'i      *T 


160 


S^ 


fi+±+ 


»  ^ £T p i r •  '■flwcfpi''-  Jlm  pHrpiMi-^ 


È 


_le_  gri  di  tue  gra.zie   que     _      sta  ri-  va,  ah  sei  mortai, 


dimniù  >  sei 


eoa  calore 

ter    _     rao  soo        nel  Ciei?ah  dimmi  alfin,sono  in  terra oson  nel  Ciel?.. 


Ah  le 


pEB 


h 


yy  Mjj  y»  j  g    I j  y    E£ 


Wpi^ 


secondando  il  canto 


JJ  B   i^TFEìJ 


yy  à  yy 


y     y 


S* 


^P'r'^irpJ^^&fMr'^[^éfpiJ-^^ 


pe  _  ne    inten.  do  e  i    paLpiti 


4"  J^JJJJJ] 


deLla  bel.  la      Va    _      lenii  _  na,       che  anche  il 


1=^ 


^W 


■&-*- 


4-*- 


SZ2: 


3: 


Mg 


— ars- 

ore*,  e    string. 


*'.*' — ^^i^^/^y 


Ugni  ptffillJjfE»   g  |  gp 


cor 


d'una  Re_gi_  na 


qui    po_treb  _    be 


va    _     cil 


m^m 


wwwm 


f 


r 


^^p 


0-*- 


r 


^ 


fSCX 


molto  eres.  e    string* 


jjì  mmjrci 


r¥*? 


a       4*054        a 


«1 


f 


a  tempo 


^=# 


m 


»•    *.* 


#■-• — p- 


cres.       a  piacere 


161 


^  dim. 


È 


_lar qui   pò  _ treb     _      beva     -     cil_lar,il       cor, il     corqui  potreb-be  va_  eil 


P   JPJM 


P#gsg 


I  77  C  77    p 


»  7  7    fe  7  7~U  7  7 


T=T 


? 


* 9 


■PP  a  tempo 


S 


secondaudo  il  canto 


5E 


e 


E 


:S 


^= 


f 


s 


BE 


T=T 


^ 


9-5^ 


p 


/Tv 


*3é£ 


=^=¥s: 


f  hV»  yPmffWtt!Ì\  a^fib 


¥ 


e 


/•a//. 


<h  mfm 


mm 


m 


£'- 


-^ 


e 


RAUL 


fftfC 


S 


MARC  (sorrìdendo) 


j#  fy  i  p»pv  p  ^p  i  r  m  r  ^tt^^^p 


ALLEGRO 


r^rt 


l)'un  umil  Cava  _  licre    accetta-te  l'omaggio...  Ancora  un  pegno  di  vostra  fé  vo  _ 


il 


REC 


^s 


m 


i 


MOLTO  MOD1.0   RAUL(c°n  calore) 


a>  fiB»-  4ir'^PT^ir  ^.pjjìhh^n^^ 


:^3 


.giLo' 


Sì...  io  qui  giu.ro  ai  vostri  pie  a'yostr'ordin  pie.gar,       fedel         esservi  0- 


» 


? 


-e- 


pm 


Z+L 


n 


MOLTO  M  OD 


ito 


> 


2 


«: 


%=x 


^ 


^ 


X 


i 


(  a  parte  con  subitaneo  slancio, 
MARG   ma  P0'  s'  arresta  titubante) 


-p^^^^=^M^W^^^ 


ÌXZZ. 


fé -del, 


eg-serviognor  fé  _  del.   Ah! 


g      «2054       S 


162  (ninaeciando  coi  dito). 

leggèro  assai 


+-  leggero  assai  ^— — ^  f       -#- 


£ 


ahi. 


Scender  nel  mio  petto,   Di.  o!..      sento  un  dolce  affetto       sì. 


I 


pif 


pi 


ì 


» 


« 


S3 


±=#± 


JLL.     leggermente 


»£ 


HgÉ 


3fe 


^^^ 


^ 


£ 


£*£& 


:(S 


P^ 


± 


PT 


<»p  »  U  »    0 


7 


leggerissimo 


g  Éì  j  g  i  §  i  P  p*p  Jl'JTP  j  gH^MIl  S  B 


É 


che  turbar  potrì  _  a      d  amLstà  la  fé la  fé! Ha  no,  sul  mio 

ALL°.rirACB  (J  =  484) 

,^.. , ffw-i _~ — •   ;  0 


£ 


5 


£ 


i 


tei 


Hd'j'm  »  >lf 


ì 


fe 


^^^ 


5 


P 


pt>  .,  J^l 


^ 


J^ 


j5\ 


ttr  +    E 


P 


»  l  v 


f 


nr^ 


^CtfPtilMPlgjJ'iil^^IffiJ^^ 


ze     _      lo  si  af_  fi. da  sua  bel    _     la,    io    deggio  per  quel   _     la    pia.  cer,  non  per 


me.      Sì...      sento  un  dolce  affetto     che  turbar  potrì.a    d'ami.stà  la   fé.  Ma  no, 

I 


Pi  fi 


s 


/» 


i 


m 


Ja 


-»— £ 


±=t 


f 


8  p  P  P 1 1'  I  J'p  p  I B  PlP  P  p  \  ^Jg^iM^ 


deggio  sol  per  queìla,deggio  sol  piacer  piacer  per  quelite  nonper  me! .  .e  nongiàperme       enonper 

*-  g 1 


■v         42054        « 


• 


163 


ipg^%  p  i  S  j  grSW^^gr^g^ 


me  e  non  per  me 


^Pl'PP^P'MS 


..no  no  no  no  nono     no  no  no  no  no  no  no. 


frjVp*Pf[fo^^[ 


? — y- 


s 


É 


j     g  j  ?      ? 


^=7: 


o 


U<  j^fL 


^=^ 


(conener(fi») 


^mm 


^P 


per     me: 


♦  *     » 


•   -7# 


» 


_McSi:ct;3E2tci::i3iEcc 


era 


?f^ 


^_ 


FF 


ffi 


S 


urcjrcjr 


^$# 


te 


./£//?  C0.V  SPIRITO.  (  J=»2) 


#:  # 


I 


EffiEE 


•     • 


pplp  P  M^ 


^^ 


* 


£ 


VOI 


sacro  or  qui  la  vUami  _  a,  a     voi 


iocon_sacroeParmieilcor,    a 


^nhi7iiiì'iui^i^i* 


mM 


m 


& 


^3 


^4-4^-44 


± 


*-  i  **  ^ 


HH  SvCjsrP?^ 


É 


-S-     .*-*.     -*- 


:e£e 


SS 


? 


;  rrrr^ 


p  '  p  '  ÌS* 


I 


« 


I 


^CirM^ 


dolce 


VOI 


sacro  or  qui    la    vi  _ta       mia     e  Par     _      mieilcor 


per  Po  _ 


g|  JTJ*W 


^ 


É 


i 


o>         ^rv 


BH     g 


SL 


-* 3r 


é  '  É 


v  r 


n%bUrU 


^H^ 


Uff 


fcjf  I 


^N 


-o 


S 


-XX" 


£-        4*054      /?• 


•i 


161 


crtfs. 


nor,  l'a_manJee     DLo        sempreègra-to    di     mo  _   rir  sì      di  mo   _    rir   sì      di    mo. 


_rir. 


sempre  ègra    _  to  di      mo    _    rii 


Cfe 


0-^r^n^ 


^^ 


Ot 


w^i 


sempre  e   gra  _  to,  sempre  e 


$ 


WSEE 


^^ 


i 


>-      col  canto 


feF^ 


P 


bff  y  *  ■ 


3tìt 


:2=3: 


fcfc 


? 


*«RG. 


ai 


t/pi^n 


m 


i    •/  s 


F 


££ 


M 


pg  '^igciT 


(Jual  fiam    _ 

* 


ma,qual  fiamma  fLspi  _  ra! 


i 


-g — y- 


n 


gra.to  di      mo   _   rir. 


=*fe 


a  tfiupo 


m 


&&è 


A      voi 

>■ 


io  con- 


S 


J2 


FFS 


y  i  7  sg 


-?  ^yjl^y-i-£ 


Hg 


3 


i 


P  7p   7  g 


>    b# 


1_CZI 


1=^ 


I 


^^ 


3dt 


P 


S 


«SÉ 


^ 


*  7 


È 


PP 


PP^P 


kfctfc 


^^ 


pliant'  a    _    mo  l'ardor,  l'ar.dor      che  l'infiam  _  ma,l'in 

Jt , ,    # 


^E  y       7 


tu  P  -p  ir-^tXTp 


^ 


sacro  e  l'armici  cor. 


ai 


5=i=£ 


io    sa  .    ero  a       voi  il    brac  _  ciò  e  il 


m 


ÉnÉÉÉiiÉ 


4 


S 


:ezl 


-S-         t  f 


i  *«.->*      ^ 


' 


dolce 


165 


f  "frrrir'r^r 


UN  POCO  MENO  PRESTO 


m 


m 


pa  _  ghi  i     tuoi     de  _    siri... 


ah. 


$ 


J^ 


IÉÈ 


^ *^f> 


& 


_*=£ 


^^ 


Sacro  a  voi 


la  mia  fé,  il  mio  cor. 


jOl 


feE 


m 


■*  *  >y 


Tpfyr 


P 


iM+&r-r* 


te= 


W 


F 


UN  POCO  MENO  PRESTO 

SS 


rO- 


m 


/j/j 


rcr 


XE 


ar 


*   *  yy 


UE 


^ 


(a  parte) 


I?TEMPÓ** 


P   r     ^  1  J'  J-'  J' pg  r     Pyrl-p^i^b I  1'      h  ,  > 


Ab scender  nel  mio  petto,     Di  _    o!..       sento  un  do  Ice  affetto       sì. 

I?  TEMPO 


^3 


1 


£ 


s 


* 


* 


±=\±1 


*3 


/*  leggermente 


£^ 


fife 


£ 


^ 


II 


£ 


^ 


i^^^ 


5E=É 


-K»^   > 


;«S 


5 


FTf' 


:i 


r  r  ALLEGRO     ^    r 

^  - — - n\  ^P 


P     P       P 


^  jy  p  nrw  i  i i  i fi  ^  r  •  iTf^f n-f 


RAUL 


che  turbar  poJrLa     d'ami,  sta  la  fé' la  fé 


Ma  no,  sul  min 

^\  /■>  staccato 


È 


^m 


*=*=£ 


£ 


mo_  re    no. 


tEEEE 


'    tJI  y 


^ 


à 


É 


H^ 


j     .^ 


y  A'  y 


£ 


-/5à- 


±=fc 


^LZ/7 


É 


Iti     t    k-l 


4*054 


/ 


1C8 


$rl£Hìf^ftfu^  1  ì  1 1  l^tJjjjrTtf^ 


;  _    lo  siàf_fi_da  sua  bel         la,    io    deg_gio  per  quel  _  la  pia^ 


f  jflj'FiP  P  r-i CU p '-r i n  8  e  iLWip^iJ1»» 


T^lTE 


ce  r,  non  per  me.  Ah 


vel   _    lo  m'i-  ne_bria>m'alJet   _    ta,  pia_cer  di  ven.det  _  ta  fa    pago  il  mio  cor 

-0-S 


m  w  — F z 


^ 


è 


m 


È 


me 


u 


T — f — T 


r-j- 


Iff 


Mfr 


m 


\p 


±± 


*B  j  i  ^nJ^i^pJ'J'^JiM^afTnfrp  p  P  p  i  i 


sento  un  dolce  affetto    che  turbar  potri_  a   d'amLsta  la  fé.        Ma  no,deggio  sol  perqueLla, 


_  mnr  novpl  1  nmnr  nn  vpÌ  sì     si    fa  nairnil  pop        "• 


rltiruri.i    fili    rtiostA**    nin    /.anrtiiti/riiaD.^i  nnnr\.ni  m,. 


deggio  sol  piacer  pia_cerperqueIlaenonper  me   e  nongiàperme        e  nonper  me         e  noriper 


mor  novel,  l'amor  no.vel  sì    sì  fa  pago  il  cor    ,  T  ..  _       •    • .. 

_,  -g-  .^- r  "     -ì|l    sr,ia  pago  il  cor       la  pago  il  cor         fa  pago  il 

lì — ■*= 


m  ffcfrCr/icS'g'ryir^grrrigii ÌmAi^ib  f  i J3g 


co-  re,  ni  i  __  ne_bria,  m'al  _  let  _  ta,   fa      pa_go  il  mio    co_re,  pia-  cer  di  vendetta     fa 


* 


ES 


m 


*&É* 


h 


èèì 


** 


3t 


^NjN 


m 


fi 


£> 


i 


*—-*- 


i 


= 


fc± 


PP 


Ì3E3E 


a         4«054  a 


■in 

i  -il 


fe 


^rfr  >   \  If,  fjijUllM-pf^  P    l^j 


pago  il  mio  cor,         pia_cerdi    \en_det_ta  fa      pago  il  mio  cor  sì    fa       pa_go    fa 


} 


Finale    Secondo 


SCEVJ  FI. 


PAGGIO 


ALLEGRO 
MODEK4TO 


MARGHERITA  (con  impazienza)-  PAG 


|^&-  *  r-J'i  f^t-  4bp  r^ppfip-iryyii^rf 


I^TI^-j 


Si  -  gnora.. 


Ancor...qui  siete Urba    _    no?..       ICavalierson 


F 


■JV'O  *-=5 


(Raul  sorpreso  allontanntìdosi 
dalla  Redimi  per  rispetto) 

MARG.(con  dolcezza) 


RAUL  MARG.(con  dolcezza) 

giunti  per  fare  O-maggio     a  Vostra  Ma.e  _,  sta!         OhCielL  Ei  disse  il  vei 


P  3S 


T=F=* 


s 


f 


Si 


i 


ES 


^ 


^ 


^J 


ft^^^-f^fr^^  p     P     P    P   P    %    T»|! 


I 


d  obbedir  giuraste  a  me?  eb_  ben... Un  nobile  imeneo  stringer  voglio  per  voi.   E  mia madre-ed.il 


§ 


i 


-©- 


T2T 

13 


s 


ÌEE 


^ 


-.-jrrr 


i 


£*    a  ■  a_«    y  »  _   ,  |   -    _ 

-i       ìi  f»  Tir-      TT  K   w,  ti  \   *     ,* 


Stato        voelion  la  uace  suetta  alfin  coi  Prote  _  stanti!.,     il    ui  -   o    i 


£ 


fct 


HT^± 


te 


Re,  aLta  ragion  di  Stato        voglion  la  pace  stretta  alfin  coi  Prote  _  stanti!.,     il   pi  _   o    di 


SC       'i205'i      g 


169 


i*  h^  ^  ^^^^^wf^^m^^m 


_se_gno        se_con_de_rò  col  dar_vi  u_  na  genti-le  e  _  re.de,         la  bel    _     là,u_ni_ca 


i!-  „j>  ji  j^^j>  g  j  i1  p  p  p  p  1  p-  >p  *   *  1  J>  ^^ 


fi_glia del  Conte    di  Saint-Biis,un   dì   vostro  uni  -  mi  _  co!.. 


e -gli     con_ 


$ 


È 


£ 


3T 


S 


♦ 


=t£ 


RAUL  (inchinandosi) 


I  ^  p  p  p  p  ^  "FFf^  I  IP  P^'  P  P  »  P  P  P'E-fr^J 


_senie  dLmeaii  _car  gli     sde_gni     e  gli  odi  an-tuchi!..  Che?..desso?..  sulJa  mia  te    con_ta_teal. 


m 


m 


■f 


(baciando  la  mano  (dasèsospi- 

RAUL    a,,a  R«JKÌnn)  PAG.  ,i,ndo) 


MARC  RAUL    «»«  Ungimi)  pflG. 


.lor!..        Va  ben,    a  cotal     patto    vi  u_niscoalla  mia  Corte!..        Oh  qual  bon  _tà!  Ah!.. 


i 


P 


-t 


m 


&r 


ti 


9^~x- 


> 


ALLEGRO 


t^WH) 


s 


Oi> 


6=f^FFfr*faKMH-J-*- 


S 


-*-y- 


m 


P? 


con  tat-ti   buona  el  _  l'è!..  nèmaipie.  to_sa         sa.rà  per    me! 


m 


m 


1 


fc!3 


ALLEGRO 


P 


-4  * 

§ 


^rf? 


=£ 


5 


#        **05t       tf 


ITO      (Durante  il  seguente  ritornello  entrano  in  Scena  i  Signori  della  Corte. I  Cattolici  si  pongono 
da  una  parte,i  Protestanti  dall'altra) 


35  f*  3  9  ** 

«ili 


-*W3r 


HjJ^t 


A*-# 


^  Cj  U- 


•  r* 


/     ? 


/>• 


E    FT  # 


F=£ 


3E 


% 


^£ 


£££ 


dolce 


P     -m- 


M 


— 


É      ^£ 


^ 


g&s  £g£  gaskflfa^i  X 


MflRT  (dirigendo  'a  parola  ai  Signor:  ed  accennando  Raul) 


^r — n^^^ 


-#4r 


-h—  i-P 


g  \\f  b# 


Q 


£S^ 


^a 


i 


for.tu-ita  _    toiraencheu  _   nir 


dovrà  due  cor, 


o_gnun  di 


£- 


3Ssi^ 


à 


tert 


tjg" 


s^gmì 


ÌÉÉÈ 


L_.     "F     -f-f? 


fep: 


^ 


ÌÉÌÉ 


Et 


SÉ 


éàèà 


a        42054         * 


$ 


ITI 


voi, 

8 


E=P*^ 


SLgnor,  pre.sen  _    te  qui 


£ 


«     * 


sa  _  ra! 


^m 


SPU 


t       fcjj «_#. 


* 


* 


* 


r 


p 


38 


g 


I 


81 


te — I* 


i  .Iff  ,  « 


te 


f 


■  i-H 


fi 


s 


g^£3 


È 


?    *      * 


(La  Regina  presenta  Raul  al  Conte  di  Saint-Bris  e  al  Conte  di  Nevers,i  qaali  lo  accolgono  con  genti 
_         0  lezza,e  gli  stringono  la  mano) 

3?P;*- «uBL_k 0±_ 


i 


-f2^ 


£5 


r  .  ni  pp-pp'pip^j^rri  p-p 


*  * — » 


Sop.a? 


0_nor 


o_nor   o_nor  aLla  più  beLla,onor!   se    la       sua   voceap. 


-W 


>-pP'pp'PP'plpy^J^Jìri^ 


Ten. 


0_nor 


o_nor  o_nor  aLla  più  beÌJa,onor!   se    la       sua   voceap- 


i 


:££ 


^5 


ÉÉ5 


UW^f-* 


CO 


f'       rp!p  P^pp'pipy. 


^^ 


*       *      » 


»  '  » 


Bassi 


-PP 


0_nor 

•è- 


o_nor  o_nor  aLla  più  beLla,onor!   se    la       sua   voceap. 


rfif'Eifi 


>-pip-pi^  w  M^pr  >-p 


ééé 


L'    *        *      i£E^ 


0_nor 


o_nor  o_nor  aLla  più  beLla,onor!  se   la       sua  voceap. 


F^ 


« 


Afe 


S^: 


3 


P 


3=£ 


# 


* 


* 


•-•-T-»-» 


g£! 


y-*-*-a 


ff 


!)'    y^vjfrf 


&mt 


5 


# 


3^? 


? 


£ 


? 


1^3^ 


^^  v  ' 


(durante  questo  Coro  giunge  un  corriere  di  Corte  che  rimette  nelle  mani  della  Regina  diverse  lettere: 

^-a — §-  . w__ . m  •    p       0  '     p  .  , 0. t_ 


Lrp'>[i'pir  »  I  Pir  *  E    P  ip  Ed  I  Hi 


_pel  _  la  voliam  voJiam  si       vo_liam  sì        vo.liam    vo_liam  pron_tial  suo 


ppii  *  g'-p-if-*  p  pip-p  p  t'~m 


pel  _  la  voliam  voJiam  sì       vo_liam  sì        vo_liam    vo-Iiam  pronJial  suo 

m       p       m 


j  frp-jfrlSiP  *  f:  f,ip  »  p,8  pus  ^ 


^2 


pel  _  la  voliam  voJiam  sì       vo_liam  sì        vo_liam    vo_  liam  pronJi  al  suo 


-'"CiffpP'P^ 


I*  '     » 


f  ff  r  p  r^ 


& 


É 


E 


.pel  _  la  voliam  voJiam  sì       vo.liam  sì        vo_liam    vo_  liam  pronJial  suo 


nn  n 


a       4S054        a 


172 


(ella,dopo  averne  letto  il  contenutoci  avvicina  ai  Conti  di  S;  Bris  e  di  Nevers,e  mostra  lr)ro  una  di  qceste 
lettere) 


PPÌ 


^ 


È 


e 


SE 


E 


pie         vo  _    liam     pron  _  li  ; 


suo  pie. 


m 


-Pr  p    e— p— ? 


pie         vo  _   liam    pron  -  ti  a 

_* •        m 


suo  pie. 


«= 


ma 


5=^1 


E 


pie         vo   _  liam     pron  _  ti  a 


suo  pie. 


farf 


,  * 


£ 


s 


£ 


B 


\ 


piè         vo  _    liam     pron  _  ti  al      suo  pie 


j  ffru-fffrfrfffgtfe 


f-gPCfrpli 


I 


? 


^f=^ 


& 


rin  n 


iì   UT  ih 


w 


e 


■^r-p— y- 


> 

MARGHERITA  («St  Bris  e  a  Nevers 


jo  »  >j' j  >Jì  J^ij^  r  j>j#r  j^i'r  r  »  p,^ 


/Bj?c: 


Mio  fraJel      CarJo         no_no,    che    lo  zel       vostro  apprez  -  za, 


vi      ri_ 


mm 


mm 


fi'. 


3g 


ria  =*m 


rs 


r^ 


-** 


^=^PtfP    >,^^±i^^jWìJ5^^^^ 


_chia  _   ma  a     Pa_ri  _  gì    in  questa  *  se.ra,       per  un  va_stoproget_to         a    me  ce_ 


NEVERS  ^  #.    ♦  MARG. 

-;la  -  to.  Al  suo  vo  _  ler        sommes.si  siam...  Sì,         m; 


P— r* 


SÉ 


-;'a  -  ♦<>•  Al  suo  vo  _  ler        sommes.si  siam...  Sì,         ma  pria  ce.deJeal 

^.S.BRlS 


t\,Q.Pf 


Al  suo  vo  _  ler         sommes-si  siam... 


3@ 


Tf* 


#»=g 


3 


<§ 


i^ 


è 


B 


#       42054       g 


5^ 


r   •  ■ 


6  n})  J^  J1 


4\D'.   CO/V  MOTO  ( 


•'=««) 


173 


#==F 


ÉÉl 


v-*-* — — 


b  i  p  f  ?  rr^ 


* 


Lot.       le  c.on_sen_ti  -te     noz_ze      spens;antut  -  ti     gli  sde    _    gni! 


HI 


I 


m 


w^mif^ 


do  ict* 


ur/irrr  * 

$  r   r   r   'Mi 


r ,  ' e  *n 


Giù  _    ra  _  te  or  tut  _  ti  a  me, 


co    .   me        dell'  a  -raalpiè, 


i    _    nal  _te  _  ra  _  bil        fé    _  _    de     e        sta    _ 


_  bil    a 


mi 


wmmmmÈ 


afe 


wm 


fe 


3? 


*-^r 


^^ 


WP 


gs 


^ 


p 


(ai  Signori  Protestanti  e  Cattolici) 
RBC!'0       „ b 


»  #    *  m  p  r  i  p    *  =* 

y  a    r      B   B    B    Er       7 


J     B    fi  I  J 


(Tutti  circondano  la  Regina. 


NI  3ffi 


P-M—fr-fr 


p~r~g=p 


-Sta. 


Vi  u_ni 


_    sca,o   Ca_va  _  lier,  tutiiun  so  _  lo    pen.sier! 


I 


£ 


* 


mod\° 


£^B 


5 


:£3: 


'*"  r  v  s 


^^ 


t 


±± 


r 


pronti  a  prestar  giuramento) 


$ 


m 


k 


MJ ESTOSO  (J.s«) 


tr™    K?*  g| 


r*# 


4>:      h»ì    ,ÌT5 


a 


(Timpani) 


P^Ì5 


■X  7  a  v 


E3H 


#  •      # 


5*3 


3 


SE 


^ 


5^55 


•  3  33  3*?* 


jT      42054      £" 


• 


1M 


«AUL        ^ 


marcate  ognuna  delle  ,_,  ...     .      .      .     , 

e t    _        *  __  (.Tutti  stendendo  la  mano) 

5  note  ma  senza  forza         _  ' 


pi  *rtt> Spigli jppiijpglill  EEir'ur'BB 

Per      To.nor,         per     la     fé      degT  a_vi    mieJ       noi....  giuriam,   per    il 


T  "mf*  i Wirnug 


noi....  giuriam,   per    il 


-  _^  _  ^_>_ 


**£$£ 


Per      To_nor,        per     la     fé     degl5" aTvT mieJ       hok...  giuriam,    per    il 


S.BRIS 


5.BHI5  -—         *  r ~a*    "- " 'm-TV». 


jtt* 


PÉ 


MARCELLO       **er      To.nor,        per      la    fé      degTa_vi  mie_i       noi....  giuriam,   per    il 


Tom'    rat>arteW_      *  _     *__  JlTr  •_     £ 7  ',*  ^*!f^ ' •     •        7^1       <ri,iriom     W^r  Vn 


LU 


co 


Ten.i.1   (aP"te)p        Lu_ter,         per  T  fé      degTitn  mieJ noj_  giuriam,  perr  lo. 


I 


#yp     fi 


SE 


yyy  =g     y^\f'tytJL 


TenS» 


i 


s 


^¥i 


Noi giuriam 


tyt  'y\    Pg 


•#a 


*r*-* 


i\oi...~  giuriam 


» 


j^t 


I 


SE 


x><   g 


s 


me  y 


I 


E 


!Voi...f.giuTÌam 


* 


t||l/>/  y 


y  a   >  £=g 


? 


5@ 


*y 


fe 


?/?y  y 


|yyy   y  riB 

la  mano)       ^g^."* 


P 


y?y  E 


(Tutti  stendono 
FF 


Re,  per  Tacciar         a  me  af_f i _ da_to    noi sriuriam,  per    quel  Dio  che 


è 


Re,  per  Tacciar         a  me  afLfi _ da_to    noi giuriam,  per    quel  Dio  che      j>u. 

l*TTTK  .ft  %^*,  .f"  SOtlU  .T*=>      bOtk 


S  r  a  r  1 1  ÉÉÉ  Bill <*  dQNi 


'ni     gj 


Re,  per  Tacciar         a  meaf_fi_da_to     noi giuriam,  per   quel  Dio  che       pu^ 


S.B 


H,  r  ^?iJ./n^J'ir'Pff"cD|f^^J>|J,MJ_JìJ>i 

Re.  per  tacciar         a  me  af_f  i  _  da.to     noi triuriam,   per   quel  Dio  che       pu_ 


m  r  f^U-^q^nr^M  V'U-J'm^jyH 


a  meaf_fi_da_to     no i^...  giuriam,   per  quel  Dio  che       pu_ 

FFf^P.    P 


.  _nor,  per  Tacciar 


i 


SÉ 


»>*  »1     1 1  |f»>«aÉ 


P 


noi giuriam 

-FF 


***- 


^m 


-tyt  i 


5S 


■FFi 


noi giuriam 


m 


m 


tyt  j 


tyt  y 


%m 


noi giuriam 


ff\  V 

-WSj'W'9 


tyt  y 


m 


■  tyt  y 


a         42054         a 


. 


fe=£ 


(Tutti  stendono  la  mano) 


IT» 


rj>»r  g rwi  §g r^^b^ 


si 


BH 


rwf-T^ 


0*     m 


ni 


tra  .di  _to_ri      noi giuriam       pres_soa   te 


g|  I  ^^^|fp^OP|'T'l>vyrpp|^w|rfe[i, 


noi    giuriam 

(L-JI  j 


pa.ce  e 


ftyyffFl 


ni 


tra_di -to.ri      noi. 


.giuriam       pres.soa   te 


pa  .  ce  e 


S.B 


IH 


g§  y  ^^3ff, ir^r  ppi^p  p  pi^jjvi r7^r 


_ni 


i    tra.di -to.ri      noi giuriam        pres_soa  te  noi    giuriam         pa.cee 


^g 


>>»■>- 


. — iffmf -■#   M  ., 1- — i . 1 i- ( 1-  L  ■ ,— ^ ,^-». 

m  mfytt  P  PM>*J  Mfpf  P 


-ni 


7*77 


£ 


i 


r   trà.fli _tojri      noi giuriam        o.dioognor       noi    giuriam'         o.dioe 


gggg 


S 


*7X     V 


;77x  7 


noi giunam 


B 


noi jruiriain 


a 


SE 


iSi 


IS 


77*   7 


i 


i 


■* 


Be 


X7X    7 


5 


x  7.y  7 


3fi 


gr      j; 


xyy   7  g 


§ 


§-y  7s  7 


teg 


77*  g      =^>m^-^ 


m 


s 


ffis 


^tì 


S5 


7     y  7 


7X7. 


^=5: 


f  f  » 


g=g  * 


fen- 


dei _tà, 

WTP? 


ht  r"p&iwp 


per      lo-hor, 

""  3    rj,  a 


?B=! 


per      la      te  noi    giù 


ì^#=^ 


fé  _  _  del  _tà,perVonor per  afe 


S 


« 


&m 


te 


s.a 


ha    '  * " — «■»*■ 


^7       §    7- 


^7        H^ 


^ 


r"= —    T'del  _ta, 


per       lo.nor, 


I 


gpg 


per       la      fé 


te 


a 


S 


Pf 


7       Ì    7 


BE 


£ 


*_*  * 


^7       H 


e! 


P 


.  mi.stà, 


per      LuJer, 


z£ 


£3 


per       la      fé 


m 


te 


7      y  v  Ej  3  j|  j 


^ 


i  7     y  7 


« 


P 


s 


per       l'o.nor, 


£3 


per       la      fé 


5 


gE 


«"a*  4 


perl'onor perla  fé 


S 


S5 


ÉÉ 


S 


noi  giuriam. 


m 


7X7 


^7     n 


X    7       S    7 


*_'  g 


P 


per       I'o_nor,  per       la      fé  noi     giu-_ 

000 000 000  ,     000 000       000 ,      0    00 000     000 


0  0  0-    —000- 010-0 


0-09 — 0-0-0 


0-00 -000—000 


m 


j?*  ma  hfD  marcata  ogni  nota 


77X  7 


*-r 


K=± 


m^Si 


% 


$& 


«•*3 


«"*! 


*«* 


g      48054      g" 


176 


_  poco 


poco    - 


a 


£ 


7     .x   y    i 


s 


? 


^=¥= 


^ 


.nani 


fé  _  del.tà 


per    quel    Dio 


che        pu 


SSig 


■P  m  a 


S 


S 


noi  giuriam 


perquelDio che  pu_nì  i 


S'.B 


S 


del  _ta  per     quel    Dio  che        pu 


m 


t  i   e 


nana 


fé  _r  del  _ti 


che        pu  _ 


m 


^^m 


-f—r 


ni    -    m 


.nani 


ni    -    mi   sfa 


per     quel    Dio 


che         pu 


fe 


£, 


quel    Di 


=F=^ 


■     ■ 


S 


I»      V        j     1 


£m 


£ 


.nam 


fé  _ r del.tà 


per     quel    Dio 


che        pu  _ 


A  ìsh 


SS? 


£= 


•  >  •< o 


w—w — <s> 


noi  giuriam. 


perquelDio che  pu_nì  i 


a 


S 


^=^ 


i 


=*=?: 


■     ■ 


EÈ 


le  _   del 


-S — f- 


É 


ry-t 


ie  _'  del  >tà  per     quel    Dio  che        pu  _ 

WWW im tM ,  #*  • WWW WWW     .WWW WWW WWW 


p  w      w f f    fpf     \  ftf      f  f  f     f  ££ 

J^J  ^P^P ^J^t  ^^  ^^ -P-H^ 


s 


»-* 


»-• ►-»-► 


■ 


ffi  Starr.  «  mère,  ogni  nota 


m 


4 :  .„*i    „j    »:..   _: >-      * _:    „*i *    «     »' '    _     • Asi 


-ter.na  ami.stà,  sì  giu_riamo  une  _  terna  a.mi.stà;  un'   e.ter.na  ami. sta! 


t'.B 


HHHl  i  I  i  p  jjpipÉ  i  p  I  r  i  J'pif  >*r*  I 

4o.  «„  „™J    „*A    „1    _:..    _: ».       i :    -a» »    _     il __j        .  <• 


■*Vi:^^  ^nfi^ffir  fnf|f,„,   j 


.ter.na  ami.stà,  sì  giu.riamoun'e  -  terna  a_mi_stà,  un'  e.ter.na  ami.  sta! 


..ter.na  ami.stà,  sì  giu_riaruoun'e  _  terna a_mi_stà,  un'  e_ter_na  ami _ sta! 


g 5 g p  p  J'p  p  J)pip^p  p  lj  p  J'pir**"  y 


_riani  ni.mi.stà,  sì  giuriam  ni_mi  _  sta  sì   giuriam  ni.mi.stà   ni_mi_stà! 

k fflL 


I  e |  g sto  p  S 1 1 1  p  P  p  e  F  p  ipiligi 


-ter.na  ami.  sta,  sì  giu.riarao un'e _  terna  a_mi_stà,  un'  e_ter_na  ami.stà! 


p  i|J'»f!  SCpBCppiB  |  |  p  H-MH 


ìtit    y 


9--{\  B  £5 


ter_na  ami.stà,  sì  giu.riamoun'e  _  terna  ajni.stà,  un'  e.ter.na  ami.stà! 


£ 


b  ga 'p  p  j  p  p  ''pi  pi  p  pt  g  p  p  '^ 


aaa  *    » 


gEj 


.ter.na ami.stà,  sì  giu.riamoun'e  .terna  a_mi.stà,  un'  e.ter.na  ami.stà! 


£4è£ 


*■ 


4 


-?*-frr 


/V  stacc.  e  mare,  ogni   nota 


TE? 


* 


>y  w    y 


rf 


ANDANTE  dohi%f  'J*gat° 


"T    ■» 


1 


J&. 


ÉÉ  v^Qr,^ff^éfg|rtrc^] 


SE 


f  »p 


*y*    ? 


» 


J?l 


Oh    di.vi.na  Prov.vi_den.xa,     su  Lia  ter  _   rafache 


li 


cfr-*tt^gT|Trpriq 


¥=$=¥■ 


8 


*yx  _i 


PS 


-A_ 


-A 


Oh    di.vi.na  Prov_vi_den_za,    sul-la  ter  _   rafache 


1 


0-* — 0 


HU4L 


w 


m  •  p 


m 


W3SZM 


ffi 


ìfttó 


S.B 


m 


*y*   y 


? 


FFF 


ÈÉEÈ 


Pi 


J&. 


Oh     di.vi.na  Prov.vLden.aa,    suLla  ter  _   rafache 


m 


mm  pir-^T;Tr"cr^PU.^-^ 


pi» 


Oh     di  .vi  _  naProwiden 


ANDANTE    (J  =  4*) 

za 


s 


»x     > 


»a,su  Raul    fa     che  di 
I 


a        490S'i 


J  JF 


1T8 


i 


ffi 


H*^: 


i_ 


"■^piT  y^ggiri 


^ 


5* 


dina- 


fecx* 


tó 


i 


ss 


i   -da  la     con_cor  _  dia»         che   ci    ren  _  da      tut_ti  u_ni 


m  t  V,  crt^i^-W^-g 


r^iàri 


ti  da_mi_ 
-fc 


0 0 


tw- 


% 


S.B 


1 


scen       _      da    la    con_cor  _  dia,         che   ci    ren  -  da      tut_tiu_ni    -    ti         d'a  mi 
scen      _       da   la    con_cor_  dia,         che   ci    ren  -  da      tut_tiu_ni    _    ti         d'a_mi 


H  4_jT 


5 


che   ci    ren  _jla      tut_tiu_ni    _    ti         d'a_mi_ 

s 


?>«■'  r  MT  ^s^ 


3 


-#-» * 


à 


_scen  _   da 


vi  _  va     lu 


cecche  gli  ren  _  da       la    prLmie  _    ra         li_ber_ 


m 


m 


tv 


ft 


*  >  y  p 


f~y 


/^3 


pmp  P 


mt 


sgppif'p? 


*> 


±: 


sta  tutJi  u_ni    _    ti         tutti  u_ni    _    ti         tutti  u_ni   _  ti  d'a    _     mi 

PP     »     *-  T  0      MW    0    f~~+~  0  0    Sfc  ft  &   •         i   • 


_stà             tut_tiu_ni    _    ti  tutti  u_ni    _    ti         tutti  o_ni  -   ti  d'a    _     mi 

PP #^\ ppp         j~\  j^-n    ^  f» 


F=S=* 


^^ 


N 


gpff^ 


S.B 


* 


^z\y~p=±m 


m 


jO: 


')  ??* 


£ 


* 


_stà 


iut-ti  u_ni    _    ti 


tutti  u_ni    _    ti         tutti  u_ni  _  ti  d'a    _     mi 


Efljjrprr/^4JJ,B  p  »  /-fi  J_Ji  j)  J_j 


^^ 


(| 


& 


_tà 


su  Raul 


su  Ra_ul 


fa      che  scen  _  da  li  _  ber. 


m 


m 


rall  $P^  J  TE3IPO  MA RG.  (energico) 


»  0r:  y'I  r_ìiT<  'ri  t  p  m  r  "/ép  p  r  "ppi  r  "  g  p  r  p  p  r  ~g 

-«**         sìtoUi  u_ni_Ud'a    mi    _     sta.         Ahbeni.gnoque  _    sti  vo  _  tiaccol  _  gail 


_stà  sì  tutji  u_ni_ti  d'a.mi     _     sta. 


nTffà  r  nm  -1 .  mi  r  ,  ^ 


s!b 


-Sta  sì  tut_ti  u_ni_ti  d'a_mi     _     sta. 

-#4v 


-?*$>*]     Kfp  i     bl    ,     SI    /'/■>      lift  f     7       y      „  . 


ti»       «yy.  ^ 
_    tà         sì  la  primiera  li_  ber     _    tà 


J  TEMPO 


Ped. 


12 


ì 


12 


12 


a 


s 


IP 


p 


s^i 


a  42054 


MARG.  fr 


C9 


PAG. 


Ciel. 
FF 


fcS 


SE^= 


RAUL 


S 


Sì 


i 


a    j 


Sì 

FF 
NEV.    te    • 


Pi 


K 


i 


S.B. 


Sì 


P 


K 


È 


Sì 
MAR.  FF 


m 


£ 


Sop-,  FF 


tei 


Ac 


zig 


Sì 
»■      FF 


m=^ 


B 


• 


17!) 


ijAr-     rcp 


*•• 


^ 


da  _    mi   _  sta. 


<fM"    rlp 


7ff    ■ 


m 


bp  »■ 


*t 


que  _  sti       vo 


_     ti 


d'a 


mi 


m 


221 


m 


que  _  sti       vo 


_     ti 


d'i 


_    mi 


Si 


fi 


^ 


^ 


lo       giu_riam lo 


:ui 


fe§ 


^ 


lo        giù.  riam. 


lo 


=F=]F 


* 


e 


^ 


p= 


ig 


«5 


>^ >*>  >- >->- 


R=TO 


p^ir^ 


sì  giuriam  giuriam pa_ce  e_terna   ed    a  _    mi 


* 


a.  ^»      <*»     >.    |    /— v^y  t-      •      1.  >-    -^     -=-  >" ->• 


Di  .         _  o! 


sì  giuriam  giuriam o_dio  ognora   e    dì.   mi_ 


0      •    • 


5 


eoi  _  ga  il    Ciel 

i 


m 


y  t  y 


i^v    hpit 


»    /         »  x  y 


lo        giù  _  riam 


■       DD  =0y 


È£ 


»    x        »  *y 


Sì  lo        giù  _  riam 


m=m 


r 


FF  cL     &    JEL 

Ped. 


m 


m 


FF 


wm 


\f   .f>fr: 


p 


FF      X 


£ 


r-r 


fcr 


33 


3É 


Iti 


H 


f  r  « 


a        42  0  54         a 


180 


ritard. 


Y?rr  lìJy*>feJ.U 


p^ 


sì       que 


0    • 


_     sti 


>       >      *  »    X 


tjgy^  3^*     '  P^~* 


_  sta 


W^ì—1 y — g 


d'i 


mi 


±=£ 


Ijg^       ^>\>J  *    '  1*6 


-  sta 


fÉÉ 


d'a 


mi 


/•> 


É 


y     y    *  M 


jfci 


_  nano 


^i,    1({     *       »      ?: 


lo     giù  _  riam 


ae 


giù 


i 


±=fc 


s 


_  riam 


lo     giù  _  riam 

con  forza 


glU         . 

ritard. 


S'.B 


^    ^     »         >       « 


±dfc 


f» 


_  sta 


Pi 


giù     _      riam        giù 
eoo  forma 


S 


y     y    x 


±z* 


-±± 


% 


**=* 


sta 


p 


lo    giù  -  riam 


giù     . 


m 


EPi 


& 


« 


-t — y    x        n 


x      r 


TFF 


■s—*- 


PSPlP 


jjj 


£± 


ritard. 


f 


y    ?        fat 


**3f 


/      y 


a         4*05*         a 


**- 


eadeoia 


»l    -IftrH 


hr-Q- 


M 


m 


§ 


E  È 


ia  & 


l  *        y  /- 


181 


-•> — r 
vo 
J2i 


_  ti        da_mi_stà. 


&  il    h      y      y      S^ 


m 


S^ 


y  t       y  /        y 


.sta., 


d'a_mi_stà. 


B 


« 


^z± 


SE 


s 


-77-*- 


_  sta. 


d'a_mi_  sta. 


^f-p       r      »    ^^ 


t  1        i  x 


PS 


nam. 

9=* 


fé -del  _tà. 


Q  ■     • 


gj  I    [<      y      y      o 


»  *       g  * 


.nam.... 


s'b 


^'1,  j:j>   1 


fé  -  del  _  tà . 

f*\     ^\  fi\-*=.       (Saint -Bri«  si  allontana) 


a  »  0 


»       x  > 


r     y  *     =*=* 


5^ 


nani... 


fé  _  del  _  ti. 


O        I  < 


B  j>#t     »     »     *tì^^ 


.nam.... 


p£ 


-ffiL 


ni. mi  .sta. 


±=£ 


^=fc 


0*  * 
da. mi  _  sta 


f^fa 


:£=£ 


ECTì 


HE 


:*=£ 


ah 

j5^ 


fé  .del.  tà. 


4(8054i 


1 


182 


MARC  _ 


Edera  io      deggio       ai    vostri  sguardi of- fri- re 


la  gentil     fi_d;in. 


I 


É 


(Saint-Bris  ritoma  in  srena  condacendo  Valentina  presso  Raul) 


i&m 


ff?s 


si^*  j  JP 


che     He _ta  ren_de_rà      la     fé    imi  _  raJta 


-*— - 


zaJa 


che     He -fa  renJe_rà      la     fé    giti  _  raJta! 


»'iQ  ' 


i 


ÈL 


ALLEGRO 

ir 


(J-84) 


Z  ~ 


#5 


iiszzii: 


yyro 


Ufi 


? 


ir 


«* 


#-» 


/* 


31 


E 


-/y  a.v.v»i  staccato 


i mn J  j J 


ZI  13 


B 


? 


*F 


te* 

(  potendo  a  stento  parlare) 
MARG.(sorpresa)  RAUL 


W 


RAUL  (colpito  alla  vista  di  Valentina  e  con  voce  soffocata) 


m 


«pplf'4 pipi 


ÉÉ 


S 


zzrrf 


Giusto  Ciel!..   chiveggMo?. 


Come  mai?.. 


FiaverX. 


^ 


a 


Ì 


P 


pqs 


R=*=? 


F^ 


m 


i 


^^F 


» 


WP 


MARC 


p  i  vp  r  p^ixqj  j  [•  «ppi^f  pp'Mr^^ 


è   quella?. 


è  quella?. 


^ 


leicheof.frir       voleanoa    me?..         Colli. 

>-  >■ 


^ 


pi 


Pf 


Nf# 


gÉ 


-b 


£= 


>- 


i 


a 


Fgfa> 


i 


BÉ 


RAUL  (prorompendo  nell'ira) 

rag — — *" 


a 


Éfe 


te 


£3 


P 

Ih  pe 


^m 


.me   _    ne   l'a.mor!  Ohper.fi      _     dia!. 


tradi  _men 


g      4*054     g 


V  —  \ 


MARG. 

k 


m 


FF 
o 


* Ql 


183 


-*-■- 


VALENTINA 

k 


I 


Cieli. 


_/S*. 


lungo   silenmio 


m 


!      *   ■ 


PAGGIO 


Ciel!. 
FF 


J5S. 


& 


-*-■*■ 


-o-^- 


DAMA 


Ciel!. 


j5Sl 


s 


3^E=1 


RAUL 


Cieli. 


p   -  i|J  J1  J1 


fi"   0 


FF_ 


m 


_Q_ 


.« tì. 


■*— ■ 


Io  sposo      sao?..giamma  _  ii giammai  1. 
NEVERS  FF 


m 


3zz: 


J?L 


B 


:£zz 


SAINT  BRIS 


SS 


Cieli. 
FF 


J2i 


SE 


:£=Z: 


MARCELLO 


m 


Cieli. 


/Sl 


3321 


S 


S 


Sop. 


I 


E 


Cieli. 


JQ_ 


/&. 


i=^ 


-o- 


Ten. 


i 


Cieli. 
FF 


-fi*. 


m 


z£z= 


C9 


-e- 


m 


Cieli. 


_£i 


m 


-*-*- 


i 


Cieli 

42 (2_ 


i 


J2i 


lungo  silenzio 


B    !  *  - 


H^ 


-*-■- 


-*-*- 


I 


-^ 


#y 


_ffiL 


P 
*» 


JJÌ^J^ 


Ped.  z:      z: 


¥ 


:£z= 


«  4*054  « 


184       JLL°.  CON  SPIRITO  (J:»«) 


1  tm^^^ 


Oh    fu  _  ror!       oh  fu_ror!  donde   mai   taJe  oltraggio?.. 
,    l  gg 


r  B  p  p.'piJ  J^jp 


Ah  non    re    _    sta  per  me,  no,  per  me  più  spe_ran_za! 


pH  i  g 


^ 


ì    r>  i  p  ^ 


a 


E^FFÈ 


teg& 


i 


fl     L n  /*N   1  

pi  i  r>  nri'pf  i^N  jm>  jj 


Oh    fn  _  ror!       oh  fa.ror! donde    mai   taJe  oltraggio?.. 


Ah  non    re    _    sta  per  lei,  no,  per    lei  più  spe_ran_ia! 
PP 


Mi    tra  .  dì,         mi  tra.dì  quel  de  _  sti.no  fa  _  ta  .  le  ! 
PP 

;#  frhm 


sfe 


% 


m& 


s 


Ah  che  awam    _    podi  rabbia,  di      rabbia  e  di  sdegno! 

Jt 


^  ,irfr  fim*rpgir  g 


& 


SU 


E^g 


Ah  che  awam   .    podi  rabbia,  di      rabbia  e  di  sdegno! 


aà  *f  f  fifffeiSs 


è 


5    ) .  I 


Iti 


gg 


* 


Se  i  e 


Ei    ri  _  get    _    ta,  ri.get.ta   l'o  .  dio.so   le.ga.me! 


»     r/  i  f  ? 


PPPf 


V .^ 


£ 


È 


J=? 


P 


F 


«=s 


Oh    fu.  ror!       oh  fu_ror!donde   mai   ta_le oltraggio?.. 
PP 


g  I  y 


^ 


jjg  3  B 


^^ 


P 


t* 


Oh    fu  _  ror!       oh  fu. ror! donde    mai    ta_le  oltraggio?.. 

I»    CJzn 


vuv„  ^  f  iFl^fr  f^i  r  m  n^ 


Oh    fu  _  ror!       oh  fu.ror! donde    mai  ta.le  oltraggio?.. 


a  4*054 


r  * 


M  |<hpj>   » 


iip 


p  p  rirp  p  nr  p^w-fr^ 


s 


qual  lo  in_va  _  de  de_  lLrio  de.  lirioinferna.le! 


pi  p  r>  nrppyp^J  J'J'j-f 


s'b 


oh  gran  Dio  !  perchè  mai, perchè  mai  tale  oltraggio? 
PP 


#-*-p^-W-p*r  Pfri^J'Jg 


qual  lo  in_va  _   de  de_  li_rio  de_  lirioinferna_le! 


^'-»pp  nrppvp^iJjj»^ 


oh  gran  Dio  !  perchè  mai. perchè  mai  tale  oltraggio? 
PP 


ywpp  nrppypip|Jj^j3j, 


p 


ma  lo. dio  _  so  lo_dio_so  le.  game  ri.get.tol 

pp    -    ^rv-  , 


gs 


£f  fiffmfr 


w* 


^m 


H 


palili  -  rà       pu_M_rà  la  mia  spada  I  io_de_gDo! 


^..ffr  f|ffrPrl%pP  bé 


P 


pu.ni .  rà       pu.ni.ra  la  mia  spada  1  in_de.gno! 
fV8 


m.nfifmf^ 


s 


ff— * 


È^g 


È 


sol  lo- nor    sol  lo_nor  nel  suo  cor  si  ri.de.stal 
JG£_ 


f^'PP  nrppyp^MJ'J'jjj) 


f§  «  p 


qual  de  .li  -   piolo inva_de,rin_va_de,lo  assa.le? 

PP  ^s 


E 


E 


Mr  PtpiJ  JjJjj3j) 


qual  de  _  li  -  rioloinva_de,rin_va_de,lo  assa.le? 
PP 


pp         w^V 


qual  de  _  li  _   rio  lo  inva_de,l,in_va_deJlo  assa.le? 


6  *  ri 


fi» 


sa  *  tf  i 


ie* 


^^ 


£m^ 


SI 


H*1* 


SÈg^ 


^ 


185 


3É 


^^ 


* 


3É 


^ffp^ 


ap 


3É 


È^ 


=tìE 


«E 


=TFt 


§PÌ 


*> 


^PP 


«         4«0I>4         a 


186 


E 


il  poJer 


M'  P'"i  '  U^^r*^  Ql^ 


d'altro  amor 


il    po_ter 


é*}phm 


sì   faJal 


^i 


f — ^      ; 


S 


*-*.-. 


W 


±^ 


P 


**=* 


«f* 


il  poJer 


d'altro  amor 


nel  miosen 


ifpl 


^^ 


nel  miosen 


^^ 


^ 


S 


^^^^F^ 


i#3Pf 


¥ 


il  poJer 


d'altro  amor 


il    po.ter 


&è* 


5 


P^ 


i 


sì   faJal 


Se 


P 


S 


ti 


* 


#££ 


il  poJer 


P 


w 


il    poJer 


d  altro  amor 


w^m 


m 


i 


sì   fa_tal 


^FP^ 


±=: 


SE? 


±^ 


f 


qael  destili 


ma  tradì 


quel  de.stin 


*}M* 


I 


i  *r  i  e 


si    fa-tal 


wm 


l  E   g  y" 


^ 


sol  desìo 


vendi  _  car 


sol  desìo 


i 


I  g  1  >• 


vendi_car 


l^R.J! »• 


s!b 


^3 


i 


s 


P 


f^ 


m 


trt 


% 


sol  desìo 


vendi  _  car 


sol  desìo 


NVH  -  P 


fc 


3^5 


vendLcar 


3 


«j'B  P  i-\ 


^ 


se  fe_del 


all'  o  _  nor 


se    fe_del 


ali  o_nor 


>-ir"gr  rittcjfg-j  j  lyTrri'tf^ 


*        48054         a 


187 


ff 


«- 


-X — S 


re- 


r    r  ri  r     r  ri^ 


SI 


fa. 


É 


à 


for    -     se  accen     _    de  1  in_fi  _ 

a 


_  do  suo  cor  forse  ac_ 


i©-*- 


mr     rnr     a 


:£r=^ 


nel 


mio  sen 


già 


va_cil    _    lailco_rag_      -gioperdu  -    tohoilmio 


$ 


£ 


m: 


m    m    J^f? 


-s — *■ 


sf 


fa -tal 


9 


z 


for    _    se  ac-cen    -     del'in_fi_        _  do  suo  cor  forse  ac_ 

ha  « 


P    I  5 


fe^ 


^^ 


♦— # 


st 


I 


fa -tal 


for  _    se  accen    _     de  l'in.fi  _ 


1 


m  0 


-  do  suo  cor  forse  ac 

_/2 _* *_ 


F (» 


mi 


e. 


tra -dì 


io  mi      ri     _     do  del  lo  _        _  ro  fu_ror 


sì  &v\ 


£ 


È 


È 


2 


iw'fl  @g    IpP 


-ah- *- 


ven     _     di  _  car 


ven     _     di  _  car 


vendijcar 


vendicar 


-j  iiJ'7r J il?pyi  ^"rrJ '^7"  ^'Ml?' 


S.B 


£ 


£ 


vendicar 

>•  •    * 


ven_di  car  l'ol  _trag_  gio 

Mi  ■     ^ 


ven_dicar  l'ol  _trag_gio 


vendi-car 


wlj  jg  J  |J?P^1  Jyp  J  l'J?P^  lafyF*-    Ippfee 


se    fejdele  ei    re  _  sta 


i  P    p 


se   fe-dele  ei    re  *  sta 


E3  ♦ 


se  fe_del 


all'onor 


PP 


i 


3 S 


SI 


fa -tal 


P 


% 


st 


fa -tal  il  po.ter  d'altro  amor  il   po- 


H   g 


É 


P     P,P 


sf 


fa  -tal 


si  fa  -  tal  il  po.ter 

>• 


d'altro  amor         il   pò 


e=i»=: 


a 


P 


i 


for_se  forse  accen  _  de 


for_se  forse  accen  _de  il  suo  cor  il  suo  coi 

fcgh^-m-^m-r-G •  fi.   P l»    9  .P 1 


m 


f 


tzwznzw. 


W—W—W    «J    _ 


t 


w 


~v 


4* 


4  *— •  ' 


>- 


! 


la 


S 


^ 


SE 


,1>* 


JU 


P 


•v 


188 


M. * 


W3££ 


£»? 


t 


cen    _   de  il  suo  cor 


il  suo  cor         il  suo  cor il  suo 


cor. 


é  r    r  ri r  ,  n 


^^ 


be    _    neelo.nor  e   lo_nor  e    lo_nor , , e   To-nor. 


f 


r  m  *  r'Ti-M 


f=*F=« 


^ 


_cen  _    deilguocor  il  suo  cor  il  suo  cor il  suo  cor. 


»     I    Bg  I     a  g  |E|g 


zz: 


■     ■ 


N^ 


cen  _    deilsuocor  il  suo  cor         il  suo  cor il  suo  cor. 


* »  .  0 


fefe^£ 


•  .  Q 


_Q_ 


SE35E 


lo     _     ro   fu_ror  lor  fu.ror         lor  fu_ror lor  fu_ror. 


t- 


ggpp^ 


■    ■  i   * 


(»  i  ii 


m 


fe 


ti 


vendicar  si  vendi  _car         vendi  _car vendi_car. 


s'b 


»  ì$r 


r  ri  r  «  r  n= 


3H 


ÉÉfc 


vendicar 


sì  vendi  _car         vendi_car. 


vendi.car. 


^ 


fe 


f    FI    » 


■    *ia 

*  è  n 


■rr 


s 


fa 


p 


se  fedel 

£ i 


sì 


all'o.nor  all'o-nor ali  o_nor. 


'HE-- 


éppé 


* 


^P 


se 


PS 


.fi     -     do  suo  cor 


ÉEÉI 


il  suo  cor         il  suo  cor. 


il  suo  cor. 


^^ 


P 


_fi     _     do  suo  cor  il  suo  cor  il  suocor * il  suocor. 


w 


ttl 


te 


se 


■    1 1   ■ 


I»    fi" 


II 


il  suo  cor  sì  il  suo  cor         il  suocor. 


il  suocor. 


«        48054         <» 


(con  espressione  dolorosa)     **" 


M 


I 


WW 


re 


_      sta 


per 


me 


per 


i  '  j  '  |  ' 


E 


»      / 


1 


5E 


^^TpTfT^Fn"] 


^y-~'T.Lrnr  i^  P'irprTB 


^ 


3=± 


I 


me 
ft/UJ4- 


più        spe     _      rati 


za!       ah    gran  Di 


o!        per- che 


m 


w^m 


w 


NEVER,  Sl  BRIS 


Mi     tra.dì . 


rio    de  _ 


^ 


! 


s 


-t-t- 


iV  la.var 


M 


1 1  j  pir  •   §  Él  dr  if^T"    I  * 

i  per.  che  ma      .       i     ta   _    le  ol    _     trag        _        gio? 


ma 


i 


36 


g  j  r/  Bir^  É  Or  'r^r  ^ 


^^ 


a        4*054  « 


190 

MARC 


■ .  n m  ..  _     FF 


u 


VAL. 


pò  -ter  d  ai     _   tro  amor 


i 


i 


il  po_te     _      re      fa 

FF 


m    r  r  i 


iiJ  !  r 


PAG. 


^ 


Nel 

cres 


mio  sen 


5" 


ià  va.cil 


5 


_  la  il            co_rag    _    gio    nel 
M 


j^J  s  r 


^pé 


DAMA 


II 

cres 


poJer  dal     _    tro  amor 


m 


il             po_te     _      re     fa 
... FF_ 


Ip 


Ì 


p    *     f 


*=? 


Il 


RAUL 


i 


po_ter 

crvs. 


d  al     _    tro  amor 


ir  j    ir" 


il             pò _te     _      re     fa  _ 
• ££_ 


Mi  tradì 


rio  destin 


flIEV. 


m 


i 


mi 


tra  _ 


fa    .     lf        f 


£ 


? 


Lo    _     nor mio 
S*  BRIS 


che  ol    _    traggiò 


l'o 


normio 


che-ol 
FF 


2 


1 1 1 


r  ,    if    fr   ,    1^==^ 


^^ 


p 


L'o    . 


nor  mio 


cheol    _    traggiò 


l'o 


nor  mio 


che  ol 


trag 


Ì2054        g 


3C 


m 


\m  •  j 


$ 


191 


-tal 


PI 


for 


se  ac_cen 


de 


ttnfi 


do 


l'in. 


É 


s* 


se^ 


? 


sen 


P 


su 


che 


per_du 


to  ho  il         mio  ben 

-4r—      — - -*- 


il 


mio 


ia 


^ 


^ 


^ 


tal 


I 


5C 


foi 


se  accen 


de 


linfi 


do 


l'in- 


SC 


:S 


ì* 


tì^ 


? 


I 


.tal 

i 


for 


se  accen 


de 


linfi 


do 


fin- 


tò 


I 


i» 


-dì 


mi 


tra.dì 


no 


i 


* 


de.stin 


I 


JIO 


33j 


vo 


la  .var 


To 


I 


pc 


nor  mio 


S 


-K10 


ks 


vo 


la  _var 


l'o 


nor  mio 


1 


fcb 


? 


_  ra 


PÉ 


se 


(4  voci  sole) 


fé -del 


se 


fedel 


^ 


7|>   " 


-tal 


i 


for 


se  ac_cen 
(4  voci  sole) 


de 


l'infi 


do 


l'in. 


si 


5 


ÉUÉi 


-ter 


5e 


d'ai 


tro  amor 


il 


po_ter 


-ter 


a        4?054  a 


192 


4 1     r  T  i  r 


I 


4 


fi       _       do     suo        cor. 
FF  ».  . 


f     p  8 1  (i  pi 


Oliai 


lo  in.va 


de    l in  _ 


ì  m  M 


ben 


l'o 


nor. 


Nel  mio    ben         già  va 


P     i» 


r  «  r  j 


P 


tee 


fi       .       do     suo        cor. 


Qual 


lo  in  _  va 


de   l'in 


m 


r     g  u-  p 


P 


fi       _       do     suo        cor. 
/f ». 

gg  •        — ar 


Qual 


jjpl  g 


lo  in  .  va 


E 


de  lin 


•— «- 


f 


± 


mi 

,FF 

V-9-  • 


m 


tra    _    dì! 


1/ab 


bor  _  ri 


3 


to 


no 


do   l'o 


f     pQfc 


che  ol 
FF 


& 


9B 


trag  _  giò! 


ven 


di  .  car 


nel     san 


gue  nel 


f    rtfy 


,g~T~ 


g 


che  ol         _        trag  _   giò 
FF 


ven 


di  _  car  nel     san    _    gue  nel 


fet 


ni  .  rem  col     san   _    gue  l'ol 


F       4*054       g 


193 


V  F  P  u  H 


tu 


va    _    de  de_  li   _   rioinfer 


^=^rjT^^^^^ 


na 


ì  U  j  p  Ù  p  g  +fe^f-  ^  |,SI 


cil    _     la   va_cil  _    la  il  co  _   rag 


f 


3*=# 


m 


^m 


H^^f 


va    _    de  de _ li  _    rioinfer 


_  na 


»  1  Lf  (i  e  L*  R=^r-^-^|p 


_va    _    de  de_li  _    rioinfer- 


na 


^Mj4^H^e-g^-^ 


tr  r  r_r  '  ' J  iB 


_  dio    _    so    le_ga    _    me    ri  _    get 


yfff-fi-Efrf 


tì 


san  _   gne  de_sio       ven_di  _ 


tUj  ,J  ' 


car. 


pa_ 


*£f  ite  f.fir 


p* 


È 


ff 


è 


^^ 


3EE 


san  _   gne  de_sio       ven_di  _ 


re    _    sta  fe_de  _    le  egli 


^^ 


re 


_   sta        se 

TITTI 

FF 


_  trag  _  gio  l'oLtrag  _  gio  fa  _    ta 


-le         pu  _ 
TUTTI 
FF 


a      4*054       a 


194 

P 


m 


-0 — ♦ 


^ 


pò  _  ter    d  al 


r  't  r  v 


m 


*y 


-» — p- 


zi 


■Y~\t  r  i  »  ri 


tro  amor     il pò  .  ter     il 


pò  _  ter      il. 


^p^W 


te^& 


Ti  r  r  e  >  r 


p — p — p 


~é p 


r  it  r  p 


± 


per. da.  to ho  il  mio   ben    il mio    ben     il  mio    ben     il. 


éJ  J  ^hv^ 


kOt 


bi     |  g    g 


# — p 


$ 


E 


m 


pò  _  ter    d'ai 


tro  amor     il pò  .  ter     il 


pò  _  ter      il. 


Mo"Hfr 


b^- — Hy 


bm.  1 1*    g 


Èl 


» — i» 


^ 


53 


* 


r^rrt 


? 


• — p 


pò  _  ter     d'ai 


tro  amor     il pò  _  ter-    il 


"  m  j  ^^^^m 


ty~n 


^ 


■       ■ 


po  _  ter     il, 

m. 


p p p 


m 


mi    par  _  la 


o  _  nor    par 


lao.nor    par    _      la o_  nor     par. 


gg 


*     » 


hp^^h 


1 


» e ». 


l^T^. 


1    it   f  I 


té       ± 


l=J 


^? 


e 


SE 


ni  _  ro      pa 


ni  _  ro      pa 


ni  .  ro     pa 


ni  _  ro      pu  _ 


s!i 


W 


■  ■         0Z 


h*^à* » 


ya  f  rf?f  i 


ni  _  ro      pa 


ni  _  rò     pu 


ni  .  ro     pu 


ni  -  ro      pu  - 


ik     »        P=ji 


t^^t fc^-~v  *  4,  te 


» » » 


r  f  U  if  f  i 


i 


& 


S 


fé  _  del      se 


fe«.  del     se fé  _  del     se 


=£ 


Mr^tfr 


± 


ii<n> 


fé  _  del       se. 


■      » 


? — -$ 


» — -p p 


w- 


r  't  r  p 


È 


po  -  ter    d'ai 


tro  amor     il po  _  ter     il 


po  _  ter      il. 


PI 


w^rti 


* 


»        »       .    » 


S 


S 


^ 


^^ 


? 


ni  .rem    pu 


ni  _  rem    pu 


ni  _  rem    pu 


ni  _  rem     pu  _ 


5E 


br^b 


è: » 


b*T^b. 


té~^t  £    ± 


■,--?    ,fy    f,fg 


»    '   » 


B^ 


gE 


oi .rem    pa 


ni-  rem    pu 


ni  _  rem    pu 


w 


^ 


^n 


ni  -  rem    pu  _ 

^     ^     >- 

JL 


HP 


ms 


« 


Ber 


ite* 


fec 


?»  I  f  » 


PHP 


yr — y 


« 


a        4205*         * 


1»5 


s!b 


M 


I 


0 m m. 


a» 


i 


± 


-x — *■ 


po.ter      ac  _  cen     _    de  lin   _    fi      -      do     lin_fi 


_  do      suo        cor! 


0 » * 


^W 


mm 


.  mio  ben   per  _  du    _     to  per    _  du   _  to  ho  il  mio  be 


ne  e      l'o    _    nor! 


df  r  r  ^  t«p 


ih — (*--« 


if— *: 


po_ter      aio  _  cen    _     de  l'in    _    fi     _      do    fin-fi 


do      suo        cor! 


P 


0 0       1 


l>j 


s 


tf 


* 


#--^ 


£ 


ifczr^: 


.po.ter      ac  _  cen     _    de  l'in   _    fi 


do     l'in  _  fi 


do      suo        cor  ! 


^■^  r  i  i 


g  r  r  e; 


laojior     mi      par-la  o_  nor 
J*. 


r  !  i*r    r    ir  ^p^ 


ftz± 


SI 


mi 


par 


la        o     _     nor! 


i<  m  i  r 


z    y    ■ 


_  ni  -  ro      si       pu  _  ni  _  ro 


sì  l'in     _       fi 


do      suo        cor! 


sv    *     • — V 


g 


3 


ìj£^ 


^=^^^^ 


¥ 


ni  .  ro      si       pu  _  ni  _  ro 


si 


l'in 


fi 


?      F     F 


ì  l' w  1  p 


£^# 


do      suo        cor! 
(a  parte  con  aria  trionfale) 


-PF 


>  «     0      P     f 


fé. del      ei        re     „     sta. 


Si- 


^ 


P 


m 


É 


#--i* 


x    « 


pò -ter     ac   _  cen    -     de  l'in  _    fi      _      do      lin_fi 

0 — 0 0 ,    _     0 


do      suo         cor! 


^.  r  r  g  wp  r  r  p  i  j 


g 


ni_  rem    si       pu_ni_rem 


si 


l'in 


fi 


PP 


do      suo        cor! 


0     0     0 


i 


VW  |  [■ 


É 


_ni_rem     si       pu_ni_rem 


sì  l'in 


fi 


do      suo        cor! 


nJX&ti.fJ.f.,  ,¥  -  ld 


PSS 


W: 


WB 


S 


0 il. 


Sf 


*MMf%l»f 


ff 


wm 


i 


Bffiffi 


iS 


■fe—  »   F    *—»—» — 0—»- 


•     0      » 


•—  + 


émtt 


i 


g       48054       g 


ISA 

"w  aria  trionfale)  MARC  RAUL 


gnor  di  _   f e  _  sa         e      scu   _    dc.Perchè  sì  aJroee  of_fe_sa?..  Giù  _  sta   pur  troppo  el 

± *1 


f-    L*te      B^S 


pp 


>       <       F    >     / 


*/6*    I  E     fc 


f 


bea  marcato 


P 


% 


S 


^=^ 


S 


tifi* 


^rVTl  '  * 


z 


-* — *- 


MAR. 


MARC. 


"W 


P  fi  1/ 


fr*f    ir^Mf^^# 


-rr 


l'è!  Al  de    _    boi        che         t'im    _     pio 


ra...Ma      la  ragion  pa_ 

*4 


5  à  fri*  IP  r;  K     m   m 


^=77 


£ 


rtfT7 


f 


É 


z^ 


/> 


S 


T)>*    >j 


Sii 


m^ij^iCT?? 


^s 


i 


-»— * — 


*^ 


f^^W 


pii 


m^- 


_  le_sa  ! 
.RAUL 


(con  forza) 


Oh  fu 


4~*     jjg  ?  ;  J'iJ    »l 


tfi»-fi 


F^F? 


I 


p  .  o 


rK 


Sa_  ria  de_lit_to  in  me!..     Io. 
«4 


spo_so  suo?. giamma   _ 


^ 


*-**  *  >hJ^ 


-tfJ-  /       n^fe 


1 


±zdfc 


i 


h- 


!h 


3BÈ 


f 


y  t    fr=*z^ 


i-^^^iJTTh 


^=^ 


É 


9—*  + 


i 


SE 


FW         E''  P'piT     |  LT 


TÈ 


_ror 


oh     fu  _  ror. 


don_de     ma 


i      ta  _    le  ol   _ 


i         42054         a 


■ 


§ 


*a 


I9T 


?  >  p  •  pTr 


^^ 


igz 


_fra«r 


i 


gio?   qual  loin_va  _ 


f    t    ^>     Fr* 


de      qual  lo  in_va    _ 


_de         de     _ 


T  "        S  g  r   E    gj 


T  "     •  SP 


5 


-^-*- 


tradì  il     de  _ 


_U  _  .    rio  io-fir    _     oa    _  _  le? 


i 


s 


P 


n    < 


_sti  . 


_    no         fa     _      ta 


...  (a,  Raul  pronto  a  seguirli) 

Ie-S:B.eHEJ 


s!b 


m 


pg  lt  tfHb^^'ir  -nnp 


\  ti  I  naui    uiuuvu    a     dc^uii 

El y~^Jfi± 


san 


gue  tan  _  to  ol   _    trag 


glO. 


Par.tiam...        sot_to  Tacciar  ca  _ 


RAUL  •.        .  WARG.   < 

j  ■     vfijptiTYjffF]^    r  -    i  >  pigi 


S'.B 


W 


Ilfier  cimen.to,      au_daci,iononpa_ven   _    to! 


Ferma,  te!. 


_drà! 


$ 


W     r  't 


^ 


ff      x 


* 


San    _    gue     vuol 


;  |e 


zc 


P? 


e  san   _    gue  a.vrà! 


San   -     gue     vuol 

-tm # Ja 


tv»   finn  iriii>  •»     ira' 


^ 


^^ 


e  san  _    gue  a_vra 


San   _    gue     vuol 


e  san   _    guea_vra 


»! 


*         42054         « 


J 


198 


ftsa^p'TJ      J'^^ 


nuovo  insul    _    to 


tol  _le  _r 


2=1 


1 


(  la  Regina  fa  cenno 


tol_le_rar      non  de»»;'    i     -      °- 


$ 


ad  un  Uffiziale  di  disarmare  Ranl) 


JLO 


k 


ft m. 


(a  S.Bris  e  a  Nevers) 


£^j 


•      • 


y       ?  hr   5 


m^ 


&i=z=:i 


? 


I 


_ul...  la     vo.stra      spa  _  da 


*p£5 


^     itti 


IpS 


È        voi  scordar  po_te_te  ch'oggi 


I 


1 


■9- 


K 


S  bw   -  i    r  p 


3 


ftp: 


jpf^l  y  *lji 


r  PPpp^pi"g  p  ppPF" 


*t 


^=y 


I 


f^$ 


& 


T — ^ 

]>o,no,    a 


stes.soa  PajrLgi      dal    Re  chiamaii  siete? 
RAU4 


me 


I 


E^2 


I7y-r 


^  . 


tgiji  »  t  r  r 


Seguirli  io  vo'.. 


ik 


Si 


^rrw 


lIIJ  LUf 


@p 


9#Ì 


u  iy  >-;  if^ 


I 


£ÉÉ£ 


Sf 


Pfc 


^ 


■  [f  r  iJ'J-'r  Él 


e 


5 


P 


3 


Ah    . 


presso  dove  _  te  re_  star. 

s!bris Jfc:  -.  kfc 


Troppo  feJice  egli  è        che  la  sua  man  re  -  gal  il  possa  a  noi  sot 


jT      4  2054     # 


199 


s!b 


i 


W 


»•>.•  (a  S.  Bris  con  voce  soffocata) 

RAULV  ^ — ^  ^ — ^  . 


da.  -ce!..         Voi  so     _      li   ella  prò  _  teg    _     gè  se  disar  _  ma 


to    il 


3 


±=^z 


4 


•  •  • 


4> 


#— * 


fcriri 


P 


y 


.trar. 


Sì  punir. 


io  sapro 


io  sapro 


$ 


S 


a . ..  i. 


a, 


¥ 


*rQ^flh 


m 


dim.  dolce 


i 


eie 


n 


p 


È 


& 


#  0  0 


0 0- 


* 4 


r^tu-i 


>>»    ^^  >>- 


\it-t    ì 


MARC 


i 


te  I  ^ ^n  v  Q I  j 


ff^r^ 


w=p£% 


m 


fW^ 


m 


m 


ffi 


^ 


VAL. 


Ah  tre  _  ma       _      te,    au      _      da 


ci!    ah    tre  .ma      _       te,    au    _ 


s 


g  fcj>  ì  J 


=££ 


tst;S=5 


• — m    m 


m 


Ah  gran  Dio!.. 


P 


zp: 


à 


I 


in 


perchè  mai, 


w — w 


perchè  mai 


»00 


te 


^t=i 


3=3 


brac    _      ciò!.. 


mi  tra .dì 


rio  destin! 


mi  tra -dì 


NEV. 


3 


eh  >  i  ,m  ,-hrffp 


S.B 


^^S 


I 


* 


Sì  punir 

V# — p — p 


lo  saprò! 


^= — 35 — ^ — l  I     i       '-  i   ì  ì  |     I       ~Tp   3  I     a 


si   punii 


£ 


MAR. 


queir in.de.gno!  sì  punir 


lo  sapro! 


si    punir 


jgs — t 


E.i  ri 


I 


*f 


^3 


m 


Sèi 


i*g 


* 


^5*  i 


*£% 


ze 


e= 


rEff 


fWI 


frff 


fr^f 


I 


g      48*54      £• 


• 


■ 
I 


200 


i 


FF 


f? •    "Pip- P'T     P'rì'i'r    rwP'cnr  »tfr&\ 


_  da       _      ci!.,  oh    fu_ror! oh  fu.ror! donde       ma    .     i  ta  _   leol  _ 

FF 


yji>rpi*r    Bip-y.iv    woi'r-  »p ilt r^ I 


mi  tra_dì?..  ah  gran  Di 
FF 


o!  perchè   ma    _     i,    perchè     ma     _     i  ta  _  leol  _ 


j  -     »  [i-pi'r    E'tW   ^P'wiJfg^N 


Oh    fu_rorl oh  fu_ror! donde       ma    _     i   ta  _  leol  _ 

FF 


M 


P  »  gp  gfUl  ^fT^r'^p  ^§N 


P? 


Oh    fo_ror! oh  fu.ror! donde      ma    _     i  ta  _  leol  _ 

FF 


f^g(!B.|t-pi'r'   E.^i'r'   c^'M'r- iprrrl^ 


riodestin!  mi   tra_dì rio  de  _  sti     _     no    rio  de  _  sti 

FF 


3£ 


mmà  eat  faggi  tcffe 


no      fa    . 


i=t 


^2 


lo  sa_prò! sol    de  _  sì     _       o     vendi  -  car ven_di  .  car  nel     suo 


P— #- 


2^*  B  B  P  ii 


•HT 


s'.s 


33C 


lo  sa_prò! 


sol. 


col 


ww* 


me 


sa      « 


? 


33: 


* 


-get      _      ta     l'o    -      dio 


_    so 


le    . 


-W- 


•  ij  Itffg 


P^CJT'T"    PfP  pi "r ■  «p fLT rljfc l 


? 


£ 


Sol  col    san    _     gue  l'ol    _    trag   -    gio    ah  l'ol  _  trag     _      gio      fa 


m 


FF       „ 


p»[jfi«r    PrP'QMr^ffr] 


?e 


Sol  col    san    _    gue  l'ol    .    trag    _    gio   ah  lo!  _  trag     _      gio     fa    _ 

FF 

!XE 


332 


SIZZE 


Sol. 


col 


SfPS 


FF 


mw  uui}uu 


a         4S064 


|> 


■^8  P.p^i'r-^Bip^i'r 


201 


É* 


ee&  r  r  f? 


5 


E^es 


-trag     _    gio?qual  lo  io  .va     _     de.qual  lo  in_va     _     de    de 


li 


rioin_fer    _ 


m=à 


r  i   l'^i'f    e.fi^i«r   e>p  Pi-r-jrtJ 


<r     ^MV'^KW'^^i 


-trag     .    gio?  nel  mio   sen 


già    va  _  cil     _     la,  già   va  _   cil     _      la  il    co    _ 


_trag     _     gio?qual  loin.va     _     de  qualloin.va     _     de,   de 


li 


m    ww  H-w~tMi 


rioin_fer  _ 

-te 


-trag      .    gio?qual!o  in.va    _     de  qual loin.va      _     de,  de 


rioin.fer  _ 


pp  ^vo^pi1^^!  r^p  Offri 


^ 


ta       _       le!    or   lo.  dio    _    so,  or    1  o  _  dio     _     so     le 


me      ri    _ 


B.irTiT    g.trtt.y 


e 


■  i  ■ 


r     r  r 


io 


s'.B 


5i 


san      _      gue    tal    ol.trag   _    gio,  ta.le  ol.trag   _    gio  e  il   tra  _  di      _      to     mio  o  _ 

1 


■       P       0 


ÉiÉ 


san      -      gue 


i'ol 


trag 


fa    _ 


w 


m        j 


3X 


r     r  r 


3X 


-  ga 


3 


me 


si 


lo 


dio     .so       le   _ 


f^fP 


JfFffp 


gè  f  r¥ 


O^^^O^^ 


¥?=$ 


£ 


-ta 


le      pu_ni_  re    .     mo   pu.ni  _   re    _    mo,  il    tra .  di 


to     suo  o  . 


|  f~T  grp-Yi'r'^ci^^iT-'^PrHi-r^t?^ 


-ta 


le     pu.ni.  re    _     mo   pu_ni  _  re    _ 


s 


mo,  il    tra  .  di 


to      SUO  0 

« 


nr 


nr 


san 


gue 


lai     . 


-     gio 


fa  - 


1 


■r-       •■-       •—    ■—      •— ! 


13 


.     trag 

£  c-te  *er~^£  i'É  £*  tesaste 

^      '"_  kt _L*I_ 'L_r''lL_'l    ♦,_ .  .tf^^^^frs- 


3 


sr 


BSEÉ 


e 


s       z 


» 


un 


ffi 


»-•-#-► 


«        48054  a 


202 


S 


£ 


te 


« 


HE 


r  ir  *  llli 


ffi  eì 


ff=-# 


=feÉ 


i 


_  na     _     le?    il    po.te 


to 


sì  d'altro  a_ 


£ 


«4 


l§È 


m 


& 


^ 


x     ? 


2=1 


rag    _    gio,  che  perdu 


to 


sì  sì  il  mio 


te 


« 


>■ 
j2_ 


*P 


r  N 


Vr-P 


r  ir  »  *ì>j>  j 


^^ 


_  na     _     le?    il   po_te 


re 


UT 


sì  d'alt  rea. 


"r'    "fi  »  P  Mr 


« 


*    y  h  Jr3 


? 


_  na     _     Te?    il   po.te 


re 


ifft* 


e 


sì  d'altro  a_ 


m 


■t^ 


W   r  ir 


s 


s 


gei     _     to,  sol  mi  par 


la 


SQ_lo      To  _ 


>j>  r  T  r, , 


P 


7=^F 


£ 


<      T^ 


s'b 


-  no     _     re  ! 


ah         par    _     tia  _   mo  via        di  qua 


su  su  par. 


ì 


& i» 


f==F 


:fcfcfc 


»    ^'fi  l'1 


ta     .     le! 


ah         par    _     tia  _  mo 


via 


di 


qua 


su  su  par _ 


*-TT  h 


m 


e m- 


ÉES 


>   »    I  » 


P=S 


ga     _    me 


<!^   Trf;1!^ 


io         mi  ri   _   do  del     lo    _    ro  fu  _  ror 

te    #<-v  ' 


del  lor  fu  _ 


a  j  ^i 


=  i 


-no     _     re    sol  col  san 


gue 


noi  pu.m  _ 


»r~y  J^r-pir^.   Jjj 


e    |f  p       #    n 


^ 


p= 


no     _     re  sì  pu 


ni  _  rem 


*P 


ta     _     le    sol  col  san 


£ f» 


(9 & 


sì  pu.ni 


PS 


v 


*a 


« 


fi  «MAH 


3 


gue 

s 


noi  pu_ni- 


ssi 


gì 


X     ? 


*        48054         a 


■ 


203 


£ 


»— fc 


»    ,    #    * 


a 


P> 


£ 


_mor 

■ 


sì  d altro a_mo  „    re    fa_ta    _     le  d'a  _  mo    _    re    fa_ta    _     le  d  a. 


w— e 


»-i» 


^^F» 


^ 


r    r   ? 


H 


H 


ben 


insiem  lJo_nor        sì    per_du  _  tohoilmio  be  _   ne  il  mio  be  _   ne  e  l'o  _ 


r   »    ^j^'pilt  p  p  cj  p  i  '^p  p  cj  PP 


mor 


sì  d'altro  a_mo  _    re    fa_ta     _     le   d'a  _  rao    _    re    fa_ta    _     le  d'a- 


4r  *    o^piLrp  pQTTiljlj!  p  lj  pp 


_mor 


i 


sì  d'altro a_mo  _    re    fa_tj 


le   d'a_mo    _    re    fa_ta    _     le  d'a_ 

P r*~ 


E  H  LI  p  fi  rj  E  F 


^ 


? 


É 


_nor 


E^ 


£ 


£ 


so_lo    lo.no    -    re  mi  par  _ 

«fi 


la  nel      pet   _    to   mi   par  _    la  nel 


fìf^pfMrfrif.firp  rt-XE 


p 


^ 


.tiam 


par  tiam  partiam,      io    pu.ni    _ 


re    sa  _  prò     quell'in  _de,  _    gno,par_ 


ftlJ^  r?  f  frif-f  n  ori? 


e 


-tiam 


partiam  partiam,      io    pu_ni    _     re    sa  _  prò     quell'in,  de   _    gno,par. 


■  r  ì   HiEÉÉÉÉÉÉÉ  r?  r  fiLf  n  Q  ir  f 


_ror 


H 


sì    sì    mi    ri    _    do  del   lo 


ro 


fu  _  ror        sì    del   lo    _     ro   fu  _ 


ÉÉpÉ 


m 


EÈ3 


t        t      -y- 


_  rem 


P 


sì    pu_ni_rem 


par.tiam 


par, 


>  p  ir    »    »  ^ 


^fp 


_  rem 


sfe 


sì   pu_ni_rem 


par.tiam 


par_ 


# 


ié 


ié 


S 


*  t 


_  rem 


sì   pu_ni_rem 

8 


par.tiam 


^P 


^r 


S        44  0  51         « 


: 


205 


re  forse  accen    _     de   l'in 


J;  j  É|  1  !   p^ 


re  eheper_du  _  to  ho  il  mio 


I  l  Hf 


^ 


.mo 


re  forse  accen    _     de   l'in  _ 


i 


ha  ♦V.nc-A     rw.     MAn  sIa        1    ti 


.mo 


re  forse  accen    _    de  lin_ 


m 


F  0   .  0   f    0  f 


s: 


É  *  <p  \  p  j  PI 


■    g    p  p 


pet 


to  sol  lo  _  no     -      re    mi 


S 


mm 


fff .  fc 


■  ■ 


fi   7   P  P  I'   *  B 


.tia 


mo  ma   pu.nir  ma  pu_ 


I 


F=* 


1  |  j  p  p  P  *  F  P 


s!b 


.tia 


mo  ma   pu_nir  ma    pu- 


g 


m 


4L  :£ 


E  :   b 


■      ■ 


BE 


PP 


£ 


£ 


ro 


re  io    mi    ri     _     do  del 


^ 


1 


feÉÉ 


33 


f 


^3^ 


3 


r 


su, su  partia-mo  via  di      qua  e    col    san    _    gue  col 


-tiam 


j  o  ?  j 


*PpppPpplJ)^ipPp^P|p 


.tiam 


pé 


■y-s- 


su,su  partia_mo  via  di      qua  e    col    san    _    gue  col 

hi 


^2 


Hi 


E 


■    ■ 


B  B  I  M'  E 


V 


.tiam 


su,supartia_rao  via  di      qua 


e    col    san    _    gue  col 


m 


fcz* 


^tà/bS/Lg 


É 


:»    i7    g=tzzg 


£~|  <  I   <  i  * 


ww 


mm^ià 


i^f-^ 


£       4  8054       ^ 


i  p  gj  e»  p  Jnf   r  r   r  -if^irf 


205 


zi 


_fi      _     do  suo  cor        il   suo    cor 


j  p  ,»p«'  Tfr^ 


3 


be   _     neeTo-nor        e    lo_nor, 


tr-rb  jn^nm^ 


j  ff   i  J'  J'  >  ,-jJUUl-  J  -^T^^^3 


_fi     _     do  suo  cor        il  suo    coi 


fi     _     do  suo  cor        il  suo    cor, 


f-E     r"P«p    g  j  §1 


_Q- 


1 


V— Y- 


par    _     la  nel    pet  _  toemi       ri     _ 


_  do. 


ÈEEEè 


# — R 


r  l  f  tH&=ì=è 


gn   »  i>  b 


^ 


* 


S.B 


_nir  io  sa -pro     quell  in  _  de 


-t 


?:  P    Ol) 


l=§ 


gno 


^ 


±=z±=: 


nir  io   sa  _prò      quell  in  _  de 


-  gno 


jjjj  »  P  P    m 


IZ£ 


XE 


^^ 


h — » — 


lo     _      io  del      lo    _     ro  fu  _  ror. 


-^-T^^=£ 


i 


U        J         |J^H=^ 


san    _    guelol-trag.  gio  fa  _  ta 


t 


fl^Vp  P» ■  J'pi 


£ 


I       I 


san    _    gue  lol.trag  _  gio  fa  _  ta^ 


y    }>     )     g  J_^^= 


fe 


s 


23T 


32: 


£=±=F 


san    _    gueloLtrag  _  gio   fa  _  ta 


a        44054 


■      ■ 


206      tutta  forza 

-e- 


-e- 


4*-  "• 


m=s* 


M 


P 


i 


l'in 

>■ 
4L' 


fi 


do. 


ì 


4?— ^ 


ed. 


il. 


mi  _    o 


i 


ir 


rrr 


P 


j»  p p r ,g«pip>-  ppr  g'pi^  Mfg 


y~g 


»  # 


£ 


E 


e  mi  ri_do  mi  ri  _    dodello.ro   fo.ror,    sol  mi  parala  mi  par. la  lo.no.re  nel 


i» ,  nrm,  m  e  m  £  f  r  ^#^ 


» 


solde_sìo  vendi_car      vendicar  nel  suosan_gaeil  tra_di_to  il  tradi_to  il  tradì  _  tosuoo. 


-*»   frfr  cpiB»  frfrr  ptpigr  1>  frr  PP 


S.B 


vien,partiam,io  sa_prò      vendicar  nel  suo  san_gue il  tra_di_toil tradì. toiltradi  _  tosuoo- 


*  »  TTr  p»(!ip>  frfrr  pupiF»  f  f  r ^ 


zia   •  a 


m 


v  \)\\    e 


se  fe_del  se    fejdel       al  suo  culto  egli    re_  staio  mi  ri_do  mi  ri.dodel  lo_ro  fu- 


g  P;  E  p  r  p^'P    E  ^  M3IE   p  '  F  V^\  '  ;P  — 


le        pu_nirem  pu.nirem       il  tradi_  tosuoonor     pu.nirem  punirem    il  tradì _  tosuoo 


v  ppr  mi  p p r  ew  p  py  m  r^r  pp 


-le        pu_nirem  pu.nirem       il  tradi_  tosuoonor     pu.nirem  punirem    il  tradi_  tosuo  o_ 


.*r,  ht  w»  fiTKfr  frfrp  s  bit  Hf  B 


-le        piLnirem  pu.nirem       il  tradì,  tosuoonor     pu.nirem  punirem    il  tradì  .tosuo  o. 

tutto  forza 


•a- 

4=- 


/^f 


E 


|¥J44jfe| 


ÌÌÉ§ 


|gf 


HfLcErfaefr 


ffgffg 


limi 


*  4S054  * 


ì       x 


207 


fe^£ 


cor. 


l'in     - 


m 


£=^ 


_  nor. 


I 


ice 


m 


ZC  M 


cor. 


pi 


;      ; 

ned 


fin    - 


£ 


i 


s:  ^r 


f 


cor. 


Un    . 


<fr  p  ^  p  p  r  ^m  p  p  r-Mn4^-prf  ^ 


pet   _    to  •»  mi  ri    .    do  mi      ri    _    do  del    lo  _    ro    fu.ror  e  mi  ri  _   do       mi 


.*k  nr  ix^ur  ìu,4$f4 


nor        ven_di_car       ta_le  ol_trag_gioeil  traodi  _    to  suo  onor         tale  oltraggio  e  il  tra 


*  p  ,  iht~t *p  if  j  1 1  r  p  'p  ip  *  ^ f=^ 


S'B 


_nor        venjdLcar       ta_le  ol_trag_gioeil  tra_di  _   to  suo  onor         tale  oltraggio  e  il  tra 


g=É 


ror 


N 


é 


£ 


^ 


P  ppp  n 


^ 


m 


* 


»        i 


I* 


_nor        pu_nirem       col  suo   san.  gue  loltrag-  gio    fa  _  ta    _     le  il  tradì  _    to      tra. 


f*  ppr   P'piP'  p  pr  PT.iP^-n^r-iH? 


_nor        pu.nirem      col  suo   san  _  gue  l'oltrag.  gio    fa  _  ta    .    leiltradi  .    to      tra. 


jÉÉj  m  if ,  "P"  F  f  |  ifif  >  T>lfy 


*=» 


?- 


^2 


_»or        pu.nirem      col  suo   san.  gue  loltrag  _  gio    fa.ta    _    leiltradi  _    to      tra 


a         4*054  a 


208 


n 


jt jt 


^ 


fi 


do 


cor. 


± 


*=■  r     * 


del 


mio  o 


nor. 


$ 


J ,      ji  j  _ 


? 


_s^ ^ 


•  gZZZÌ 


do 


cor. 


'^X^jy^/f  i  f 


fi 


do 


cor. 


par  n  l'r  ^^^ 


ri  _  do   del    lo  _  ro  fu  _    ror! 


y  r  n  r  g  b 


_  di  _  to  il  tra.di  _    to  suo  o.norl 


S'.B 


w 


9  9       9 


r  b  m  r 


ES 


_  di  _  to  ii  tra_di  _    to  suo  o_nor! 


w 


(con  aria  trionfante) 

FF  •&■  -fi- 


a 


Scen 


di 


ì:   N'lr 


gran 


9 é 


-  di  _  to    tra_di  _    tosuoo.nor. 


p        *     p=g 
IBM 


p  p  i  tfr 


±^ 


_di  _  to   tra_di  _   tosuoo_nor. 


w 


i 


wzzv 


i 


l>   I      o  v 


di  .  to   tra.di  .   to  suo  o_  nor. 


t&effi 


wWWm- 


*J1UM 


tea 


%3 


<»         42054  a 


209 


I 


te=fc> 


i^ix^q^ 


Su  su    par_ti_tevia  di      qua. 


if=g 


p  ^  >  p  p  j1  i  r 


Oh  del  ohcielcbemalsa  _  ràl 
#» 


E 


*-    P    P     P    P  P   P    J'  g 


i 


Su  su  partiamo  via  di      qua. 


5 


*TP  P  P P  P  ^ 


$ 


Su  su  partiamo  via  di      qua. 


:'  P   p  g  p-g-l 


* 


3E 


Partiam  partiamo  via  di      qua. 


1 


S*B 


^ 


Partiam  partiamo  via  di      qua. 


y  E  e  E  e  ìHma 


5e? 


Partiam  partiamo  via  di      qua. 

_J2 


I    y  « 


i 


FF 


É- 


£=£ 


Di  . 


-    o. 


dal 


Ciel 


scen  _ 


;e 


ff^F 


» — * 


Partiampartiamo  via  di      qua. 
F. 


$ 


à 


^    P  t>    p  p  FFP 


Partiampartiamo  via  di      qua. 
FA  A    A  A.  •  A   A       %A 


'A.  A.    A.  A  A,  A,   A 

i  mÉÈÉÉÈ 


Partiampartiamo  via  di      qua. 


f  f«r  r 


mM£ 


iBgffiS 


n'p  aa 


gffljiS 


tei 


*         4C0&*  a 


«IO 


#=*=gjH*fe=p=j 


n*=£*] 


F   *     ■ 


IÉ=J 


Su  su    partLte  via  di  qua 


*£=& 


E 


Oh  furorlqual  lo  in 

■  •  0 


r-  F'C"  P'G 


»  P  'E  pt>  e  p  J^ 


Ohciel   ohcielchemaisa_rà! 


é y  f.p  pppgf 


Nelmiosen   il    co_ 


CT=3r?1 


i 
Quali  inva_  de    l'in- 


Par  tiara  partiamo  via  di  qua. 


£ 


il    hi 


5 


F..P  PJP 


/      " 


$=T. 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 


$  \  F  p  P  g=H4 


Quall'inva_de    l'in 
-*_*> 0  •    f 


P'Pf       E'    P 


X        - 


^ 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 


Solmi  par_ta   mi 


rTTTXP 


s     ■ 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 


s'.B 


:?^F^ 


i*-ff       I»      |« 


P  P   P  P  PP» 


/    ■ 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 


»      "V    5     >     *  f  |f   *— ^ 


dal 


Ciel. 


^fTfrff^^ 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 

^  »  E  E  E  t>  P  P  P 


*  - 


Partiam  partiamo  via  di  qua. 

^>  p  p  P  p  p  ETT^ 


* — ■- 


IVelsuosan-gue  de_ 


^r  v  pi 


Nel  suo  san_gue  de_ 


*"T  iSTT'IS 


Se  fe_de  _  le     fé  _ 


P*f 


Quallinva_de   1  in_ 


Qual  Tinva  «,  de   Tin_ 


iFrirr=ira 


Quali  inva.de  l'in 


a  42054  « 


3»  . 


I  crTéfparjjJ- 


^ 


rv 


:£ 


ccr  ^J  ir 


.va   _   de  de_li   _  rioinfer.nal? 


m 


211 

rV    P 


il    po_ter    dal.'roa 


W=^fr 


.rag  _  gioyacii   _    ia  nel    sen 
«3 


j  JJJ  Ai-cBJ^ 


abgran.Dio,per_chè 


1     »        S-*      «I 


*=i 


.va   _   de  deli  _  rioinfer.nal? 


j  J3-J  Ég  JJ: 


^ 


1    po.ter    dal.troa 


JTjlj^J    I,  ^ 


.va    _   de  de_li    _  rioinfer.nal? 
TI      3 


j  rtr  j  ^  a 


à 


il    po_ter    d'al_troa 

-P-! *. 


^ 


*=#■    >   I       l>      £ 


par  _    la  lo.no  .    re  nel    cor 


T 


^ 


J: * 


%        * 


ÌÉÉÈÉ 


e    mi  ri  .  do     mi 


B  •  »      f     ZZp 


^i# 


» 


ZEZ 


È 


-sìo      sol  de_sìo      ven.di  .  car 
«3 


i   j  g  I  jfr^ 


tal  oltraggio  e  il  tra 


i 


•       » 


S.B 


^E? 


_sìo      sol  de_sìo      ven_di  _  car 


m 


^^ 


tal  oltraggio  e  il  tra. 


*•  p    9      p-     pzzi 


.del        al  suo  cui  _  to    ri  .  man 


h  h 


è 


se  fe.de  .  le       fé. 


-*-•_•- 


f     f 


w^% 


wm 


_va    _   de    deli  _   rioinfer.nal? 


g   P'PrljfJ'^ 


il    po.ter    dal.troa 


#•  » p 


S    T   p    1       p=^ 


x     ■ 


_va    _   de   deli  _    rioinfer.nal? 


?  a^Pi.^ 


tal   oltraggio  e  il  tra 


m-  •    v 


±=ì 


èeì 


_va   _   de    deli  _   rioinfer.nal? 
'T- 


tal  oltraggio  e  il  tra. 


#       48054       g 


212 


fr-circftgf  flhr 


#— p- 


P—P — m w  »     » 


F — 1» — a a  F     " — ■ « » — » — a sri» — *■ 


-mor     d'altro  ajno  _  re   fa  -tal  il    po-ter        d'altro  amor  il  po_ter        d'altro  a. 

11      3  ^3 


gg£  rff    gì     ea  b 


j  J>jir    7PP  r  ' r n r 


# — (•■ 


•  • 


g=*? 


^ 


p 


mai       taJeoUrag  _  gio  fa  _  tal 
X.        3 


chèper.du  _  tohoilmioben  il  mio  ben         e  l'o  _ 


1 — Jf  l     <T — -f»-r> 


g  flJ  ir--jLm-*ftpir    7  prrTp 


.mor     daLiroa-mo  _  re  fa  _  tal 

S      3  ,     ^P 


il  po.ter        d'altro  amor  il  po_ter       d'altro  a 

-3— 3 1 


f-^p^-^M  7  j  p  r  7p  o ir   r  ìrr~m 


_mor     daliroajno  _  re  fa  _  tal  il   po.ter        d'altro  amor  il  poJer       d'altro  a_ 


¥ 


wm  3r  m 


3 


g  j?j  ir    ■  P-p- r  rPFir   7  ppmì^ 


ri    _    do  del    lo    _    ro  f u  _  ror  solmi  par    _     la  l'o  _  no       _        re  nel  pet  _    toemi 


»  I  É  É  ff-feì=±jM 


£ 


ppi'     ?pp=zgj 


di   _    to  tra  .di   _    to  mioojior  sol  de.sìo  vendi  _car 


S'.B 


ven_dì_car        nel  suo 
3 


*=4s  É  H  j^1  ' J  y  8  g  r-vP  l  'r  7  jì  p  r  M^ 


-di    -    to  tra  .di    _    to  mioo.nor  sol  de.sìo         vendi _car 

3 


STI       3  ^3 


P^P 


a  rì  J> 1 J    ii,  r  i   i  I  e  i    ?  rr^ 


venjdi.car        nel  suo 
3 


PP1     7PP1'       '  PP1     7PP 


*** 


de  .   le  al  suo  cui 

n    h 


_   to    ri  .man 


io  mi    ri 
3 


-     do  del    lo 


HjHu^i1  ■iM-'Itii'  "Hi1 


ro  fu.ror         io  mi 
3  3 


s 


*r 


-  m& 


m 


mor      d'al-troamo  _    re     fa -tal 


il  pò -ter        d'altro  amor 

3  3 


il  po.ter       d'altro  a. 
3_  3 


?P7  r  pr-J^'r  ^.tr  TPMr  7  m  "n 


i 


-di  .    to    tradì    _    to  suoo_nor  sol  de.sìo         vendi.car 

3 -P~  3 


Pi:  «hi  J      t  il  fi  f    rn  ftlT     i  ri  rT 


vendi.car       nel  suo 

-3 


m 


p—p- 


£ 


i£ 


di    _    to    tradì    .    to  suoo_nor 


e 


sol  de.sìo         vendi.car  vendi.car        nel  suo 


¥ 


-• 


Ééé 


jCEEzr* 


?Pt\& 


:fit 


JjEje 


>> 


^S 


jgé/^t 


£ 


*3 


~^ 


s? 


EE 


f 


rmu 


ECE 


^ 


EE 


^       4*054      ^ 


^ 


4 


fr 


^ 

*—.*_ 


3 

0 #_ 


^P 


flo- 


tta 


§^N 


»l>   l>  f     >i>  u 


^ 


_mor         il     po_ter       d  altro  amor        forse accen  _    de  1  in  _  fi 

4^L 


i 


# ÉL 


3  I  r    >P  Eir    >P  fl-^^^ 


do 
-e- 


l'in- 


i 


.nor        che  per.dn  _  to  ho  il  mio  ben        il  mio    ben       e     lo  _  nor 

3  3 


S- 


0 — +- 


f^R? 


in 


f-g-F-^-g- 


5 


_mor         il     poJer       d'altro  amor        forse  accen  _   de  l'in  _  fi 

o o  <3 *3 


do 


l'in. 


0 — 0 


a        irfc—#r 


H^^ff 


mor         il     poJer       d'altro  amor        forse  accen  _   de  l'in  _  fi 

3  3  3  3  ftp 


do 


È 


l'in. 


e    e  ■ 


p  pir  >pp  r  ^ 


;s 


P 


ri     _     do  del    lo    _    ro    fu.ro  r  e   mi     ri   _     do  mi      ri 

3-0-3-0-  3  -0-  3 


£ 


£ 


w=w 


i 


Q- 


do 


# 


del 


*     • 


È 


5^« 


san  _  gue il  tra_di    _    to  suoonor        vendi _  car        il    tra -di 

3  -0-3-0-  3-0-3 


i'.i 


£ 


*      # 


É 


p=* 


£ 


to 


tra  _ 


g     # 


£?=j  |     »  feì 


E*=* 


E^SS 


san  _  gue  il  tra_di    _    to  suoonor        vendi- car        il    tra -di 

3  -0-3-0-3-0-3 


0     0 


a 


i=sé 


m     0 


to 


tra 


wm 


JOO 


^3 


s 


^S 


ri     _    do    del  lo    _     ro    fu_ror  io  mi    ri    _    do  mi      ri 

3  3  3  3 


I  r  I  M-^f-pTr^  \  r  I 


do 


del 


B 


m 


F 

mor         il     po-ter       d'altro  amor        forse  accen   _   de  l'in  _  fi 

3  3  3  3 


j  r  *p  ju  I  [>ir  >pp  r  B 


33: 


do 


l'in 


£^r 


san  _  gueiltra_di    _    to  suoonor         vendi- car         il    tra.  di         _         to 

3-0-3-0-3-0-3 


e£ 


g  pr  g  ni   >e  e  r  > r  fi" 


£ 


tra. 


san  _   gueiltra_di    _     to  suoonor         vendi- car         il    tra  _  di 

3-0-  3      it  3-f-  flir- 


to 


3 


m 


fi    ,fffl    jkà 

■•\        ;;g  e 


tra_ 


fteg± 


[ETt.     m 


S 


#y 


nei 


g? 


itti 


fei 


*         42  0  5  4 


• 


,: 


314 


dfefc 


È 


_fi 


$ 


do 


suo     cor 


E 


lo 


nor! 


xn 


_fi 


do 


suo     cor 


3X 


Pi? 


fi»- 


Ì 


_fi 


Jfi: 


do 


suo     cor! 


lo 
-e- 


ro 


fu  _  rorl 


zz: 


(Saint-Bris  e  Ifevers  partono  trascinando  seco  Valentina  quasi 
to             SUO  O.QOr!        svenuta,e  minacciando  Raul  che  vorrebbe  seguirli, ma  che  vie. 
ne  trattenuto  dalle  guardie  della  Regina. Tatti  si  separano 
nella  piò  gran  confnsione,e  cade  il  sipario) 


di 


-e- 


s'b 


di 


^F=^ 


to 


mio  o_norI 


m 


m 


lo 


ro  fu  _  ror! 

£2. ! «_ 


_fi' 


I 


do 


suo    cor! 


-di 


z£ 


to 


suo  onori 


a        4*4)54        a 


FF 
Fine  dell'Atto   secondo 


915 
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Preludio  ed  Introduzione 

SCENA  PRIMA.  La  scena  è  a  Parigi. Il  Préaux  Clercs  che  si  estende  sino  alla  riva  della  Senna.  A  destra 
vie  una  tavola  d'Osteria, intorno  alla  quale  sono  sedati  vari  Giovani  Stad  nti  cattolici  con  delle  Donne. 
A  sinistra  vi  è  un'altra  tavola,dove  i  Soldati  Ugonotti  bevono  e  giuocano  ai  dadi.  Pia  indietro  a  destra 
una  porta  che  introduce  a  una  Cappella.  In  mezzo  alla  Scena  sorge  un  albero  immenso  che  dà  ombra 
al  prato.  All'alzar  del  sipario  si  vedono  molti  grappi  di  Giovani  e  di  Donne.parte  sedati  qua  e  là.parte 
che  passeggiano. Lavoranti, Mercanti, Mariouette,Musici  ambulanti, Cittadini  d'ambo  i  sessi. Sono  le  6 
di  sera  del  mese  di  Agosto. 
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Litanie  e  pezzo    concertato 


Io  questo  momento  una  processione  di  giovani  Donzelle  Cattoliche  comparisce  dalla   destra, 
precedendo  il  Corteggio  di  nozze  del  Conte  di  Nevers  e  di  Valentina,i  quali  segniti  dai 
loro  amici  e  parenti  si  dirigono  verso  la  Cappella  a  sinistra. 

(I  Cattolici  s'inginocchiano  mentre  passa  il  Corteggio 
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SCBIVji  F.  Idue  partiti  si  scagliano  furenti  l'uno  contro  l'altro.  Le  donne  spaventate  fuggono  da  diverse 
pinti;  alca  ne  di  queste, più  coraggiose,  si  gettano  coi  loro  figli  in  mezzo  alla  pugna,  cercando  di  tratte, 
nere  i  combattenti.  Saint -Bris  e  Raul  incrociano  i  loro  brandi,  mentre  Marcello  strappa  di  mano  ad  un 
gurzone  dell'Osteria  una  scure,  e  corre  a  difendere  il  suo  padrone.  Frattanto  dal  lato  sinistro  compa_ 
riscono  le  Guardie  ed  i  Paggi  di  Corte  con  faci  accese,  i  quali  scortano  la  Regina  Margheiita  che  rkn_ 
tra  a  cavallo  nella  sua  reggia.  Alla  vista  della  Regina  tutti  i  combattenti  si  arrestano  per  rispetto. 
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SCBtYA  PRIMA.  Cn  appartamento  in  casa  del  Conte  di  Nevers,le  di  cui  pareti  sono  decorate  dei  ritrat. 
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una  finestra  che  corrisponde  sulla  strada. 
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SCENJ  111.    Entrano  in  scena  Saint -Bris,  Pievers,Thavannes  ed  altri    Signori  Cattolici. Raul  nascosto, 
ma  di  tanto  in  tanto  in  vista  dello  spettatore.  Tutti  si  pongono  a  sedere.  Valentina  in  piedi. 
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Scena   e   Gran     Terze  tt 


VALENTINA,  RAUL    E     MARCELLO 


SCEiYJ  IH.  Un  chiostro, in  fondo  al  quale  vedesi  un  tempio  protestante  con  grandi  vetrlate  gotiche,che 
scendono  fino  a  poca  distanza  da  terra.  A  destra  vi  è  una  cancellata  ehe  corrisponde  ad  un  giardi- 
no. Delle  donne  ugonotte  fuggono  traversando  la  scena  e  rifugiandosi  nel  tempio  coi  loro  figli  in 
braccio.  Marcello  ferito  è  in  mezzo  ad  un  gruppo  di  donne  e  di  fanciulli,*!  quali  addita  colla  mano  la 
porta  del  tempro  medesimo: quindi  cade  in  ginocchio  pregando  il  cielo,aIlorche  giunge  Raul  dal  canceL 
lo  a  destra. 
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